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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23
aprile 2015, n. 835

Consorzio Teatro Pubblico Pugliese. Assemblea 28
aprile 2015. Adempimenti ai sensi della L.R. n.
26/2013.

Assente il Presidente della Giunta Regionale, On.
Nicola Vendola e l’Assessore al Mediterraneo, Cul‐
tura e Turismo, Prof.ssa Silvia Godelli, sulla base del‐
l’istruttoria congiunta espletata dal Dirigente del
Servizio Controlli e dal Dirigente del Servizio Cultura
e Spettacolo, confermata dai Direttori dell’Area
Finanza e Controlli e dell’Area Politiche per la / pro‐
mozione del territorio, dei saperi e dei talenti rife‐
risce quanto segue l’ass. Barbanente:

Com’è noto, la Regione Puglia aderisce al Con‐
sorzio Pubblico Pugliese, Ente pubblico economico
ai sensi dell’art, 31 del D.Lgs. n. 267/2000 senza fini
di lucro costituito tra i Comuni, le Unioni di Comuni,
le Province pugliesi e la Regione Puglia.

Ai sensi dell’art. 2 dello Statuto sociale, il Con‐
sorzio promuove e sostiene la diffusione delle atti‐
vità di spettacolo dal vivo in Puglia, la crescita del
pubblico, il rinnovamento e l’internazionalizzazione
della scena, Io sviluppo della filiera dello spettacolo,
delle connesse professionalità artistiche, tecniche
ed imprenditoriali che operano nella regione, e
dell’attrattività del territorio pugliese attraverso lo
spettacolo dal vivo. Il Consorzio favorisce altresì la
formazione del pubblico e di figure professionali
nell’ambito della cultura e dello spettacolo. Con par‐
ticolare riguardo alla produzione regionale pugliese,
il Consorzio sviluppa la propria attività predispo‐
nendo azioni specifiche dedite alla valorizzazione
della stessa.

L’art. 3 del medesimo statuto dispone che la
Regione Puglia può aderire al Consorzio versando
una quota di adesione annuale nel rispetto del
dispositivo dell’articolo 39 della Legge Regionale n.
19 del 31/12/2010. La Regione potrà conferire al

Consorzio risorse ulteriori di derivazione regionale,
comunitaria e statale per la realizzazione di specifici
progetti e/o servizi nel rispetto delle finalità di cui
all’art. 2.

L’art. 47 della L.R. n. 10/2007 stabilisce che la
Regione Puglia aderisce al Consorzio Teatro pub‐
blico pugliese in qualità di socio ordinario, sulla base
dello Statuto del Consorzio stesso. Annualmente
viene stabilita la quota di adesione dell’Ente
Regione; il su richiamato art. 39 della L.R. n.
19/2010 stabilisce che la quota di che trattasi “com‐
prende anche il sostegno ordinario alle attività del
TPP e viene determinata annualmente in misura
almeno tale da assicurare alla Regione Puglia la
maggioranza assoluta dei diritti di voto in seno
all’Assemblea dei soci del TPP”.

La quota di adesione della Regione Puglia è pari
al 53%.

Con nota prot. n. 1697CG/ac del 10 aprile 2015,
pervenuta via mail al Servizio Controlli in data 13
aprile 2015 è stata convocata l’Assemblea dei soci
del Consorzio per il 27 aprile 2015 alle ore 19.30 in
1^ convocazione presso la sede sociale e per il suc‐
cessivo 28 aprile alle ore 10,30 in 2^ convocazione
presso la sala riunioni del Servizio Mediterraneo del‐
l’Assessorato alla Cultura della Regione Puglia, Via
Gobetti 26, Bari, con il seguente ordine del giorno:

1. Lettura e approvazione del verbale Assemblea
precedente;

2. Comunicazioni;
3. Approvazione Bilancio di esercizio 2014;
4. Nomina Collegio Revisori dei Conti;
5. Varie ed eventuali.

Contestualmente alla convocazione di assemblea
è stata trasmessa la documentazione relativa al
bilancio 2014 che comprende:
‐ Relazione sulla gestione
‐ Stato Patrimoniale e Conto economico
‐ Nota Integrativa
‐ Relazione del Collegio dei revisori.

Dall’esame della su elencata documentazione, ed
in particolare dalla Relazione sulla gestione si rileva
che il Consorzio attualmente annovera tra gli Enti
aderenti, oltre alla Regione Puglia, 51 Amministra‐
zioni comunali e tre Amministrazioni provinciali
(Lecce, Brindisi e Taranto); che hanno recentemente
aderito i Comuni di Adelfia, Campi Salentina e San
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Severo; che sono in corso le procedure di adesione
dei Comuni di Ostuni e Corato; che, con decorrenza
2015 hanno recedute le Province di Bari e Foggia ed
il Comune di Monopoli.

Per l’esercizio 2014 si registra un risultato econo‐
mico positivo di euro 682, dopo aver stanziato le
imposte a carico dell’esercizio pari a euro 23.664,00
per Ires, ed euro 104.646,00 per Irap. Nella Rela‐
zione si osserva che “il pareggio di bilancio evidenzia
la ripresa della redditività dell’attività, sulla scia dei
risultati dei precedenti esercizi, favorito da una
meticolosa gestione delle risorse, ivi compresa
quelle relative all’attuazione dei progetti Regionali
a valere sul PO FESR Puglia 2007/2013, del progetto
Strategico “ICE ‐ Innovation, Culture and Creativity
for a new Economy” realizzati dal TPP in qualità di
Partner nell’ambito del Programma di Cooperazione
Transnazionale Grecia‐Italia 2007/2013, e dei altri
progetti speciali. Positivamente ha inciso anche la
decisione di lasciare immutata la quota dei contri‐
buti ministeriale e regionale riconosciuta a favore
delle Amministrazioni Socie per le attività di spetta‐
colo dal vivo promosse sui relativi territori”.

Dopo aver reso ampia informativa sulle attività
realizzate nel corso dell’esercizio, la Relazione evi‐
denzia che seppure la situazione creditoria del Con‐
sorzio appaia contrassegnata da un buon grado di
solvibilità, atteso che tutti i crediti derivanti dalla
gestione caratteristica sono sopportati da atti
amministrativi essendo rappresentati, appunto, da
crediti verso amministrazioni pubbliche locali e
nazionali, tuttavia il Consorzio deve fronteggiare
situazioni gestionali derivanti dal ritardo nei paga‐
menti. Nella relazione si evidenzia che detto ritardo
di pagamento è riferibile prioritariamente ad alcuni
Comuni, nei cui confronti sono state attivate proce‐
dure di recupero.

Nella relazione sulla gestione, ed in merito alla
situazione finanziaria e patrimoniale del Consorzio,
si riporta che la consistenza degli indici di bilancio e
la capacità di attivare risorse per l’organizzazione e
per la promozione di spettacolo dal vivo, costituisce
adeguato merito di credito per ottenere dal sistema
bancario risorse sufficienti a fronteggiare le esi‐
genze di liquidità il pagamento dei fornitori e delle
compagnie teatrali, di danza e gruppi musicali, sop‐
perendo, in tal modo, al ritardo nei pagamenti da
parte delle Amministrazioni pubbliche.

La Relazione sulla Gestione reca appositi pro‐
spetti di riclassificazione (Tabelle numerate da 1 a
6) che illustrano e riportano dati di dettaglio in
merito alla situazione patrimoniale, economica e
finanziaria del Consorzio. Relativamente alla Tabella
i “Riclassificazione del Conto economico secondo il
criterio del Valore Aggiunto”, la Relazione riferisce
che il Consorzio è in grado di sostenere le spese
operative e di struttura, sia attraverso le risorse rin‐
venenti dalla gestione di tipo “commerciale”, sia
attraverso la capacità di attingere ai contributi pub‐
blici stanziati nell’ambito dei vari progetti, sia nazio‐
nali che europei. Inoltre, la struttura dei costi è ade‐
rente alle attività svolte ed ha consentito di mante‐
nere un utile di esercizio seppur in presenza della
conferma del trend di crescita degli oneri finanziari.

Relativamente alle altre Tabelle (2 e 3, che espon‐
gono la riclassificazione dello stato patrimoniale
secondo il criterio di liquidità e 4, 5, e 6 che espon‐
gono altri margini ed indici concernenti la situazione
finanziaria) nella Relazione viene osservato “come
la situazione patrimoniale del Consorzio rimanga
sostanzialmente caratterizzata da un’elevata inci‐
denza delle partite finanziarie a breve scadenza sia
per quanto concerne l’attivo che per quel che
riguarda il passivo. In particolare si evidenzia un
netto incremento dei margini di tesoreria e del capi‐
tale circolante netto. Seppur bassa, la consistenza
del Patrimonio Netto garantisce un margine di strut‐
tura positivo e anche migliorato rispetto a quello
dell’esercizio 2013.

Dalla Nota Integrativa si rileva che il valore della
produzione complessivamente ammonta ad E
10.468.513 e rispetto all’esercizio precedente
risulta aumentato di e 352.818. In particolare la
composizione del valore della produzione risulta
essere il seguente:
Ricavi delle vendite e prestazioni 
botteghino € 1.322.731
Copertura costi consortili ‐ quota a 
ripiano € 1.510.062
Altri ricavi diversi € 413.618
Contributi in conto esercizio € 7.222.103

Il costo del personale ammonta a euro 1.598.494.
La voce comprende l’intera spesa per il personale
dipendente, ivi compresi i miglioramenti di merito,
passaggi di categoria, scatti di contingenza, costo
delle ferie non godute e accantonamenti previsti
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dalla legge, nonché dai Contratti Collettivi applicati
(CCNL Federculture e CCNL Giornalisti). Nella voce
sono inclusi anche i costi del personale messo a
disposizione del Consorzio in virtù di contratto di
lavoro interinale e relativo al personale di acco‐
glienza del pubblico c/o il Teatro Giuseppe Garibaldi
di Bisceglie.

Il numero medio dei dipendenti nell’esercizio è
pari a 39 di cui 24 a tempo indeterminato. Il detta‐
glio di composizione è il seguente:

Quadri: 5, assunti a tempo indeterminato;
Impiegati: 34, di cui 19 assunti a tempo indeter‐

minato.
In Nota Integrativa si evidenzia altresì che il Con‐

sorzio, ai sensi del D.L. 78/2010 articolo 2, comma
6, non ha erogato compensi a favore dei compo‐
nenti del Consiglio di Amministrazione. I compensi
spettanti ai componenti del Collegio Sindacale
ammontano ad € 32.050.

Circa il prevedibile andamento della gestione, la
Relazione evidenzia che in considerazione della con‐
ferma per il prossimo anno della dotazione del
Fondo Unico dello Spettacolo (FUS), pari a 406
milioni di euro annui, ed in considerazione del trend
decrescente delle somme a disposizione delle
Amministrazioni Socie per l’attività ordinaria, ed il
crescente peso degli oneri derivanti dalla gestione
finanziaria legato al ritardo nei pagamenti da parte
le Amministrazioni Socie, al fine di garantire il
pareggio anche per l’anno 2015, come già determi‐
nato durante le precedenti Assemblee, si comunica
che, una volta resa nota l’entità effettiva dell’asse‐
gnazione dei contributi ministeriali, si potrebbe ren‐
dere necessaria un’ulteriore riduzione della quota
di contributi accreditata a favore delle Amministra‐
zioni Sode che svolgeranno attività di programma‐
zione per la prossima stagione estiva e per la sta‐
gione 2014/2015”.

Il Collegio Sindacale, nella propria relazione del 9
aprile 2015, esprime un giudizio privo di rilievi
all’approvazione del bilancio così come predisposto
dal Consiglio di Amministrazione nonché alla pro‐
posta di destinazione dell’utile per come formulato.

Con riferimento all’argomento “Nomina del Col‐
legio dei Revisori dei Conti”, a norma dell’art. 6 del
Regolamento per il funzionamento dell’Assemblea
(approvato dall’Assemblea del 16/02/2015), la
Regione Puglia provvede ad indicare un professio‐
nista e l’Anci regionale provvede ad indicare il nomi‐

nativo di due professionisti. La Regione Puglia e
l’Anci regionale provvedono inoltre ad indicare un
professionista ciascuno per la nomina dei due sin‐
daci supplenti. L’Assemblea provvede quindi alla
nomina del Presidente del Collegio dei Revisori nella
persona del componente effettivo indicato dalla
Regione Puglia. Tutti i componenti del Collegio
devono essere iscritti al Registro dei Revisori Con‐
tabili e le nomine vanno effettuate nel rispetto della
normativa in materia di parità di genere.

Tutto quanto premesso,
‐ dato atto che l’art. 25 della L.R. n. 26/2013

dispone che la Giunta Regionale, ai fini del con‐
trollo su società, agenzie, aziende sanitarie, auto‐
rità regionali, fondazioni, organismi ed enti
comunque denominati e di qualsiasi natura giuri‐
dica, esercita il proprio ruolo di indirizzo anche
emanando istruzioni, regolamenti, linee guida e
indicazioni operative

si propone alla Giunta di adottare conseguente atto
deliberativo.

Il presente rientra nella competenza della Giunta
Regionale ai sensi della L.R. 7/1997, art. 4, comma
4, lett. g) e k).

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n.
28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione del relatore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

di approvare la relazione del relatore, che quivi
si intende integralmente riportata e, per l’effetto:

1) approvare il Bilancio 2014 (Relazione sulla
gestione, Stato patrimoniale, Conto economico,
Nota Integrativa) accompagnato dalla Relazione
del Collegio dei revisori che, allegati sub A) al
presente provvedimento, ne costituiscono parte
integrante;

2) richiamare, nel quadro dei controlli interni ed
esterni sugli Enti sottoposti a vigilanza e con‐
trollo della Regione, ed in considerazione della
natura e del ruolo del Consorzio Teatro Pubblico
Pugliese, le seguenti raccomandazioni:
a) ottemperare agli impegni prescritti all’art. 25,

commi 4, 6 e 7 della L. R. n. 26/2013;
b) adeguare l’impianto contabile ed il sistema di

controllo di gestione in linea con quanto pre‐
visto dal D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i., ai fini
dell’armonizzazione di bilancio;

c) l’adesione e l’utilizzo della Piattaforma
COROLLA per l’interscambio dei dati ed il
monitoraggio finanziario;

d) ottemperare, dandone evidenza, agli adem‐
pimenti di legge in materia di trasparenza,
anticorruzione, evidenza pubblica, limiti
assunzionali, monitoraggio finanziario,
nonché agli adempimenti in materia di con‐
tenimento della spesa;

3) partecipare all’Assemblea del Consorzio Teatro
Pubblico Pugliese convocata per il giorno 27
aprile 2015 ore 19,30 presso la sede legale del
Consorzio in 1ª convocazione e per il successivo
28 aprile, alle ore 10,30 presso sala riunioni del
Servizio Mediterraneo dell’Assessorato alla Cul‐
tura della Regione Puglia, Via Gobetti 26, Bari;

4) individuare quale rappresentante della Regione
per la partecipazione alla predetta Assemblea il
Presidente della Giunta Regionale o suo dele‐
gato, conferendo il seguente mandato:
‐ con riferimento al punto 1 esprimere la non

necessità di un voto assembleare e richiedere
che in futuro non venga più apposto all’Ordine
del Giorno l’argomento “Lettura e approva‐
zione del verbale Assemblea precedente”, in
quanto tale procedura non trova alcun riferi‐
mento nella normativa, attesa la immediata
validità delle deliberazioni assunte dall’Assem‐
blea;

‐ con riferimento ai punti 2 e 5 all’Ordine del
Giorno, prendere atto dell’informativa che il
Presidente del Consorzio intenderà rendere tra
le Comunicazioni e/o Varie ed eventuali, riser‐
vando ogni decisione a successivo provvedi‐
mento;

‐ con riferimento al punto 3 all’Ordine del
Giorno, esprimere voto favorevole all’appro‐
vazione del bilancio consuntivo al 31.12.2014
dando comunicazione degli orientamenti del
socio Regione così come espressi nel prece‐
dente punto 2) del presente deliberato;

‐ con riferimento al punto 4 all’Ordine del
giorno, indicare, per la nomina nel Collegio dei
revisori dei conti il Dott. Domenico Maselli
quale componente effettivo e Presidente del
Collegio, ed il Dott. Sebastiano Di Bari quale
componente supplente, i cui curricula vitae
allegati sub B) ne costituiscono parte inte‐
grante;

5) pubblicare la presente sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23
aprile 2015, n. 836

Rettifiche D.G.R. n. 73 del 05/03/2015 e D.G.R. n.
578 del 26/03/2015.

L’Assessore al Diritto allo Studio e alla Forma‐
zione, prof.ssa Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria
espletata di concerto dal Dirigente del Servizio For‐
mazione Professionale e dal Dirigente del Servizio
Autorità di Gestione PO FSE riferisce quanto segue:

Premesso che
la Regione Puglia al centro delle proprie politiche

di sviluppo pone il “miglioramento e la valorizza‐
zione del sistema di istruzione” e “l’aumento delle
competenze degli studenti e la capacità di appren‐
dimento della popolazione”, funzionali all’esercizio
di una cittadinanza attiva e necessarie al raggiungi‐
mento dei livelli di benessere e coesione sociale e
concorrere allo sviluppo di un territorio;

Ritenuto
di capitalizzare i risultati raggiunti con il progetto

“Diritti a Scuola”, la cui efficacia è stata rilevata dalle
azioni di monitoraggio e verifica delle attività svolte
dalla Cabina di Regia, allo scopo istituita, e dai risul‐
tati delle indagini OCSE‐PISA e INVALSI;

che il precitato progetto, fortemente innovativo,
è in grado di sollecitare un cambiamento autentico
delle Scuole, soprattutto in direzione inclusiva
dando prioritaria attenzione alle situazioni di svan‐
taggio personali e familiari dello studente;

Preso atto che con Deliberazione della Giunta
Regionale n.1498 del 17/07/2014 è stato approvato
il P.O.R. Puglia (FESR‐FSE) 2014/2020 e che si è in
attesa della Decisione di approvazione da parte
della Commissione Europea;

Preso atto altresì che l’anno scolastico
2014/2015 è iniziato da alcuni mesi e che è neces‐
sario, nelle more dell’approvazione del POR Puglia
da parte della Commissione europea, procedere
all’avvio del progetto Diritti a scuola, al fine di non
vanificare i risultati che tale progetto produrrebbe
sull’innalzamento dei livelli di apprendimento della
popolazione scolastica pugliese, è stato predisposto

anche per l’anno scolastico 2014/2015 lo schema di
avviso pubblico denominato “Diritti a Scuola ‐ a.s.
2014/2015”;

Tanto premesso, considerato che il Programma
Operativo Regionale Puglia (FESR‐FSE) 2014‐2020
prevede specifici interventi coerenti con le politiche
del PON scuola finalizzati ad “aumentare la parteci‐
pazione all’apprendimento permanente e al miglio‐
ramento delle competenze, anche attraverso prov‐
vedimenti tesi a contrastare la dispersione, ridurre
l’abbandono scolastico e le disparità di genere
rispetto alle materie, la Giunta Regionale con Deli‐
berazione n. 73 del 03/02/2015, ha approvato il
provvedimento avente ad oggetto: “Accordo tra il
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della
Ricerca e la Regione Puglia per “La realizzazione di
interventi finalizzati al miglioramento dei livelli di
apprendimento della popolazione scolastica
pugliese, da realizzarsi attraverso azioni di recupero
e/o di rafforzamento delle conoscenze e delle com‐
petenze per l’anno scolastico 2014/2015”. Ratifica
Accordo e approvazione schema di avviso”.

Considerato che in data 29/10/2014, è stata
approvata la DECISIONE C(2014) 8021 di esecu‐
zione della Commissione Europea che approva l’ac‐
cordo di partenariato con l’Italia (CCI
2014IT16M8PA001) e che nella SEZIONE 1B pre‐
vede le risorse destinate alla Puglia ripartite per
fondo (FESR‐FSE), sempre con la suddetta D.G.R.
n. 73/2015, è stata apportata la necessaria “Varia‐
zione al Bilancio di previsione 2015. Istituzione
nuovi capitoli”, utile a garantire la copertura finan‐
ziaria del provvedimento sopra descritto per com‐
plessivi euro 25.000.000,00.

Successivamente con D.G.R. n. 578 del
26/03/2015, avente ad oggetto: “P.O. Puglia FSE
2007/2013: Variazione al Bilancio di Previsione
2015 in termini di competenza e di cassa ai sensi
dell’art. 42 comma 6 bis della L.R. n. 28/2001 e
s.m.i. e combinato disposto dell’art. 14 della L.R.
53/2014, nonché dell’art. 92 della L.R. n. 28/2001”,

sono state apportate le dovute variazioni contabili
sui diversi Assi del P.O. Puglia FSE 2007/2013, ren‐
dendo così disponibili ulteriori somme sugli stessi
rispetto a quanto erroneamente prima previsto.

Alla luce di tali disponibilità di risorse a valere
sul P.O. Puglia FSE 2007/2013 e, nello specifico
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sugli Assi III ‐ IV, al fine di garantire anche la conti‐
nuità degli interventi DIRITTI A SCUOLA realizzati,
per ogni anno scolastico sulla Programmazione
2007/2013 e assicurare il pieno utilizzo delle
risorse del Programma entro il termine ultimo di
ammissibilità delle spese stabilito dall’art. 56 del
Regolamento (CE) n. 1083/2006, con il presente
provvedimento:
‐ vengono annullati gli stanziamenti effettuati con

D.G.R. n. 73 del 05/03/2015 a valere sul Pro‐
gramma Operativo Regionale Puglia (FESR‐FSE)
2014‐2020

‐ si autorizza il Dirigente del Servizio Formazione
Professionale a rettificare l’impegno di spesa
assunto con A.D. n. 167 del 03/03/2015 succes‐
sivo alla D.G.R. n. 73/2015, garantendo la coper‐
tura finanziaria per complessivi euro
25.000.000,00 mediante le risorse di cui alla
Decisione C(2007)5767 del 21/11/2007 modifi‐
cata dalla Decisione C(2013)4072 del
08/07/2013, con la quale la commissione
europea ha approvato il P.O. Puglia F.S.E.
2007/2013 ‐ obiettivo 1 Convergenza
(2007IT051PO005), garantite nella parte spesa
dalla D.G.R. n. 578 del 26/03/2015 che con il pre‐
sente provvedimento si rettifica così come ripor‐
tato nella sezione copertura finanziaria

‐ si autorizza il Dirigente del Servizio Formazione
Professionale a porre in essere tutti i provvedi‐
menti conseguenti alla ridefinizione della coper‐
tura finanziaria dal P.O. 2014‐2020 al P.O.
2007/2013, compresa la disciplina dei rapporti
con i soggetti attuatori conseguenti all’avviso
approvato con A.D. n. 66 del 04/02/2015 (BURP
n. 19 del 05/02/2015)

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n.
28/2001 e s.m.i.
‐ VENGONO ANNULLATI GLI STANZIAMENTI effet‐

tuati con D.G.R. n. 73 del 05/03/2015 a valere sul
Programma Operativo Regionale Puglia (FESR‐
FSE) 2014‐2020, così previsti:

PARTE ENTRATA BILANCIO VINCOLATO
U.P.B. 2.4.4 n.i. di parte corrente
CNI di parte corrente 2052810 cod. E.2.01.05.01001
“Trasferimenti per il P.O.R. 2014‐2020 quota U.E. ‐
Fondo FSE”
€ 21.250.000,00 competenza
€ 21.250.000,00 cassa

PARTE SPESA BILANCIO VINCOLATO
U.P.B. 2.4.4 n.i. di parte corrente
CNI di parte corrente 1155505
Missione, programma, titolo: 15.04.1
Macroaggregato, terzo e quarto livello del piano dei
conti integrato: 1.04.01.01.999

Declaratoria capitolo
“COFINANZIAMENTO COMUNITARIO PER L’ATTUA‐
ZIONE DEL P.O.R.
2014/2020 ‐ Fondo FSE / LINEA 10.2: Miglioramento
delle competenze chiave degli allievi”
€ 21.250.000,00 competenza
€ 21.250.000,00 cassa

PARTE SPESA BILANCIO AUTONOMO
U.P.B. 2.4.4 n.i. di parte corrente
CNI di parte corrente da istituire mediante prelievo
dal CAP. 1110050.000
Fondo di riserva per il cofinanziamento regionale di
programmi comunitari (ART. 54, comma 1 LETT. A
L.R. N. 28/2001) 1155515
Missione, programma, titolo: 15.04.1
Macroaggregato, terzo e quarto livello del piano dei
conti integrato 1.04.01.01.999

Declaratoria capitolo
“COFINANZIAMENTO REGIONALE PER L’ATTUA‐
ZIONE DEL P.O.R.
2014/2020 Fondo FSE / LINEA 10.2: Miglioramento
delle competenze chiave degli allievi”
€ 3.750.000,00 competenza
€ 3.750.000,00 cassa

‐ SI AUTORIZZA IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO FOR‐
MAZIONE PROFESSIONALE A RETTIFICARE L’IM‐
PEGNO DI SPESA, ASSUNTO CON A.D. n. 167 del
03/03/2015 SUCCESSIVO ALLA D.G.R. n. 73/2015,
GARANTENDO LA COPERTURA FINANZIARIA PER
COMPLESSIVI euro 25.000.000,00 MEDIANTE LE
RISORSE DI CUI ALLA DECISIONE C(2007)5767 DEL
21/11/2007 MODIFICATA DALLA DECISIONE
C(2013)4072 DEL 08/07/2013, CON LA QUALE LA
COMMISSIONE EUROPEA HA APPROVATO IL P.O.
PUGLIA F.S.E. 2007/2013 ‐ OBIETTIVO 1 CONVER‐
GENZA (2007IT051PO005), GARANTITE NELLA
PARTE SPESA DALLA D.G.R. n. 578 del 26/03/2015
CHE CON IL PRESENTE PROVVEDIMENTO S’IN‐
TENDE COSO’ RETTIFICATA:
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Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore
relatore propone l’adozione del conseguente atto
finale che rientra nelle competenze della Giunta
Regionale, ai sensi della Legge n° 7/97, art. 4
comma 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Diritto allo Studio e alla Forma‐
zione;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Servizio Formazione Professio‐
nale, che ne attestano la conformità alla legislazione
vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui
si intendono integralmente riportate:

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ di annullare gli stanziamenti effettuati con D.G.R.
n. 73 del 05/03/2015 a valere sul Programma
Operativo Regionale Puglia (FESR‐FSE) 2014‐2020
così come indicato nella sezione “copertura finan‐
ziaria” del presente atto;

‐ di autorizza il Dirigente del Servizio Formazione
Professionale a rettificare l’impegno di spesa
assunto con A.D. n. 167 del 03/03/2015 succes‐
sivo alla D.G.R. n. 73/2015, garantendo la coper‐
tura finanziaria per complessivi euro
25.000.000,00 mediante le risorse di cui alla Deci‐
sione C(2007)5767 del 21/11/2007 modificata
dalla Decisione C(2013)4072 del 08/07/2013, con
la quale la commissione europea ha approvato il
P.O. Puglia F.S.E. 2007/2013 ‐ obiettivo 1 Conver‐
genza (2007IT051PO005), garantite nella parte
spesa dalla D.G.R. n. 578 del 26/03/2015 che con
il presente provvedimento si rettifica così come
riportato nella sezione copertura finanziaria;

‐ di autorizzare il Dirigente del Servizio Formazione
Professionale a porre in essere tutti i provvedi‐
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menti conseguenti all’adozione del presente prov‐
vedimento e alla ridefinizione della copertura
finanziaria dal P.O. 2014‐2020 al P.O. 2007/2013,
compresa la disciplina dei rapporti con i soggetti
attuatori conseguenti all’avviso approvato con
Determinazione n. 66 del 04/02/2015 (BURP n. 19
del 05/02/2015)

‐ di pubblicare il presente provvedimento sui siti
istituzionali;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23
aprile 2015, n. 839

Art. 32 D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii. Piano e pro‐
gramma quadro di ricerca e produzione degli idro‐
carburi nell’Adriatico della Repubblica di Croazia ‐
Consultazione Transfrontaliera. Autorità proce‐
dente: Repubblica di Croazia. Osservazioni.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dall’Ufficio, confermata dal Dirigente del Ser‐
vizio Ecologia, riferisce:

PREMESSO CHE:
Con nota prot. DVA‐2015‐0006155 del

05/03/2015, acquisita al prot. AOO_089/16/
03/2015 n. 3829, la Direzione generale per le Valu‐
tazioni Ambientali trasmetteva la nota prot. 517‐06‐
2‐1‐15‐6 del 26/02/2015 con cui il Ministero per la
Protezione dell’Ambiente e della Natura della
Repubblica di Croazia comunicava l’avvio della reda‐
zione del piano in oggetto, invitando lo Stato ita‐
liano a partecipare alla procedura di consultazione
transfrontaliera in ambito VAS. A tal fine trasmet‐
teva la sintesi non tecnica in lingua italiana ren‐
dendo disponibile sul web il rapporto ambientale,
in lingua inglese, comunicando, al contempo, il ter‐
mine per la presentazione di eventuali osservazioni

e quelle del pubblico entro il termine fissato nel
giorno 04/05/2015.

Il Piano e programma quadro di ricerca e produ‐
zione degli idrocarburi nell’Adriatico (di seguito nel
testo: PPQ) comprende parte della piattaforma con‐
tinentale e delle acque territoriali della Repubblica
di Croazia, per una superficie di kmq 36.823, sulla
quale si trovano 29 blocchi. Dei ventinove blocchi,
otto sono nell’Adriatico settentrionale, sedici nel‐
l’Adriatico centrale e cinque in quello meridionale.
La superficie di ciascun blocco varia dai 1.000 ai
1.600 km2. Il confine orientale dell’area dista 10 km
dalla costa e 6 km dalla linea esterna delle isole,
mentre i restanti confini dell’area sono stabiliti in
conformità agli accordi internazionali stipulati con
gli stati confinanti.

Con nota prot. AOO_089/02/04/2015 n. 4669,
inviata a mezzo PEC a tutti i SCMA interessati in data
02/04/2015, il Servizio Ecologia comunicava di aver
provveduto a pubblicare sul sito web regionale la
documentazione precedentemente citata, invi‐
tando i soggetti interessati a presentare le proprie
osservazioni entro il 17/04/2015;

il Comune di Otranto, con nota prot. n. 3749 del
14/04/2015, trasmetteva le proprie osservazioni
che si concludevano con un parere negativo al Piano
in oggetto;

con nota prot. AOO_108/16/04/2015 n. 4858, il
Servizio Demanio e Patrimonio Ufficio Demanio
marittimo, trasmetteva il proprio riscontro eviden‐
ziando i profili di competenza;

La Città Metropolitana di Bari, con nota prot. n.
53273 del 21/04/2015, trasmetteva le proprie
osservazioni concludendo che la proposta di piano
visionata potrebbe generare potenzialmente
impatti profondi e irreversibili;

il Comune di Fasano, con nota prot. n. 16205 del
21/04/2015, ha fatto pervenire le proprie osserva‐
zioni che si concludevano con una espressione di
contrarietà al Piano in oggetto;

Il Comitato cittadino per la bonifica marina a
tutela del diritto alla salute e all’ambiente salubre
di Molfetta (Ba), Coordinamento NO TRIV Terra di
Bari ha fatto pervenire proprie osservazioni (acqui‐
site in data 22/04/2015 al n.758 di protocollo del‐
l’Area) manifestando la richiesta che sia rigettato il
progetto;
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RILEVATO CHE
Il Servizio Ecologia ha provveduto a costituire uno

specifico gruppo di lavoro che ha formulato, in
tempi molto brevi, un articolato documento di
osservazioni;

CONSIDERATO CHE:
Entro il 4/05/2015 il Ministero dell’Ambiente e

della Tutela del Territorio e del Mare deve inviare
le proprie osservazioni insieme a quelle pervenute
dal pubblico e dagli enti interessati alla Repubblica
di Croazia;

Che la Regione Puglia ha espresso parere nega‐
tivo in seno ai procedimenti di Valutazione di
impatto Ambientale attivati presso il Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare e finalizzati a condurre campagne di ricerca di
idrocarburi off‐shore in prossimità delle coste
pugliesi;

Che con l’ordine del giorno del 16 giugno 2014, il
Consiglio Regionale della Puglia, ribadendo la netta
contrarietà a qualsiasi sfruttamento delle acque
adriatiche, ioniche e del mediterraneo europeo a
scopo di ricerca, trivellazione e coltivazione di gia‐
cimenti di petrolio e gas sottomarini ha chiesto alla
Presidenza del Consiglio di sospendere qualsiasi
decisione in merito alle ricerche petrolifere nei mari
italiani (OdG trasmesso con nota prot. n. 10333 del
16.06.2014 del Presidente del Consiglio Regionale
della Puglia e acquisito dalla PCM al prot. n. n. 4168
A 4.1.3 del 1.07.2014)

La presente proposta deliberativa riveste carat‐
tere di urgenza state la necessità di provvedere alla
emanazione del parere di competenza entro i ter‐
mini normativi fissati dal D.lgs 152/2006.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 E S.M. E I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui fattispecie di cui all’art. 32 del D.Lgs. 152/2006
e s.m.i. e della lett. f) c.4, art.4, L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio VAS, dal Dirigente del Servizio Eco‐
logia, nonché del Direttore dell’Area Politiche per
l’ambiente, le reti e la qualità urbana; 

Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto, nell’ambito della procedura di
consultazione pubblica transfrontaliera ai sensi
dell’art. 32 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., del docu‐
mento di osservazioni prodotto dal Servizio Eco‐
logia allegato alla presente deliberazione per
farne parte integrante;

‐ di far proprie le suddette osservazioni e, di con‐
seguenza, di confermare la netta contrarietà a
ipotesi di utilizzazione di giacimenti di idrocarburi
liquidi al di sotto del fondale marino dell’Adriatico
a fronte dei rischi che tali attività possono com‐
portare per l’ecosistema marino e per le conse‐
guenti ricadute sulle economie costiere;

‐ di provvedere, a cura del Servizio Ecologia, a tra‐
smettere le osservazioni pervenute da parte dei
soggetti istituzionali e dei portatori di interesse al
MATTM affinché ne tenga conto nel prosieguo
della procedura;

‐ di notificare il presente provvedimento al Mini‐
stero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio ‐
Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali
‐, al Ministero dello Sviluppo Economico ‐ Dire‐
zione Generale per l’Energia Nucleare, le Energie
Rinnovabili e l’Efficienza Energetica ‐ Divisione II ‐
Produzione Elettrica a cura all’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente della Regione Puglia ‐;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23
aprile 2015, n. 840

Armonizzazione contabile ai sensi del DLGS n.
118/2011. L.R. 23 dicembre 2014, n. 53 (Art. 14) ‐
Variazioni nell’ambito della UPB 1.1.4 “Osserva‐
torio fitosanitario”. Capitolo 111034 “Interventi
urgenti per la prevenzione, il controllo e la eradi‐
cazione del batterio da quarantena Xylella fasti‐
diosa”.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari Fabrizio
Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf‐
ficio Osservatorio fitosanitari, confermata dal Diri‐
gente del Servizio Agricoltura, riferisce.

Il Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118
dispone in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni,
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.

In applicazione di tali principi con Deliberazione
della Giunta regionale 30 dicembre 2014 n. 2821,
su proposta dell’Assessore al Bilancio è stata defi‐
nita una prima riclassificazione dei capitoli del
bilancio di previsione 2014 ai sensi dell’articolo 2
della legge regionale 30 dicembre 2013, n. 45 e lo
stesso articolo 2 autorizza la Giunta regionale ad
apportare, con proprie deliberazioni, le necessarie
variazioni al bilancio di previsione al fine del pro‐

gressivo adeguamento della classificazione dei capi‐
toli del bilancio regionale al Piano dei conti inte‐
grato.

Inoltre, ai sensi dell’articolo 14 della legge regio‐
nale 23 dicembre 2014 n. 53 (Bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2015 e bilancio plurien‐
nale 2015/2017), «… la Giunta Regionale è autoriz‐
zata ad effettuare, con delibera da comunicare al
Consiglio Regionale entro 10 giorni, variazioni com‐
pensative tra le unità previsionali di base stretta‐
mente collegate nell’ambito di una stessa funzione‐
obiettivo o di uno stesso programma o progetto».

Ciò premesso, con riguardo alla classificazione
operata per il capitolo di spesa 111034 “Interventi
urgenti per la prevenzione, il controllo e la eradica‐
zione del batterio da quarantena Xylella fastidiosa”
si evidenzia la necessità di riclassificare lo stesso
capitolo prevedendo, altresì, l’istituzione di n. 4
capitoli per tenere conto delle possibilità di azione
da attivare con le risorse assegnate. Si precisa, al
riguardo, che a fronte dello stanziamento iniziale di
€ 2.000.000,00 (due milioni) previsto con la legge di
bilancio 2015, con DGR n. 621 del 30 marzo 2015 è
stata operata apposita variazione mediante prele‐
vamento dal fondo di riserva per le spese impre‐
viste, proprio in previsione delle ulteriori attività da
realizzare.

Si evidenziano le seguenti esigenze di spacchet‐
tamento e/o di riclassificazione del capitolo 111034
così come di seguito esplicitati:
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Copertura finanziaria ai sensi della L.R. n. 28/01
e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale ai sensi delle leggi costituzionali 22
novembre 1999, n. 1 e 18 ottobre 2001, n. 3 nonché
dell’articolo 44, comma 1 della legge regionale 12
maggio 2004, n. 7 (Statuto della Regione Puglia).

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Fabrizio
Nardoni;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Ammini‐
strazione e Affari Generali e dall’Autorità di
Gestione del PSR Puglia;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

In considerazione di quanto in premessa che
forma parte integrante del presente dispositivo:

‐ di approvare le modifiche ed integrazioni alla clas‐
sificazione operata per il Capitolo 111034 della
U.P.B. 1.1.4, come di seguito indicato:
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‐ di comunicare la presente Deliberazione al Consiglio regionale entro dieci giorni dalla data di adozione, con
le modalità di cui all’articolo 5 della legge regionale 19 luglio 2013, n. 19;

‐ di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia Dott. Nichi Vendola

______________________________________________________



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23
aprile 2015, n. 841

Concorso delle regioni a statuto ordinario al con‐
tenimento dei saldi di finanza pubblica per l’anno
2015. Articolo 1, commi 460 e seguenti, della legge
23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015).
Terzo provvedimento.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo Di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Bilancio e dall’Ufficio Entrate, confermata dal diri‐
gente del Servizio Bilancio e Ragioneria, riferisce
quanto segue.

La legge di stabilità 2015 (legge 23 dicembre
2014, n. 190) ha introdotto radicali modificazioni
alle modalità con le quali le regioni a statuto ordi‐
nario concorrono al risanamento della finanza pub‐
blica.

Il comma 460 dell’articolo unico della predetta
legge dispone, infatti, che a partire dall’esercizio
2015 cessano di avere applicazione le previgenti
disposizioni in materia di patto di stabilità interno.

A mente delle previgenti disposizioni il controllo
dell’impatto della finanza regionale sul saldo in ter‐
mini di indebitamento netto delle PP. AA. veniva
effettuato attraverso l’imposizione di tetti alla spesa
regionale. Ai fini del controllo la spesa è stata com‐
putata, nel tempo, in termini di competenza finan‐
ziaria e di cassa, successivamente in termini di com‐
petenza finanziaria e di competenza eurocompati‐
bile e infine, nel 2014, solo sulla base di tale ultimo
parametro. Erano previste importanti esclusioni
dalla spesa sottoposta a controllo e principalmente
le spese riferibili alla sanità la cui evoluzione era sot‐
toposta a specifiche disposizioni (ambito di spesa
che assorbe circa l’80% del bilancio delle regioni),
alla programmazione comunitaria limitatamente
alla quota di cofinanziamento europea, al trasporto
pubblico locale (nei limiti di 1.600 milioni) ed altre
di minore entità.

E’ appena il caso di rammentare come, almeno
negli ultimi cinque anni, l’attuazione delle politiche
della regione Puglia, con carattere di assoluta spe‐
cialità rispetto alle altre regioni a statuto ordinario,
è stata pesantemente condizionata dai stringenti
limiti di spesa imposti dalle regole del patto di sta‐

bilità i cui criteri di riparto interregionale delle
disponibilità di spesa complessivamente assegnati
al comparto delle regioni a statuto ordinario
(sostanzialmente ancorati alla spesa storica del‐
l’anno 2005) hanno dato luogo a forti sperequazioni
che nel tempo non si è potuto o voluto correggere
da parte dello Stato.

Con la legge 23 dicembre 2014, n. 190, come si
diceva, il quadro normativo di riferimento è cam‐
biato radicalmente. Le regioni a statuto ordinario,
in relazione alla assoluta deficitarietà delle comples‐
sive disponibilità di spesa assegnate al comparto
con le previgenti norme (19,099 miliardi di euro al
lordo degli effetti dell’articolo 46 del decreto legge
24 aprile 2014, n. 66) ed in previsione della robusta
manovra di aggiustamento ai conti pubblici che si
prefigurava con la legge di stabilità 2015 e che
avrebbe interessato in maniera rilevante le regioni
(poi concretizzatasi in riduzioni di risorse per 4.202
milioni di euro che si aggiungono ai 1.050 milioni di
euro previsti dall’articolo 16 del decreto legge 6
luglio 2012, n. 95) con devastanti impatti sulle
residue possibilità di spesa delle regioni nonché,
anche in relazione all’entrata in vigore a partire
dall’anno 2016 delle disposizioni in materia di
pareggio di bilancio di cui agli articoli 9 e 10 della
legge 24 dicembre 2012, n. 243, iniziavano nel mese
di settembre 2014 degli incontri a livello tecnico con
il Ministero dell’Economia e delle Finanze, per defi‐
nire una nuova disciplina del concorso delle regioni
a statuto ordinario al risanamento della finanza
pubblica da ritagliarsi sulla base dello schema pre‐
vista dalla legge 24 dicembre 2012, n. 243 anche al
fine di testarne le ricadute in termini di gestibilità
dei bilanci regionali ed a seguito di tali evidenze
orientare la interpretazione applicativa di taluni isti‐
tuti da essa introdotti ovvero valutare la possibilità
di promuovere modifiche normative.

A conclusione di tale percorso gli esiti dei predetti
incontri sono stati sostanzialmente riprodotti nel‐
l’articolo unico della legge di stabilità 2015 nei
commi che vanno da 460 a 478.

Le principali novità del riformato contesto nor‐
mativo sono le seguenti:
1. Il previgente controllo dell’indebitamento netto

delle regioni a statuto ordinario attraverso il
tetto di spesa viene sostituito dal controllo attra‐
verso i saldi finanziari tra le entrate finali e spese
finali in termini sia di competenza finanziaria che
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di cassa cui si aggiunge anche il controllo del‐
l’equilibrio di parte corrente. In particolare
(comma 463):
“Ai fini del concorso al contenimento dei saldi di
finanza pubblica, le regioni a statuto ordinario
devono conseguire, a decorrere dall’anno 2016
nella fase di previsione e a decorrere dal 2015 in
sede di rendiconto:
a) un saldo non negativo, in termini di compe‐

tenza e di cassa, tra le entrate finali e le spese
finali;

b) un saldo non negativo, in termini di compe‐
tenza e di cassa, tra le entrate correnti e le
spese correnti, incluse le quote di capitale
delle rate di ammortamento dei prestiti,
come definito dall’articolo 40, comma 1, del
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,
escluso l’utilizzo del risultato di amministra‐
zione di parte corrente, del fondo di cassa, il
recupero del disavanzo di amministrazione e
il rimborso anticipato dei prestiti. Nel 2015,
per le regioni che non hanno partecipato alla
sperimentazione, l’equilibrio di parte corrente
è dato dalla differenza tra le entrate correnti
e le spese correnti, incluse le quote di capitale
delle rate di ammortamento, con l’esclusione
dei rimborsi anticipati”.

2. Sono drasticamente ridotte le voci di entrata
e di spesa escluse dal campo di applicazione
della nuova normativa essendone ora incluse
sia quelle relative alla sanità che del trasporto
pubblico locale. Permane l’esclusione delle
riscossioni e concessioni di crediti, della
quota Ue dei programmi comunitari.

3. Vengono unificate le misure di flessibilità del
patto regionalizzato verticale ed orizzontale.
Ai sensi infatti dell’articolo 1, comma 479,
della legge n. 190/2014, a decorrere dal‐
l’anno 2015 non trovano più applicazione le
disposizioni recate dall’articolo 1, commi da
138 a 142, della legge 13 dicembre 2010, n.
220 in materia di patto di stabilità interno
regionale verticale ed orizzontale. La relativa
disciplina trova ora riferimento nei commi da
479 a 486 dell’articolo unico della legge di
stabilità 2015.

Va peraltro rilevato come il testo iniziale del
disegno di legge di stabilità per l’anno 2015 (AC

n. 2679‐bis) all’articolo 36, comma 6, n. 4) preve‐
desse l’irrilevanza, dai saldi di competenza e di
cassa, entro il limite di 500 milioni di euro, delle
spese effettuate a valere sulle risorse dei cofinan‐
ziamenti nazionali dei fondi strutturali comunitari
da ripartirsi tra le singole regioni con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri sulla base dello
stato di attuazione degli interventi, degli esiti del
monitoraggio sull’utilizzo da parte delle regioni,
negli anni precedenti, del Fondo di compensazione
per gli interventi volti a favorire lo sviluppo, di cui
all’articolo 3, comma 2, del decreto legge 6
dicembre 2011, n. 201 convertito con legge 22
dicembre 2011, n. 214, nonché del residuo delle
spese riferito al ciclo di programmazione 2007‐
2013. Tale importante misura di nettizzazione dai
saldi della quota nazionale dei fondo strutturali,
peraltro nell’anno di chiusura del periodo di pro‐
grammazione in cui maggiormente si concentrano
gli impegni ed i pagamenti, è stata espunta dal testo
nel corso dell’esame parlamentare. La stessa dispo‐
sizione contenuta nel comma 145 dell’articolo unico
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 che prevede
l’esclusione per il predetto fine dell’importo com‐
plessi di 700 milioni di euro si presenta di dubbia
attuabilità in quanto condizionata alla realizzazione
dagli specifici proventi previsti dal precedente
comma 144.

Di contro non mutano, rispetto alla disciplina pre‐
vigente, gli adempimenti relativi al monitoraggio tri‐
mestrale dei risultati conseguiti da inviarsi al Mini‐
stero dell’Economia e delle Finanze nonché la strut‐
tura del sistema sanzionatorio in caso di mancato
conseguimento del pareggio per uno dei saldi di cui
al comma 463 che di seguito si riepiloga:
“a) versamento all’entrata del bilancio di un terzo

dell’importo corrispondente al maggiore degli
scostamenti registrati dai saldi di cui al comma
463 rispetto all’obiettivo del pareggio e, nei due
esercizi successivi, entro il 31 gennaio di ciascun
anno, i restanti due terzi equiripartiti. Nel caso
in cui lo scostamento registrato nell’esercizio
2015 dall’obiettivo di cassa di cui al comma 463,
lettera b), rispetto all’obiettivo del pareggio,
risulti maggiore dello scostamento registrato
dagli altri saldi, il versamento di cui al primo
periodo è effettuato solo nel 2016, fino a un
importo pari al 3 per cento degli impegni cor‐
renti registrati nell’ultimo consuntivo disponi‐
bile;
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b) non può impegnare spese correnti, al netto delle
spese per la sanità, in misura superiore all’im‐
porto annuale minimo dei corrispondenti
impegni effettuati nell’ultimo triennio;

c) non può ricorrere all’indebitamento per gli inve‐
stimenti;

d) non può procedere ad assunzioni di personale a
qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia con‐
trattuale, ivi compresi i rapporti di collabora‐
zione coordinata e continuativa e di sommini‐
strazione, anche con riferimento ai processi di
stabilizzazione in atto. E’ fatto altresì divieto di
stipulare contratti di servizio che si configurino
come elusivi della disposizione della presente
lettera;

e) è tenuta a rideterminare le indennità di funzione
e i gettoni di presenza del presidente e dei com‐
ponenti della giunta con una riduzione del 30
per cento rispetto all’ammontare risultante alla
data del 30 giugno 2014.”

Limitatamente all’anno 2015 il comma 465 pre‐
vede che, nel limite di complessivi 2.005 milioni di
euro, rilevano per gli equilibri gli utilizzi della gia‐
cenza iniziale di cassa, del risultato di amministra‐
zione con riferimento alle quote vincolate o accan‐
tonate e il saldo fra il fondo vincolato pluriennale
iscritto in entrata e in spesa. Per effetto dell’intesa
sancita nella seduta della Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano del 26 febbraio 2015
(repertorio atti n. 37/CSR) in merito alla applica‐
zione dell’articolo 1, commi 398, 465 e 484, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità
2015) sul predetto importo di 2005 milioni di euro
impatta in riduzione la somma di euro 285 milioni
quale effetto in termini di indebitamento netto
della riduzione per pari importo dei trasferimenti
alle regioni per l’edilizia sanitaria cifrati nel bilancio
statale solo in termini di saldo netto da finanziario.

Ulteriori effetti in riduzione sulle disponibilità di
spesa si verificano in relazione alla attivazione della
regionalizzazione del patto di stabilità interno pre‐
visto dai commi 479 e segg. dell’articolo 1 della
legge n. 190/2014 mediante la cessione di spazi
finanziari in termini di cassa agli enti locale regionali
e, con riferimento alla predetta intesa n. 37/CSR, a:
‐ riversamento allo stato, al fine di ridurre i tagli di

cui al comma 398 articolo 1 della legge di stabilità

2015, del contributo concesso alle regioni in caso
di attivazione della regionalizzazione del patto di
stabilità interno di cui all’articolo 1, comma 484,
legge n. 190/2014 per un importo complessivo
pari 802,13 milioni di euro;

‐ In via eventuale le riduzioni di spesa per euro 750
milioni a valere sul Fondo per lo sviluppo e la coe‐
sione e le ulteriori risorse per 364,87 milioni di
euro da recuperare su indicazione delle regioni.

Con legge regionale 23 dicembre 2014, n. 53 è
stato approvato il bilancio di previsione per l’eser‐
cizio finanziario 2015 e bilancio pluriennale 2015‐
2017 della regione Puglia.

Il comma 7 dell’articolo 4 della predetta legge
regionale autorizza la Giunta regionale ha stabilire
ulteriori vincoli e limitazioni all’impegno ed al paga‐
mento delle somme iscritte nello stato di previsione
della spesa del bilancio di previsione dell’esercizio
finanziario 2015 qualora necessari a garantire il con‐
seguimento degli obiettivi di finanza pubblica posti
a carico della regione Puglia dalle norme statali.

Il controllo della spesa finale attraverso i saldi
comporta che le decisioni di spesa siano legate ad
una complessa valutazione e previsione circa la rea‐
lizzabilità dei flussi di entrata che, con particolare
riferimento ai flussi di cassa, sono sovente nella
disponibilità, in quanto alla tempistica di attiva‐
zione, di soggetti esterni alla amministrazione regio‐
nale. Per quanto innanzi detto i volumi di spesa
autorizzabili saranno determinati sulla base di una
prudente valutazione effettuata dai dirigenti
responsabili della gestione della specifica entrata in
ordine alla realizzabilità delle stesse da effettuarsi
in ragione della natura ricorrente o meno della
entrata, delle serie storiche riferibili ai relativi
incassi ed a ogni altra utile e qualificata informa‐
zione disponibile. In corso d’anno i predetti dirigenti
provvederanno ad aggiornare le previsioni dei flussi
di entrata e contestualmente, ove ne ricorrano le
condizioni, sarà autorizzata ulteriore spesa.

In relazione ai prevedibili flussi di entrata relativi
alle entrate correnti autonome stimati in 941
milioni di euro in termini di competenza finanziaria
ed in 1.035 milioni di euro in termini di cassa è
necessario autorizzare, in termini di competenza
finanziaria e di cassa, le spese di cui al prospetto in
allegato “A” attinente a voci di spesa inderogabili
per il funzionamento dell’ente e degli enti che rice‐
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vono trasferimenti a tale titolo dalla Regione. Sono
altresì autorizzate le spese di personale (codici
Siope dal n. 1211 al n. 1258) stimate in euro 170
milioni, le quote interessi di mutui e prestiti in corso
di ammortamento stimate in euro 71,1 milioni
nonché le spese di cui al titolo II del decreto legisla‐
tivo 23 giugno 2011, n. 118 (sanità).

La pianificazione nell’esercizio finanziario 2015
dei flussi attesi di entrata e di spesa che sia coerente
con il perseguimento del pareggio di bilancio e con
il conseguimento degli obiettivi di spesa imposti
dalla programmazione comunitaria in misura tale
da non incorrere nella perdita di risorse finanziarie
si sta dimostrando di complessa attuazione.

Per quanto attiene la gestione della spesa comu‐
nitaria per l’anno 2015, alla criticità derivante dalla
concentrazione della spesa nell’anno di chiusura dei
programmi del ciclo di programmazione 2007‐2013
si aggiunge la interruzione dei pagamenti, a tut‐
t’oggi in corso, disposta dalla Commissione Europea
a valere sul POR FESR 2007‐2013. Per quanto
innanzi esposto, al fine di perseguire il rispetto dei
vincoli di finanza pubblica ed al contempo di garan‐
tire il conseguimento dei target di certificazione
della spesa comunitaria del ciclo di programma‐
zione in scadenza, in relazione alle previsioni dei
flussi di entrata e spesa operate dalle competenti
autorità di gestione, le disponibilità di spesa che
residuano dalla destinazione degli spazi finanziari al
finanziamento delle spese obbligatorie e di funzio‐
namento sono veicolate al cofinanziamento nazio‐
nale della spesa comunitaria tenuto conto peraltro
dell’avanzato stato di attuazione dei relativi progetti
ed azioni. Per quanto riguarda la competenza finan‐
ziaria dovrà essere anche verificato l’impatto, in ter‐
mini di saldi utili ai fini del pareggio di bilancio, del‐
l’accertamento straordinario dei residui ex articolo
3, commi 7 e seguenti, del decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118. A seguito della adozione del
formale provvedimento di riparto da parte del com‐
petente ministero, saranno autorizzate ulteriori
spese nel limite degli spazi finanziari che saranno
attribuiti alla regione Puglia nell’ambito della previ‐
sione di cui al comma 145 dell’articolo unico della
legge di stabilità 2015 che destina alla esclusione
delle spese rilevanti dal saldo il cofinanziamento
nazionale dei programmi comunitari nel limite di
complessivi 700 milioni di euro. Tale misura si pre‐
senta però di incerta attuabilità in quanto condizio‐

nata alla realizzazione dagli specifici proventi pre‐
visti dal precedente comma 144.

Con riferimento ai dati di entrata e di spesa rile‐
vati alla data del 30 giugno 2015, in relazione all’ef‐
fettivo andamento dei flussi di entrata ed all’even‐
tuale esito del procedimento per la revoca della
interruzione dei pagamenti sul programma opera‐
tivo FESR 2007‐2013 adottato dalla Commissione
europea, dovrà provvedersi all’aggiornamento dei
dati di previsione ed alla formulazione, con delibe‐
razione della Giunta regionale, di ulteriori specifici
indirizzi in ordine alla destinazione degli spazi finan‐
ziari disponibili.

Il controllo della spesa mediante la regola del
saldo finanziario consente inoltre, per quanto
riguarda gli interventi finanziati con trasferimenti di
altre amministrazioni, di autorizzare la corrispon‐
dente spesa qualora i flussi finanziari di entrata e di
spesa si realizzino entrambe, in base ad una qualifi‐
cata previsione, nel corso del corrente esercizio
finanziario. I dirigenti competenti in relazione all’en‐
trata comunicano al Servizio Bilancio e Ragioneria
la ricorrenza di tale evenienza, specificando il capi‐
tolo di entrata ed il capitolo di spesa interessati. Nei
provvedimenti di impegno e liquidazione della
spesa dovrà essere attestata la predetta circo‐
stanza. In termini di cassa è altresì autorizzata l’ul‐
teriore spesa nel limite di quanto comunicato dal
competente dirigente in relazione all’avvenuto
incasso nel corso del corrente esercizio del rimborso
di spese sostenute negli esercizi precedenti.

I dirigenti responsabili dell’entrata, sulle cui pre‐
visioni di realizzazione dei flussi di entrata sia stata
autorizzata la corrispondente spesa, dovranno
comunicare con ogni possibile urgenza eventuali
rettifiche in diminuzione specificandone i motivi in
relazione alla incidenza di tale evenienza sul conse‐
guimento dei saldi finanziari da parte della regione
e alla eventuale applicazione delle misure sanziona‐
torie previste in caso di mancato rispetto dei vin‐
coli.

Al fine di evitare il formarsi di situazioni e l’accu‐
mulo di residui passivi, si ritiene doversi formulare
indirizzo alle strutture regionali di soddisfare in via
prioritaria le spese inderogabili, ricorrenti e certe.
A tale scopo potrà prevedersi all’impegno delle
spese solo in corrispondenza dell’avvenuta attribu‐
zione delle autorizzazioni di spesa in termini di com‐
petenza e di cassa acchè sia consentito il paga‐
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mento delle posizioni creditorie entro i termini pre‐
visti dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231 e
il rispetto dei vincoli previsti dall’articolo 56, comma
6, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.

All’esito della suesposta istruttoria, si rimette alla
Giunta regionale l’approvazione del presente atto
di indirizzo alle strutture regionali in ordine alla
destinazione della spesa regionale per l’anno 2015.

Sezione copertura finanziaria ai sensi della legge
regionale n. 28/2001 e successive modificazioni ed
integrazioni

Ai sensi dell’articolo 4, comma 7, della legge
regionale 23 dicembre 2014, n. 53 la presentedeli‐
berazione consiste nell’emanazione di indirizzi fina‐
lizzati alla destinazione della spesa regionale per
l’anno 2015 ed al perseguimento del rispetto dei
saldi finanziari di cui all’articolo 1, comma 463, della
legge 190/2014 per lo stesso anno.

Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore rela‐
tore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale che rientra nelle competenze della Giunta
regionale ai sensi della legge regionale 4 febbraio
1997, n. 7, articolo 4, comma 4, lettera a);

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta del
dott. Leonardo Di Gioia Assessore al Bilancio;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Bilancio,
dal dirigente dell’Ufficio Entrate e dal dirigente del
Servizio Bilancio e Ragioneria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessore al
Bilancio, per i motivi suesposti che qui si inten‐
dono integralmente riportati e trascritti.

2. di manifestare l’indirizzo di perseguire il rispetto
dei saldi finanziari di cui all’articolo 1, comma

463, della legge 190/2014, in relazione alle pre‐
visioni di accertamento delle entrate in conto
competenza (imputazione di entrate accertate
ai sensi della contabilità armonizzata ex decreto
legislativo n. 118/2011) ed ai prevedibili flussi di
cassa, attraverso una modulazione degli impegni
e dei pagamenti secondo quanto di seguito
riportato:

‐ Spese relative al titolo II del decreto legislativo
n. 118/2011 (spese perimetro sanitario). Le
spese possono essere sostenute, salvo succes‐
sive diverse indicazioni della Giunta regionale,
nell’ambito degli stanziamenti in termini di com‐
petenza e di cassa previsti nel bilancio di previ‐
sione dell’esercizio finanziario 2015;

‐ Spese obbligatorie e di funzionamento e per
contratti di servizio. Le spese potranno essere
sostenute nel limite del 40% degli importi indi‐
cati a fianco di ciascun capitolo di spesa elen‐
cato nell’allegato “A” alla presente delibera‐
zione ad esclusione dei capitoli specificata‐
mente indicati in detto allegato per i quali l’au‐
torizzazione è riferita all’intero importo. In caso
di spacchettamento dei capitoli per adegua‐
mento delle relative classificazioni alla codifica‐
zione del piano integrato dei conti di cui alla
disciplina della armonizzazione contabile, l’au‐
torizzazione si intende estesa anche ai capitoli
di nuova istituzione nel limite complessivo ripor‐
tato nel capitolo indicato nell’allegato. Sono
fatte salve le maggiori autorizzazioni di spesa
adottate con precedenti deliberazioni. La Giunta
regionale con proprio provvedimento disporrà
in ordine alle rimanenti disponibilità di spesa di
cui al predetto allegato. Le spese di personale e
per interessi passivi sono portati in prededu‐
zione, per quanto occorrente, dal Servizio
Bilancio e Ragioneria. Sono inoltre autorizzati i
pagamenti afferenti a liquidazioni di spesa auto‐
rizzate e disposte nell’anno 2014 e non pagate
entro la chiusura dell’esercizio finanziario;

‐ Spese per interventi relativi alla programma‐
zione comunitaria 2007‐2013 e 2014‐2020. In
relazione alla chiusura al 31 dicembre 2015 del
ciclo di programmazione comunitaria 2007‐
2013 e all’avvio del ciclo di programmazione
comunitaria 2014‐2020, la relativa spesa è auto‐
rizzata a tutto il 30 giugno 2015. A seguito della
adozione del formale provvedimento di riparto
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da parte del competente ministero, sono inoltre
autorizzate ulteriori spese nel limite degli spazi
finanziari che saranno attribuiti alla regione
Puglia nell’ambito della previsione di cui al
comma 145 dell’articolo unico della legge di sta‐
bilità 2015 che destina l’importo massimo di
complessivi 700 milioni di euro alla esclusione
del cofinanziamento nazionale dei programmi
comunitari dal novero delle spese rilevanti ai fini
dei saldi finanziari.

‐ Spese per interventi finanziati con trasferi‐
menti da parte di altre amministrazioni. Sono
autorizzate le spese per i quali i corrispondenti
flussi finanziari di entrata si realizzano, in base
ad una qualificata previsione, nel corso del cor‐
rente esercizio finanziario. I dirigenti compe‐
tenti in relazione all’entrata comunicano al Ser‐
vizio Bilancio e Ragioneria la ricorrenza di tale
evenienza, specificando il capitolo di entrata ed
il capitolo di spesa interessati. La ricorrenza di
tale circostanza dovrà essere attestata da parte
dei competenti dirigenti nei provvedimenti di
impegno e liquidazione. E’ altresì autorizzata la
spesa in termini di cassa nel limite di quanto
attestato dal competente dirigente in relazione
all’avvenuto incasso nel corso del corrente eser‐
cizio di spese sostenute negli esercizi prece‐
denti.

Sono fatti salvi gli effetti di cui all’articolo 4,
comma 5, della legge regionale 23 dicembre
2014, n. 53.

3. Con riferimento ai dati di entrata e di spesa rile‐

vati alla data del 30 giugno 2015 si provvederà,
in relazione alla effettiva realizzazione dei flussi
di entrata ed all’eventuale esito del procedi‐
mento di revoca della interruzione dei paga‐
menti sul programma operativo FESR 2007‐2013
adottato dalla Commissione europea, all’aggior‐
namento dei dati di previsione ed alla formula‐
zione, con deliberazione della Giunta regionale,
di ulteriori specifici indirizzi in ordine alla desti‐
nazione degli spazi finanziari disponibili.

4. Al fine di evitare il formarsi di situazioni debitorie
e l’accumulo di residui passivi di formulare indi‐
rizzo alle strutture regionali di sostenere in via
prioritaria le spese inderogabili, ricorrenti e
certe. A tale scopo potrà provvedersi all’im‐
pegno delle spese solo in corrispondenza dell’av‐
venuta attribuzione delle autorizzazioni di com‐
petenza e di cassa acchè sia consentito il paga‐
mento delle posizioni creditorie entro i termini
previsti dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n.
231 e il rispetto dei vincoli previsti dall’articolo
56, comma 6, del decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118.

5. di disporre la pubblicazione della presente deli‐
berazione sul bollettino ufficiale della regione
Puglia.

6. di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente
deliberazione immediatamente esecutiva.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente
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AREA SERVIZIO U.P.B. CAPITOLO DECLARATORIA CASSA COMPETENZA
AUT. 

INTERO 
IMPORTO

0 1 1 1050
SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO REGIONALE. 
(ART. 23, COMMA1, L.R. 12/05/2004 N. 7)

40.500.000,00 40.500.000,00

0 3 1 1150
SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DELL'ORGANISMO 
INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE L.R. 1/2011

348.460,00 348.460,00

0 4 1 1310

SPESE DI FUNZIONAMENTO E SPESE CONNESSE ALL'ATTIVITA 
DEFENZIONALE ED ALLE TRASFERTE DEL PERSONALE 
DELL'AVVOCATURA  (ART.9 L.R. 18/2006 ED ART. 16 D.P.R. N. 412 
DEL 13/05/08).

100.000,00 100.000,00

0 4 1 1312

SPESE PER COMPETENZE PROFESSIONALI DOVUTE A 
PROFESSIONISTI ESTERNI,RELATIVE A LITI, ARBITRATI ED ONERI 
ACCESSORI, IVI COMPRESI I CONTENZIOSI RIVENIENTI DAGLI ENTI 
SOPPRESSI.

3.500.000,00 3.500.000,00

0 4 1 1313
SPESE PER COMPETENZE PROFESSIONALI AI LEGALI INTERNI 
ANTE REGOLAMENTO REG.LE N. 2/2010.

0,00 0,00

0 4 1 1320
FONDO PER I COMPENSI PROFESSIONALI AGLI AVVOCATI 
DELL'AVVOCATURA REGIONALE (REGOLAMENTO REG.LE N. 
2/2010)

300.000,00 300.000,00

1 0 1 111015
SPESE PER LA PARTECIPAZIONE DELLA REGIONE PUGLIA AL 
PADIGLIONE ITALIA – EXPO 2015 (ART.     L.R.          
ASSESTAMENTO 2014)

366.000,00 366.000,00

1 0 2 1150815

SPESE PER LA PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DEL SISTEMA D 
MONITORAGGIO DEL P.S.R. PUGLIA 2007-2013, FINANZIATO AI 
SENSI DELLA DGR N. 751/2009 E S.M.I.  (ART.     L.R.          
ASSESTAMENTO 2014)

850.000,00 850.000,00

1 1 7 4920
SPESE PER ATTIVITA' DELL'UFFICIO INCREMENTO IPPICO E 
AZIENDA RUSSOLI. (L.R.56/79 E L.R. 9/93).

520.000,00 520.000,00

1 2 1 4960
SPESE GESTIONE OSSERVATORIO FAUNISTICO E CENTRO 
RECUPERO RAPACI. L.R. N. 27/98

150.000,00 150.000,00

1 5 2 112050
SPESE PER TRIBUTI FONDIARI A COMUNI E CONSORZI DI 
BONIFICA L.R. 18/97

150.000,00 150.000,00

1 5 2 112051
SPESE PER LA GESTIONE DEGLI ACQUEDOTTI RURALI EX ERSAP. 
L.R. 18/97

500.000,00 500.000,00

2 3 2 213015
SPESE PER LA GESTIONE E FUNZIONAMENTO DELLE BANCHE 
DATI DELL'AREA PER LO SVILUPPO, IL LAVORO E L'INNOVAZIONE.

74.890,00 74.890,00

2 5 1 953075
SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DELLE ATTIVITA'  DI CONSIGLIERI 
REGIONALI E PROVINCIALI DI PARITA'. ART. 3 E 9 DEL D.LVO 
N.196/2000.

100.000,00 100.000,00

2 5 1 953076
ATTIVITA' FINALIZZATE ALLA REALIZZAZIONE DELLA PROPOSTA 
PROGETTUALE - EMITTENTI LOCALI E DIFFERENZE DI GENERE - LA 
PAROLA ALLE DONNE. CONTRIBUTO CORECOM PUGLIA

2.000,00 2.000,00

3 1 2 581010
SPESE PER LA GESTIONE DELLE AREE PROTETTE REGIONALI (L.R. 
N.19/1997).

80.000,00 80.000,00

6 0 1 1084055
PAGAMENTO DELLE QUOTE DI ADESIONE AL CENTRO 
INTERREGIONALE PER I SISTEMI INFORMATICI, GEOGRAFICI E 
STATISTICI (CISIS)

31.230,00 31.230,00

6 1 1 3810
SPESE PER COMPETENZE DOVUTE ALL'ACI PER LA GESTIONE 
DELLA TASSA AUOTOMOBILISTICA REGIONALE.

7.000.000,00 7.000.000,00

6 1 1 3820
COMPENSI ALLE POSTE ITALIANE S.P.A. PER SPESE CONNESSE 
ALLA NOTIFICA DI ATTI DI ACCERTAMENTO RELATIVI ALLA TASSA 
AUTOMOBILISTICA REGIONALE. L.R. 32/99.

30.000,00 30.000,00

6 1 1 3825 SPESE GESTIONE INCASSI SEPA 5.000,00 5.000,00

6 1 1 3835
SPESE CONVENZIONE AGENZIA DELLE ENTRATE PER GESTIONE 
IRAP ED ADDIZIONALE IRPEF. ART. 24, COMMA IV, D.LGS. 446/97.

2.450.000,00 2.450.000,00

6 1 1 3836
RIMBORSO SPESE DI ESECUZIONE DI SOSTENUTE DA  EQUITALIA 
A SEGUITO DI EMISSIONI DI CARTELLE NON ANDATE A BUON 
FINE.

150.000,00 150.000,00

6 1 1 3840
SGRAVI E RIMBORSO DI QUOTE INDEBITE ED INESIGIBILI DI 
IMPOSTE E TASSE DI COMPETENZA REGIONALE.

500.000,00 500.000,00

6 1 1 3845
COMPENSAZIONI INTERREGIONALI ED ERARIALI TASSA AUTO 
(ART. 1, COMMA 235, 240, 241 L. 296/2006 E ART. 2, COMMA 64, 
L. 286/2006)

18.172.000,00 18.172.000,00 SI

6 2 1 1110090
FONDO DI RISERVA PER LA DEFINIZIONE DELLE PARTITE 
PREGRESSE

4.686.027,82 4.686.027,82 SI

6 2 2 1315 ONERI PER RITARDATI PAGAMENTI.QUOTA INTERESSI. 1.000.000,00 1.000.000,00 SI
6 2 2 1316 ONERI PER RITARDATI PAGAMENTI QUOTA RIVALUTAZIONE. 100.000,00 100.000,00 SI

6 2 2 1317
ONERI PER RITARDATI PAGAMENTI SPESE PROCEDIMENTALI E 
LEGALI.

650.000,00 650.000,00 SI

6 2 2 3032

ONERI PREVIDENZIALI E ASSICURAZIONI OBBLIGATORIE A CARICO 
ENTE - IRAP SUI COMPENSI PER COLLABORAZIONI, ATTIVITA' DI 
LAVORO AUTONOMO OCCASIONALE E SUI GETTONI DI PRESENZA 
PER PARTECIPAZIONECONSIGLI, COMITATI E COMMISSIONI IN 
FAVORE DI SOGGETTI ESTRANEI ALL

50.000,00 50.000,00

6 2 2 3780
SPESE PER IL SERVIZIO DI TESORERIA, DI C/C POSTALI E 
RIMBORSO RELATIVE SPESE FORZOSE.

200.000,00 200.000,00

6 2 2 3860
RIMBORSO DI ENTRATE E PROVENTI DIVERSI ERRONEAMENTE 
RISCOSSI. S.O.

200.000,00 200.000,00

6 2 2 1110097
ONERI RIVENIENTI DALLA REGOLARIZZAZIONE DELLE CARTE 
CONTABILI (L.R. N. 17/2005 ART. 4 - L.R. N. 28/2001 ART. 82/BIS)

4.200.000,00 4.200.000,00 SI

SPESE DI FUNZIONAMENTO REGIONE

ALLEGATO A - 2015
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ALLEGATO A - 2015

6 2 2 1121015

SPESE PER L’INTERMEDIAZIONE FINANZIARIA NEL RIACQUISTO 
DEI TITOLI OBBLIGAZIONARI AVENTI LE CARATTERISTICHE DI CUI 
AL COMMA 5, LETTERA B) DELL’ARTICOLO 45 DEL DECRETO 
LEGGE 24 APRILE 2014, N. 66 CONVERTITO NELLA LEGGE 23 
GIUGNO 2014, N. 89 (ART.     L.R.          ASSESTAMENTO 2014)

2.450.000,00 0,00

6 3 1 3975
SPESE PER L'IMPLEMENTAZIONE DEL CONTROLLO E LA 
CERTIFICAZIONE DI BILANCIO DELLE AZIENDE SANITARIE (ART.     
L.R.      BILANCIO  2012)

250.000,00 250.000,00

6 4 1 3430
INTERVENTI SUL PATRIMONIO IMMOBILIARE, 
RISTRUTTURAZIONE, AMPLIAMENTO, MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA. L.R. N..27/95

3.000.000,00 3.000.000,00

6 4 1 3445
SPESE PER LA VALORIZZAZIONE DEGLI IMMOBILI REGIONALI.  L.R. 
27 DEL 26/04/1995 E L.R. N. 4 DEL 5/02/2013 . COLLEGATO AL 
C.E. 4091000

1.000.000,00 1.000.000,00

6 4 1 3680
SPESE PER L'AMMINISTRAZIONE DEL DEMANIO E DEL 
PATRIMONIO REGIONALE COMPRESE SPESE DI GESTIONE E 
CONTENZIOSI. L.R. 27/95.

80.000,00 80.000,00

6 5 1 1220

INDENNITA' DI MISSIONE E RIMBORSO SPESE AL PRESIDENTE,  
AGLI ASSESSORI E AI CONSIGLIERI REGIONALI, DELEGATI DAL 
PRESIDENTE, PER L'ESERCIZIO DEL LORO MANDATO. L.R. 
7.8.1979, N. 50 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI.

300.000,00 300.000,00

6 5 1 1278
SPESE PER AVVISI DI GARA, INFORMAZIONE AI CITTADINI, 
PUBBLICITA' E CONCORSI.

60.000,00 60.000,00

6 5 1 2020

SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DI CONSIGLI, COMITATI E 
COMMISSIONI, COMPRESI I GETTONI DI PRESENZA, LE 
INDENNITA' DI MISSIONE ED IL RIMBORSO DI SPESE AI 
COMPONENTI ESTRANEI ALL' AMMINISTRAZIONE REGIONALE-
LLRR N.29/74 E N.27/75.N. 15/78 ART. 11. L.R.N. 68/80 L

80.000,00 80.000,00

6 5 1 3048
SERVIZIO MENSA DIPENDENTI REGIONALI COMPRESO 
PERSONALE DIRIGENZIALE.  ART.28 L.R. 26/84.

3.000.000,00 3.000.000,00

6 5 1 3059

INDENNITA' E RIMBORSO SPESE DI TRASPORTO PER MISSIONI  
ESPLETATE IN ITALIA PER SOPRALLUOGHI E ISPEZIONI NECESSARI 
PER IL RILASCIO DI AUTORIZZAZIONI E/O CONCESSIONI 
REGIONALI PER LE QUALI GLI ISTANTI VERSANO SOMME PER 
L'ISTRUTTORIA. LL.RR. 18 E 23/74, 16/8

375.000,00 375.000,00

6 5 1 3060
INDENNITA' E RIMBORSO SPESE DI TRASPORTO PER MISSIONI A 
CARATTERE NON CONTINUATIVE ESPLETATE IN ITALIA LL.RR. 18 E 
23/74, 16/80, 22/81 E 26/84 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI.

880.000,00 880.000,00

6 5 1 3061
INDENNITA' E RIMBORSO SPESE DI TRASPORTO PER MISSIONI A 
CARATTERE CONTINUATIVO ESPLETATE IN ITALIA. L.R. 42/79 E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI

293.000,00 293.000,00

6 5 1 3062
INDENNITA' E RIMBORSO SPESE DI TRASPORTO PER MISSIONI 
ESPLETATE ALL'ESTERO. L.R. 42/79 E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI.

130.000,00 130.000,00

6 5 1 3185
SPESE DIRETTE DEI SERVIZI BILANCIO-RAGIONERIA E FINANZE 
CONNESSE ALL'ATTUAZIONE DEL DECRETO LEGISLATIVO 
118/2011.

250.000,00 250.000,00

6 5 1 3220
SPESE PER IL VESTIARIO AL PERSONALE AVENTE DIRITTO.- L.R. N. 
43/79.

45.000,00 45.000,00

6 5 1 3380
SERVIZIO AUTOMOBILISTICO PER LA RAPPRESENTANZA 
REGIONALE E PER GLI UFFICI CENTRALI E PERIFERICI DELLA 
REGIONE.

165.000,00 165.000,00

6 5 1 3420
MANUTENZIONE E RIPARAZIONE ORDINARIA DI IMMOBILI DI 
PROPIETA' REGIONALE E/O CONDOTTI IN LOCAZIONE.

1.500.000,00 1.500.000,00

6 5 1 3440
SPESE CONDOMINIALI DI RISCALDAMENTO, PULIZIA, ACQUA, 
LUCE PER I LOCALI IN PROPRIETA' E IN LOCAZIONE ADIBITI A 
UFFICI REGIONALI.

5.000.000,00 5.000.000,00

6 5 1 3460
SPESE PER L'ACQUISTO DI MOBILI, SUPPELLETTILI, MACCHINE ED 
ATTREZZATURE VARIE PER GLI UFFICI REGIONALI.

57.000,00 57.000,00

6 5 1 3461
SPESE PER LA MANUTENZIONE ORDINARIA DI MOBILI,MACCHINE 
ED ATTREZZATURE VARIE PER GLI UFFICI REGIONALI.

300.000,00 300.000,00

6 5 1 3470 SPESE PER TRASLOCHI E FACCHINAGGIO. 300.000,00 300.000,00

6 5 1 3480
ASSICURAZIONE DI BENI MOBILI ED IMMOBILI CONTRO 
DANNI,INCENDI E FURTI.

63.000,00 63.000,00

6 5 1 3482
POLIZZA RTC DIRIGENTI E FUNZIONARI CON INCARICO A.P. E P.O. 
AMMINISTRAZIONE REGIONALE L.R. 13/88 - ART. 43 CCNL DEL 
14/09/2000.

100.000,00 100.000,00

6 5 1 3484
POLIZZA RISCHIO MISSIONI E ADEMPIMENTI DI SERVIZIO 
L.R.22/90

70.000,00 70.000,00

6 5 1 3490 SERVIZIO DI VIGILANZA, CUSTODIA, ECC.DEGLI UFFICI REGIONALI. 870.000,00 870.000,00

6 5 1 3500
SPESE PER IL NOLEGGIO DI MACCHINE D'UFFICIO, PER 
FOTOCOPIATRICI E PER L'ESECUZIONE DI LAVORO IN SERVICE.

250.000,00 250.000,00

6 5 1 3520

SPESE VARIE D'UFFICIO:CANCELLERIA E FORNITURA DI 
MATERIALE SPECIALE,FORNITURA DI STAMPATI,CARTA BIANCA E 
DA LETTERA, RILEGATURA, SPESE PER LA  STAMPA DEI BILANCI 
PREVENTIVI E CONSUNTIVI DELLA REGIONE E DEI RELATIVI 
DOCUMENTI, DELLA RELAZIONE SULL'ATTIVITA

500.000,00 500.000,00
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6 5 1 3530
SPESE TELEFONICHE E  PER CABLAGGIO  E GESTIONE DI RETI DI 
TRASMISSIONE DATI PER LE SEDI DEGLI UFFICI REGIONALI

4.200.000,00 4.200.000,00

6 5 1 3540 SPESE POSTALI E TELEGRAFICHE. 550.000,00 550.000,00

6 5 1 3560

SPESE PER L'ACQUISTO DI LIBRI, RIVISTE E GIORNALI E 
ASSOCIAZIONE, ANCHE VIA ON-LINE  ALLA RACCOLTA UFFICIALE 
DELLE LEGGI, ALLA GAZZETTA UFFICIALE E BANCHE DATI DI 
RILEVANZA GIURIDICA E AMMINISTRATIVA.

100.000,00 100.000,00

6 5 1 3600
SPESE CONTRATTUALI A CARICO DELL'ENTE REGIONE E 
CONTRIBUTI UNIFICATI DI ISCRIZIONE A RUOLO DI CUI ALLA 
LEGGE 488/99 E IMPOSTE DI REGISTRAZIONE

800.000,00 800.000,00

6 5 1 3640
SPESE PER L'AUTOMAZIONE DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI, 
GESTIONALI E DI PROGRAMMAZIONE.

1.300.000,00 1.300.000,00

6 5 1 3650
SPESE PER ACQUISTO E NOLEGGIO DI ATTREZZAZURE E SUPPORTI 
INFORMATICI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA FUNZIONALITA' DEI 
SERVIZI.

400.000,00 400.000,00

6 5 1 3660

IMPOSTE, SOVRIMPOSTE, TASSE ADDIZIONALI, CONTRIBUTI ED 
ONERI DIVERSI RELATIVI AL PATRIMONIO REGIONALE NONCHE' 
PER LOCALI CONDOTTI IN LOCAZIONE A CURA DEL SERVIZIO 
ECONOMATO.

2.000.000,00 2.000.000,00

6 5 1 3665 SPESE PER LA GESTIONE DEGLI ARCHIVI REGIONALI. 950.000,00 950.000,00

8 0 1 3050
AZIONI DI ASSISTENZA TECNICA PER L'ATTUAZIONE DEI 
PROGRAMMI DI RIORGANIZZAZIONE DELLA REGIONE.

200.000,00 200.000,00

8 1 1 1360
SPESE PER CONTRATTI DI COLLABORAZIONE COORDINATA E 
CONTINUATIVA. REGOLAMENTO N. 11/2010.

200.000,00 200.000,00

8 1 1 3110
EQUO INDENNIZZO D.P.R. N. 686 DEL 3/5/57 - ART.51 L.R. 13/88 
ART. 55. S.O.

30.000,00 30.000,00

8 1 1 3120
SPESE PER ACCERTAMENTI SANITARI (L.274/91, DPR 394/94 ART. 
6, L.335/95 ART. 2 COMMA 12, DPR 461/01.)

1.000,00 1.000,00

8 1 1 3300

RIMBORSO AGLI ENTI DI APPARTENENZA DELLE SPESE RELATIVE 
AL PERSONALE COMANDATO, OVVERO IN UTILIZZAZIONE 
PROVVISORIA, PRESSO GLI UFFICI REGIONALI. (PERSONALE IN 
ASPETTATIVA EX LEG. N. 142/90)

700.000,00 700.000,00

8 1 1 3319
RIMBORSO AD ENTI PER SPESE ANTICIPATE PER PERSONALE EX 
LEGGE 285/77.

500.000,00 500.000,00

8 1 1 3350
CCNL - FORMAZIONE ED AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE 
PERSONALE DIRIGENTE.

84.317,55 84.317,55

8 1 1 3360
CCNL - FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE 
PERSONALE APPARTENENTE ALLE CAT. A, B, C, D.

735.062,67 735.062,67

8 1 1 3371
CONTRIBUTO ALL'ARAN (ART.46, COMMA 8 LETT. A D.L..VO 
165/2001)

15.000,00 15.000,00

8 1 1 3372
SPESE PER ESPLETAMENTO PROCEDURE CONCORSUALI PER 
RECLUTAMENTO PERSONALE DI COMPARTO E  DIRIGENZIALE.

50.000,00 50.000,00

8 2 1 1720 SPESE PER L'ESPLETAMENTO DELLE ELEZIONI REGIONALI 18.000.000,00 18.000.000,00 SI

8 2 1 1730

CONTRIBUTO ALL'ARIFO, FINO ALLA SUCCESSIONE DELLA STESSA, 
ALLA COMPETENTE COMUNITA' MONTANA IN LIQUIDAZIONE, 
PER IL SUBENTRO DELLE ATTIVITA' GIAì SVOLTE DALLE 
SOPPRESSE COMUNITA' MONTANE

7.500.000,00 7.500.000,00

8 2 1 1750
SPESE PER IL CONFERIMENTO DI FUNZIONI E COMPITI 
AMMINISTRATIVI AL SISTEMA DELLE AUTONOMIE LOCALI. (L.R. 
N. 36/2008 ART. 14)

7.500.000,00 7.500.000,00

8 3 1 3400 FITTO DI LOCALI. 1.200.000,00 1.200.000,00

8 3 1 3405
CONTENZIOSO FITTO LOCALI - INDENNIZZI PER DANNI DERIVANTI 
DALL'USO E RILASCIO DEGLI IMMOBILI - AGGIORNAMENTO 
CANONI PER VARIAZIONI ISTAT RELATIVI AD ANNI PREGRESSI.

400.000,00 400.000,00

8 3 1 3415

SPESE PER LA COSTITUZIONE ED IL FUNZIONAMENTO DEL 
SOGGETTO AGGREGATORE REGIONALE PER L'ACQUISIZIONE DI 
LAVORI, BENI E SERVIZI (ART. 21, L. R. 37/2014  ASSESTAMENTO 
2014)

1.500.000,00 1.500.000,00

8 4 1 1270
ATTIVITA' ISTITUZIONALE DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 
DEL PRESIDENTE DELLA G.R.  L.R.18/74.

100.000,00 100.000,00

8 4 1 1280
SPESE PER LA  PUBBLICAZIONE DEGLI ATTI DELLA GIUNTA 
REGIONALE,DEL BOLLETTINO UFFICIALE.

200.000,00 200.000,00

8 4 1 1450
SPESE PER L'ATTIVIT@ DI COMUNICAZIONE PUBBLICA 
L.150/2000 E DPR 422/2001

400.000,00 400.000,00

9 1 1 521040

INTERVENTI DI SOMMA URGENZA DI COMEPTENZA REGIONALE E 
DEI SOGGETTI PREVISTI NELL'ARTICOLO 3, COMMA 1, LETT. A, L. 
R. 13/2001, L. R. 20/2000 E ART. 147 D.P.R. 554/1999, ART. 34 
L.R. 14/2004

2.400.000,00 2.400.000,00

9 1 3 512025
SPESE PER LA MANUTENZIONE E IL FUNZIONAMENTO DEI PORTI 
DI COMPETENZA REGIONALE. (L.R. 27/85)

650.000,00 650.000,00

9 1 4 3426
ACQUISTO E REALIZZAZIONE SEDE REGIONALE IN BARI. 
L.R.1/2004 ART. 9

13.000.000,00 0,00

9 1 6 131061
SPESE PER L'ACQUISTO DI MOBILI, SUPPELLETTILI, MACCHINE ED 
ATTREZZATURE VARIE PER GLI UFFICI REGIONALI RISPONDENTI AI 
REQUISITI DI CUI ALL'ALLEGATO XXXIV DEL D.LGS. 81/2008.

50.000,00 50.000,00

9 1 6 131062
MANUTENZIONE E RIPARAZIONE ORDINARIA DI IMMOBILI DI 
PROPIETA' REGIONALE E/O CONDOTTI IN LOCAZIONE.

500.000,00 500.000,00

9 1 6 131063
SPESE CONDOMINIALI DI RISCALDAMENTO, PULIZIA, ACQUA, 
LUCE PER I LOCALI IN PROPRIETA' E IN LOCAZIONE ADIBITI A 
UFFICI REGIONALI.

2.000.000,00 2.000.000,00
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9 1 6 131064

INTERVENTI SUL PATRIMONIO IMMOBILIARE, 
RISTRUTTURAZIONE, AMPLIAMENTO, MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA,NONCHH ONERI CONNESSI ALL'ACQUISIZIONE 
DI BENI AL PATRIMONIO REGIONALE. L.R. N..27/95

1.000.000,00 1.000.000,00

9 1 6 131071
D.LGS. 81/08 E SS. MM. E II. - ATTUAZIONE DEL SERVIZIO DI 
PREVENZIONE E PROTEZIONE, DELLA SORVEGLIANZA SANITARIA, 
REDAZIONE DVR NONCHI INTERVENTI CONNESSI.

600.000,00 600.000,00

SPESE DI FUNZIONAMENTO REGIONE 178.148.988,04 162.698.988,04

1 4 3 121035
TRASFERIMENTO DI RISORSE FINANZIARIE DI PARTE CORRENTE 
NECESSARIE AL FUNZIONAMENTO DELL'AGENZIA PER LE 
ATTIVIT@ IRRIGUE E FORESTALI. L.R. N. 3 DEL 24 FEBBRAIO 2010

30.628.400,00 30.628.400,00

2 8 4 1081005
SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DELL'AGENZIA REGIONALE PER 
L'INNOVAZIONE TECNOLOGICA. .

684.000,00 684.000,00

3 4 7 551010
SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DELL'AGENZIA REGIONALE PER 
LA MOBILIT@ - L.R. 18/02 ART. 25, COMMA 5.

1.037.000,00 1.037.000,00

4 4 2 4910
TRASFERIMENTO ALL'ADISU-PUGLIA, AGLI EDISU REGIONALI PER 
SPESE DI FUNZIONAMENTO AI SENSI DELL'ART. 37 L.R. 18/07.

9.115.000,00 9.115.000,00

4 5 2 4310

SPESE CORRENTI PER L'ISTITUZIONE ED IL FUNZIONAMENTO 
DELL'AGENZIA PUGLIAPROMOZIONE.SPESE CORRENTI E 
ATTIVITA' DI LIQUIDAZIONE DELLE AA.P.T. COMPRESI GLI ONERI 
DERIVANTI DAL TRASFERIMENTO DEL PERSONALE (L.R. N. 
18/2010).

3.800.000,00 3.800.000,00

8 2 1 1730

CONTRIBUTO ALL'ARIF O, FINO ALLA SUCCESSIONE DELLA 
STESSA, ALLA COMPETENTE COMUNITA' MONTANA IN 
LIQUIDAZIONE, PER IL SUBENTRO NELLE FUNZIONI GIA' SVOLTE 
DALLE SOPPRESSE COMUNIT@ MONTANE.

2.500.000,00 2.500.000,00

9 6 1 581000 FINANZIAMENTO DELL'ARPA ART. 14 COMMA 2 LETT. E L.R.6/99 6.612.000,00 6.612.000,00

SPESE DI FUNZIONAMENTO AGENZIE REGIONALI 54.376.400,00 54.376.400,00

1 4 4 112091
L.R. N.45/2012 - ART.34 - COMMA 2 - EROGAZIONE 
STRAORDINARIA A FAVORE DEI CONSORZI DI BONIFICA.

8.500.000,00 8.500.000,00 SI

2 1 2 352026

CONTRIBUTO STRAORDINARIO PER LE SPESE DI 
FUNZIONAMENTO DELLA FIERA DI FOGGIA, DELLA FIERA 
DELL'ASCENZIONE DI FRANCAVILLA FONTANA, DELLA FIERA DI 
SANGIORGIO DI GRAVINA E DELLA FIERA DI GALATINA. L.R. 
4/2003. 

400.000,00 400.000,00

4 1 1 813050
TRASFERIMENTI ALLA FONDAZIONE APULIA FILM COMMISSION 
PER L'ESPLETAMENTO DEI COMPITI ISTITUZIONALI DERIVANTI 
DALLE DISPOSIDIONI DI CUI ALL' ART. 7 DELLA L.R. N. 6/2004

1.000.000,00 1.000.000,00

4 1 1 813060
QUOTA DI ADESIONE AL CONSORZIO TEATRO PUBBLICO 
PUGLIESE (ART. 47, L.R. N. 10/2007).

630.000,00 630.000,00

6 1 1 611086
QUOTA TRIBUTO SPECIALE DEPOSITO IN DISCARICADEI RIFIUTI 
SOLIDI DA DEVOLVERE ALLE PROVINCE (L.549/93ART. 3 COMMA 
27. L.R. 4/2003) - COLLEGATO AL CAPITOLO DIENTRATA 1013400. 

1.500.000,00 1.500.000,00

6 3 1 3945
SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DELLA SOCIETA' VEICOLO PER 
L'ATTUAZIONE DELLE PROCEDURE DI CARTOLARIZZAZIONE ART. 
42 L.R. 10/2009. (ART. 49 L.R. 19/2010).

120.000,00 120.000,00

9 1 1 511036

ONERI PER IL PERSONALE EROGATI AI COMUNI DELL'AREA DELLA 
PROVINCIA DI FOGGIA PER LA PROSECUZIONE DELLA 
RICOSTRUZIONE POST SISMA DEL 2002. ART. 6 L.R. 25/09/2012 
N. 27. 

300.000,00 300.000,00

9 3 1 621037
TRASFERIMENTI A REGIONE BASILICATA PER SPESE DI 
FUNZIONAMENTO AUTORITA' DI BACINO INTERREGIONALE 
DELLA BASILICATA. ACCORDI DI PROGRAMMA ARTICOLO 7

200.000,00 200.000,00

9 3 1 621105
L.R. 19/02 SPESE DI FUNZIONAMENTO DELL'AUTORITA' DI 
BACINO DELLA PUGLIA. 

2.486.000,00 2.486.000,00

9 3 1 621124
SPESE DI FUNZIONAMENTO DELL'AUTORIT@ DI BACINO 
INTERREGIONALE DEI FIUMI TRIGNO, BIFERNO E MINORI, 
SACCIONE, FORTORE.-

32.300,00 32.300,00

SPESE DI FUNZIONAMENTO ENTI PARTECIPATI O VIGILATI 15.168.300,00 15.168.300,00

1 4 2 531045
LOTTA AGLI INCENDI BOSCHIVI - SOSTEGNO FINANZIARIO IN 
FAVORE DI ENTI LOCALI TERRITORIALI IN MATERIA DI INCENDI 
BOSCHIVI. LEGGE 353/2000 E L.R. 18/2000, ARTT. 15 E 19

3.500.000,00 3.500.000,00

2 7 1 941040
INTERVENTI A SOSTEGNO DELL'IMMIGRAZIONE. ART. 9 L.R. 
32/2009

2.000.000,00 2.000.000,00

3 5 2 551015
SPESE CONNESSE ALLA OTTEMPERANZA ALLA SENTENZA DEL 
CONSIGLIO DI STATO N. 1755/2013 (ART. 17 L.R. 37/2014)

26.490.558,45 26.490.558,45 SI

3 5 2 552012
FONDO REGIONALE TRASPORTI - FRT: ESERCIZIO DEI SERVIZI 
AUTOMOBILISTICI, TRANVIARI, FILOVIARI E LACUALI (L.R. N. 
18/2002, L.R. N. 10/2009)

31.500.000,00 31.500.000,00

SPESE DI FUNZIONAMENTO AGENZIE REGIONALI

TRASFERIMENTI ORDINARI O STRAORDINARI AD ALTRI ENTI 

CONTRATTI DI SERVIZIO
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3 5 2 552016
FONDO REGIONALE TRASPORTI - FRT: COMPENSAZIONE DEGLI 
ONERI PER IL RILASCIO O GRATUITA' DI VIAGGIO SUI SERVIZI DI 
TPRL (L.R. N. 18/02 ART. 4 COMMA 2 LETT. E).

1.500.000,00 1.500.000,00

3 5 2 552018
FONDO REGIONALE TRASPORTI - FRT: ESERCIZIO DEI SERVIZI 
MARITTIMI ED AEREI (L.R. N. 18/02 ART. 4 COMMA 2 LETT. C).

2.150.000,00 2.150.000,00

3 5 2 552053

CONCORSO DELLA REGIONE AGLI ONERI A CARICO DEI COMUNI E 
DELLE PROVINCE CHE PROROGHERANNO I CONTRATTI DI 
SERVIZIO SINO AL 30/6/2018 PER I SERVIZI DI TRASPORTO 
PUBBLICO LOCALE IVI COMPRESO L'ADEGUAMENTO 
ALL'INFLAZIONE. ART. L.R. BILANCIO 2014

18.600.000,00 18.600.000,00

3 5 2 553023
SPESE PER LA DEFINIZIONE DELLE PENDENZE RESIDUALI DELLE 
CESSATE AZIENDE AFFIDATARIE DI AUTOSERVIZI INTERURBANI E 
DEL DISCIOLTO ERPT. L.R. 37/95 ART. 3

2.000.000,00 2.000.000,00

3 5 4 552034
PAGAMENTO IVA 10% SUI CORRISPETTIVI DI ESERCIZIO DEI 
SERVIZI DI COMPETENZA REGIONALE

27.500.000,00 27.500.000,00

3 5 5 552055
AGEVOLAZIONI TARIFFERIE IN FAVORE DI DETERMINATE 
CATEGORIE DI UTENTI DEI SERVIZI DI TRASPORTO PUBBLICO 
INTERURBANO (ART. 30, L.R. N. 18/2002)

4.000.000,00 4.000.000,00

4 5 2 311075
TRASFERIMENTO DI RISORSE FINANZIARIE DI PARTE CORRENTE 
AI COMUINI PER LE FUNZIONI TRASFERITE CON L.R.                 ART. 
L.R.           BILANCIO 2012

1.100.000,00 1.100.000,00

8 3 1 562011
SPESE PER L'APPROVVIGIONAMENTO IDRICO DELLE ISOLE 
TREMITI. ART. L.549/95.

2.400.000,00 2.400.000,00

9 1 4 1081043
SPESE PER INVESTIMENTI FINANZIATI DA CONVEZIONI EX 
AGENSUD. DPCM 12/9/2000.

4.500.000,00 0,00

9 3 1 621134
INTERVENTI IN MATERIA DI DIFESA DEL SUOLO IN ATTUAZIONE 
DELLE FUNZIONI TRASFERITE. DELLE FUNZIONI TRASFERITE.
D.LGS. 112/98

500.000,00 500.000,00

9 3 2 1146034

INTESA ISTITUZIONALE DI PROGRAMMA STATO-REGIONE PUGLIA 
- ATTUAZIONE DELL'ATTO INTEGRATIVO DELL'ACCORDO DI 
PROGRAMMA QUADRO DIFESA DEL SUOLO DELIBERA CIPE N. 
3/2006

850.000,00 0,00

9 6 1 611051
SPESE PER GLI ADEMPIMENTI REGIONALI IN MATERIA DELLA 
QUALITÀ DELL'ARIA.DLGS DELLA QUALITÀ DELL'ARIA.DLGS
155/2010.

1.000.000,00 1.000.000,00

CONTRATTI DI SERVIZIO 129.590.558,45 124.240.558,45
377.284.246,49 356.484.246,49TOTALE SPESE ALLEGATO A



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23
aprile 2015, n. 842

Rettifica D.G.R. n. 621 del 30/03/2015.

L’Assessore alla Protezione Civile Guglielmo
Minervini, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente del Servizio Protezione Civile, riferisce
quanto segue.

Con legge regionale 23 dicembre 2014, n. 53 è
stato approvato il bilancio di previsione per l’eser‐
cizio finanziario 2015 e bilancio pluriennale 2015‐
2017 della regione Puglia.

Con nota n. 3318 del 30 marzo 2015 il Servizio
Protezione Civile ha evidenziato all’ Area Finanza e
Controlli che le problematiche emergenziali con‐
nesse agli eventi alluvionali nell’area garganica del
settembre 2014 si sono aggravate a seguito degli
avversi eventi meteorici del marzo 2015, rappresen‐
tando, quindi, l’urgenza di implementare la dota‐
zione finanziara del capitolo 531017, upb 9.2.1, per
euro 900.000,00 al fine sostenere le spese per inter‐
venti di somma urgenza cosi come rappresentati dal
Consorzio di Bonifica del Gargano, da disporre a
tutela del patrimonio pubblico e privato, anche a
fini produttivi, ed a tutela della pubblica incolumità
anche in relazione al prossimo avvio della stagione
balneare;

Con la delibera n. 621 del 30‐03‐2015 è stato per‐
tanto autorizzato il prelevamento dal capitolo
1110030 “Fondo di riserva per le spese impreviste”,
upb 6.2.1, del bilancio di previsione per l’anno 2015
dell’importo di euro 900.000,00 e contestuale iscri‐
zione, in termini di competenza e cassa, sul capitolo
531017 Upb 9.2.1. “Spese di emergenza per eventi
meteorici. Trasferimenti correnti ad amministra‐
zioni locali” +900.000,00.

Considerato che il capitolo 531017, indicato per
mero errore materiale, non è quello idoneo a tra‐
sferire risorse in conto capitale, in quanto è il capi‐
tolo 531015 che consente l’erogazione di contributi
in conto capitale alle Amministrazioni Pubbliche per
gli interventi prima specificati, si ritiene necessario
proporre la rettifica della D.G.R. 621 del 30/03/2015
variando il capitolo 531017 con il capitolo 531015
Upb 9.2.1. “Spese di emergenza per eccezionali
eventi meteorici.(ART.30 L.R. 14/2011)”

Sezione copertura finanziaria ai sensi della legge
regionale n. 28/2001 e successive modificazioni ed
integrazioni

Esercizio Finanziario 2015

Variazione capitolo
Upb. 09.02.01 Capitolo 531017 “Spese di emer‐

genza per eccezionali eventi meteorici. Trasferi‐
menti correnti ad amministrazioni locali” 

‐ 900.000,00 
Sostituito con: 
Upb. 09.02.01 Capitolo 531015 “Spese di emer‐

genza pereccezionali eventi meteorici. (Art. 30 L.R.
14/2011) “

+ 900.000,00

Ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge
regionale 30 dicembre 2013, n. 46 la presente deli‐
berazione consiste anche nell’emanazione di indi‐
rizzi finalizzati alla destinazione della spesa regio‐
nale per l’anno 2015 ed al perseguimento del
rispetto del pareggio di bilancio per lo stesso anno.

Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illu‐
strate, propone alla Giunta l’adozione del conse‐
guente atto finale che rientra nelle competenze
della Giunta regionale ai sensi della legge regionale
4 febbraio 1997, n. 7, articolo 4, comma 4, lettera
a);

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dall’
Assessore alla Protezione Civile Prof. Guglielmo
Minervini;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Protezione
Civile;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessore alla
Protezione Civile, per i motivi suesposti che qui
si intendono integralmente riportati e trascritti.
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2. di autorizzare la rettifica del capitolo 531017 nel
capitolo 531015 consentendo la variazione che
segue:
Upb. 09.02.01 Capitolo 531017 “Spese di emer‐
genza per eccezionali eventi meteorici. Trasferi‐
menti correnti ad amministrazioni locali” 

+ 900.000,00;
Sostituito con:
Upb. 09.02.01 Capitolo 531015 “Spese di emer‐
genza per eccezionali eventi meteorici. (Art. 30
L.R. 14/2011)” +900.000,00

3. di confermare l’autorizzazione alla spesa, in rela‐
zione ai vincoli di cui al comma 463, articolo
unico, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (cd.
pareggio di bilancio), sia in termini di compe‐
tenza che di cassa. Nei conseguenti provvedi‐
menti di impegno e di liquidazione dovrà farsi
riferimento alla presente deliberazione.

4. di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad
apportare le dovute modifiche e le conseguenti
registrazioni contabili.

5. di disporre la pubblicazione della presente deli‐
berazione sul bollettino ufficiale della Regione
Puglia.

6. di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente
deliberazione immediatamente esecutiva.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29
aprile 2015, n. 866

Contributi e benefici a studenti, anche con disabi‐
lità, di scuole secondarie di 1° e 2° grado, per faci‐
litare l’accesso e la frequenza dei corsi nell’ anno
scolastico 2013/2014. Variazione al bilancio di pre‐
visione 2015 ai sensi dell’art. 42 della L.R. 28/2001
e dell’art. 14 della L.R. 53/2014. Contributo a
favore del Comune di Palo del Colle.

L’Assessore al Diritto allo studio e alla Forma‐
zione prof.ssa Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria

espletata dall’ Ufficio Diritto allo studio e confer‐
mata dal Dirigente del Servizio Scuola Università e
Ricerca, riferisce quanto segue:

Premesso che con la Deliberazione n. 726 del
17.4.2014 la Giunta regionale, in ottemperanza a
quanto previsto dal Decreto legge 12 settembre
2013, n. 104 convertito, con modificazioni, dalla
legge 8 novembre 2013, n. 128, recante misure
urgenti in materia di istruzione, università e ricerca,
ha ripartito tra i Comuni il finanziamento comples‐
sivo di € 1.173.563,46, assegnato alla Puglia con il
Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università
e della Ricerca di concerto con il Ministro dell’Eco‐
nomia e delle Finanze n. 184 del 21.2.2014, deman‐
dando agli stessi l’espletamento delle procedure di
attivazione dell’intervento mediante avvisi pubblici,
nonché la gestione delle istanze per l’attribuzione
dei contributi e benefici per l’anno scolastico
2013/2014;

Considerato che:
con la Determinazione Dirigenziale n. 37 del

26.9.1014 si è proceduto, a fronte del finanzia‐
mento complessivo assegnato alla Regione Puglia di
€ 1.173.563,45, ad impegnare e liquidare a favore
dei Comuni pugliesi la somma di € 975.743,30;

con successiva Deliberazione di Giunta n. 2332
dell’11.11.2014 si è proceduto a ripartire la somma
residua di € 197.820,15 sul capitolo di spesa n.
916046 UPB 4.4.1 ai Comuni che non hanno potuto
concedere il beneficio a tutti gli ammessi in gradua‐
toria per insufficienza del budget assegnato;

il Comune di Canosa ha restituito alla Regione
Puglia la somma non utilizzata di € 10.314,00 giusta
nota pervenuta dal Servizio Bilancio e Ragioneria
prot. 2379 del 25.02.2015.

Atteso che il Comune di Palo del Colle, con nota
prot. n. 4468 del 9.3.2015, richiedeva una integra‐
zione al contributo già assegnato con la Delibera‐
zione n. 726 del 17.4.2014, al fine di soddisfare le
ulteriori istanze ammesse e non finanziate per inca‐
pienza delle risorse;

Vista la nota del Servizio Bilancio e Ragioneria
prot. 4007, del 24.03.2015 con la quale si restituiva
la proposta di deliberazione codice CIFRA: SUR/DEL/
2015/00008, specificando la necessità di indicare,
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sia per quanto riguarda la parte entrata che quella
di spesa, il piano dei conti finanziario

Tutto ciò premesso con il presente atto si pro‐
pone l’approvazione della variazione in aumento del
Bilancio di previsione dell’anno 2015 della Regione
Puglia, ai sensi dell’art. 42 della L.R. 28/2001 e del‐
l’art. 14 della L.R. 53/2014 dei relativi capitoli del
Bilancio, tanto in termini di competenza che di
cassa:

Parte Entrata:
UPB 2.1.20 cap. 2120000 Contributi statali a

favore degli studenti, anche con disabilità, delle
scuole secondarie di primo e secondo grado. Art. 1
Legge 128/201. Trasferimento corrente da Mini‐
stero dell’Istruzione Istituzioni Scolastiche cod.
E.2.01.01.01.002. € 10.314,00.

Parte Spesa:
UPB 4.4.1 cap. 916046 Erogazione contributi sta‐

tali a favore degli studenti, anche con disabilità,
delle scuole secondarie di primo e secondo grado.
Art. 1 Legge 128/2013. Trasferimenti correnti a
Comuni: cod. U.1.04.01.02.003 ‐ € 10.314,01

e conseguente l’assegnazione del contributo di €
10.314,01 a favore del Comune di Palo del Colle.

“Copertura finanziaria”
La presente deliberazione comporta, ai sensi

dell’art. 42 della L.R. 28/2001 e dell’art.14 della L.R
53/2014 una variazione in aumento dello stanzia‐
mento dell’entrata e della spesa del Bilancio di pre‐
visione 2015 per una somma pari ad € 10.314,00.

Il presente atto, ai sensi dell’art. 4, comma 4° lett.
d) ed f), della L.R. n. 7/97, è di competenza della
Giunta Regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione ed esaminata la proposta del‐
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla Responsabile della P.O., dal
Dirigente del Servizio Scuola Università e Ricerca,
senza osservazioni da parte del Direttore di Area;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa e che si intende
integralmente riportato:

‐ di prendere atto di quanto descritto in narrativa
e che qui si intende integralmente riportato;

‐ di apportare ai sensi dell’art. 42 della L.R. 28/2001
e dell’ art. 14 della L.R. 53/2014, in termini di com‐
petenza e di cassa, la variazione al Bilancio di pre‐
visione 2015, provvedendo ad incamerare sul
seguente capitolo di entrata la somma di €
10.314,00:

Parte Entrata:
UPB 2.1.20 cap. 2120000 Contributi statali a
favore degli studenti, anche con disabilità, delle
scuole secondarie di primo e secondo grado. Art.
1 Legge 128/201. Trasferimento corrente da Mini‐
stero dell’Istruzione Istituzioni Scolastiche cod.
E.2.01.01.01.002 € 10.314,00.

‐ di assegnare la somma di € 10.314,01 al Comune
di Palo del Colle e conseguentemente di autoriz‐
zare la spesa di € 10.314,01 sul seguente capitolo:

Parte Spesa:
UPB 4.4.1 cap. 916046 Erogazione contributi sta‐
tali a favore degli studenti, anche con disabilità,
delle scuole secondarie di primo e secondo grado.
Art. 1 Legge 128/2013. Trasferimenti correnti a
Comuni: cod. U.1.04.01.02.003 ‐ € 10.314,01

‐ di dare atto che con apposita determinazione del
Dirigente del Servizio Scuola Università Ricerca,
da adottare entro il corrente esercizio finanziario,
si procederà alla liquidazione della spesa autoriz‐
zata dal presente provvedimento;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
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B.U.R.P. ai sensi della L.R. 13/94 art. 6. e darne dif‐
fusione attraverso il sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29
aprile 2015, n. 867

Documento Indirizzo Economico Funzionale del
Servizio Sanitario Regionale. Ripartizione 2014‐
2015.

L’Assessore al Welfare sulla base dell’istruttoria
congiunta dei Dirigenti dei Servizi GFS, PAOSA, SI e
PATP, confermata dal Direttore dell’Area riferisce
quanto segue:

Viste leseguentiIntese in sede di Conferenza
Stato Regioni:
‐ n. 173 del 4 dice mbre 2014 relativa al Riparto

nazionale delle risorse del
FSN 2014;

‐ n. 174 del 4 dice mbre 2014 relativa alla “Premia‐
lità” 2014;

‐ n. 175 del 4 dice mbre 2014 relativa agliObiettividi
Piano 2014;

Vista la D GR 2522 del 28.211. 2014 con la quale
siè provveduto,sulla base delle Intese registrate in
CSR nonché delle indicazioni del Ministero della
Salute ad iscrivere le risorse del Fondo Sanitario
Regionale indistinto assegnate alla Puglia per l’anno
2014 nonché a rimodulare le iscrizioni dei vincola‐
tida FSN a seguito delle intese registrate in CSR;

Considerato che a seguito della co municazione
del Ministero della Salute del 3 marzo 2015 si è
provveduto alla ulteriore definizione deglistanzia‐
menti di bilancio dei vincolati da FSN aggiornati sulla
base delle più recenti intese o pre‐intese;

Visti, con riferimento all’IRCCS privato “Casa Sol‐
lievo della Sofferenza”, all’EE “Miulli” di Acquaviva
ed all’ E.E. “ Cardinal Panico” di Tricase, gli Accordi
Contrattuali riferiti agli anni 2013/2014/2015, sot‐

toscritti il 9 ottobre u.s., allegati alla D GR 2582/13,
così come integrati dalla DGR 751/14;

Visto l’importo accertato sul capitolo di entrata
2035783/2014 relativo al Payback incassato nel
2014 pari ad € 53.193.804,21;

Visti gli importi relativi agli Accordi Integrativi
regionali della MG, PLS, CA, 118 posti a carico dello
stanziamento del capitolo 731030/2014;

Viste le risorse per gli accertamenti medico‐lega‐
lisui dipendenti assenti dal servizio per malattia
relativi al 2014 pari ad € 1.159.702,36 giusta Intesa
CSR n. 34 del 16 febbraio 2015;

Ritenuto necessario procedere pertanto alla
ripartizione economica delle sopra elencate risorse
riferite al 2014 tenendo conto in particolare delle
sotto indicate disposizioni:
a) Le assegnazioni per quota pesata alle ASL è

determinata utilizzando la popolazione ed ipesidi
cuiall’Intesa CSR n. 173 del 4 dicembre 2014;

b) La mobilità sanitaria si riferisce all’anno 2013 e
tiene conto dei sopra citati accordi sottoscritti
il9 ottobre u.s nonché della produzione 2014
delle Aziende Ospedaliero‐Universitarie e degli
IRCCS pubblici;

c) Le assegnazioni di cui alla Tabella “D” ed “E” alle
Aziende Ospedaliere, IRCCS ed E.E., tengono
conto delle attività svolte in relazione al fabbi‐
sogno regionale delle prestazioni in correlazione
al Piano Operativo e di riordino della rete ospe‐
daliera, della valutazione delle e mergenze e
delle altre funzionie prestazioninon adeguata‐
mente tariffate;

d) Ai sensi dell’art. 15, lett. g) del D.L. 95/2012 con‐
vertito con L. 135/2012, per le Aziende Ospeda‐
liere, gli IRCCS e gli E.E. la remunerazione delle
funzioni è contenuta nel 30% del limite comples‐
sivo di remunerazione assegnato;

e) Gli accantonamenti ricomprendono icontributi
per l’equilibrio economico e le riserve per il con‐
solidamento, investi menti e l’accantonamento
per l’eventuale maggiore produzione file “F”
degli IRCCS privati ed E.E.;

f) L’accantonamento ex art. 10 della L.R. 38/2004,
ricomprende gli specifici obiettivi e progetti vin‐
colati rilevati nel corso del 2014, riportati nella
allegata tabella “L”;
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g) L’importo di euro 138.000.000 per acquisto far‐
maci P HT e per la relativa distribuzione 2014,
rideter minato a seguito di specifiche co m u
nicazioni dell’A.Re.S, contenenti le previsioni di
spesa aggiornate per il 2014, nel mentre si
confer m a quanto previsto dalla DGR 802/13
riguardo alle m o d alità di trasferi mento dei
fondi destinati alla distribuzione dei far m aci
inclusi nel P HT;

Quanto sopra premesso, tenuto conto della pre‐
vista riduzione delle risorse destinate al fabbisogno
sanitario nazionale per il 2015 si dispone che le
Aziende Sanitarie, le Aziende Ospedaliere e gli IRCCS
pubblici si conformino, per il corrente esercizio, alle
sotto indicate disposizioni:

Investimenti
1. Per gli anni 2015 e 2016 le ASL, le Aziende

Ospedaliero‐ Universitarie e gli IRCCS pubblici, a
parziale rettifica di quanto previsto con D.G.R. n.
751/2014 e Direttiva per l’acquisto di beni durevoli
prot.AOO_05/104 del 10 febbraio 2014, possono
utilizzare fondi ordinari per acquisti di beni durevoli
e/o manutenzioni straordinarie che interessino le
strutture e i servizi ospedalieri nella misura massima
di un budget complessivo pari a 30 milioni di euro,
di cui all’allegata tabella “M”, ripartito sulla base dei
posti letto ex DGR 3007/12 e DGR 1240/13. I Diret‐
tori Generali potranno procedere alle autorizzazioni
di spesa, fino a concorrenza del budget assegnato a
ciascuna Azienda, senza previo nulla osta da parte
della Regione. Gli acquisti i cui oneri comportino il
superamento del budget è subordinato alla preven‐
tiva e motivata richiesta di autorizzazione da indi‐
rizzare al Direttore dell’Area Politiche della Salute,
che con le strutture dell’Area verifica l’eventuale
ammissibilità del fabbisogno su altre risorse finan‐
ziarie per gli investimenti e valuta l’effettiva priorità
e indifferibilità degli interventi richiesti. Le Aziende
del SSR sono tenute ad inviare trimestralmente,
apposita rendicontazione degli impegni giuridica‐
mente vincolanti

Enti Ecclesiastici ed IRCCS privati
2. Con riferimento agli E.E. ed IRCCS privati, in

attuazione degli accordi sottoscritti il 9 ottobre u.s.
ed ai fini della corretta e puntuale programmazione
della spesa sanitaria:

I. Il Tetto “Massimo prestazioni remunerate regio‐
nali” comprende le prestazioni in regime di rico‐
vero e prestazioni ambulatoriali regionali ed è
da considerarsi Tetto Unico;

II. Per la Somministrazione diretta farmaci regio‐
nali è fatta salva la possibilità di erogare le pre‐
stazioni oltre quanto previsto dal Tetto;

III. Per la Mobilità attiva extraregionale è fatta salva
la possibilità di erogare le prestazioni oltre
quanto previsto dal Tetto;

IV. Il Tetto per le “Emergenze ed altre funzioni” è
invalicabile.

I suddetti tetti (I, II, III, IV), in ragione del fabbi‐
sogno regionale, sono da considerarsi distinti e
separati senza possibilità di trasferimento e com‐
pensazione tra di loro. Eventuali economie regi‐
strate su un tetto di spesa non possono essere uti‐
lizzate per la remunerazione delle eccedenze di pro‐
duzione determinatesi su altri tetti.

Ad integrazione dei DIEF 2009, 2010, 2011 e
2012, ad invarianza del tetto complessivo di remu‐
nerazione di spesa a carico del FSR, le risorse non
utilizzate per la erogazione delle prestazioni a tariffa
possono essere utilizzate per finanziarie le funzioni
non tariffate in eccedenza rispetto al relativo tetto,
ferma restando la prevista rendicontazione, così
come disposto dalla DGR n. 1621/2006.

3. Di prevedere che gli IRCCS privati ed EE inviino
l’eventuale documentazione necessaria per la ren‐
dicontazione delle attività e delle funzioni non tarif‐
fate entro il 30 settembre dell’anno successivo a
quello di riferimento e che le Aziende Sanitarie com‐
petenti territorialmente provvedano entro i succes‐
sivi 90 giorni alla verifica e chiusura della rendicon‐
tazione.

GSA ‐ Gestione Sanitaria Accentrata
4. Sino a diversa disposizione, ai fini della ricon‐

ciliazione con il Rendiconto Regionale e con i Bilanci
delle Aziende Sanitarie, per l’adozione del Bilancio
di Esercizio della GSA, ai sensi dell’ art. 2364 del
Codice Civile, è previsto il termine del 31 maggio,
tenuto conto anche delle esigenze legate alla suc‐
cessiva redazione del bilancio consolidato del SSR;

5. Di confermare, così come riportato nel Bilancio
Consolidato del SSR 2013, ex DGR 1828/2014, che
la quota accantonata per le riserve di consolida‐
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mento di cui alla DGR 751/14 sono state utilizzate
in parte per la chiusura di poste “intercompany” per
3.637.000 euro riferite ad esercizi precedenti ed in
parte pari al risultato di esercizio 2013 della GSA
quali quote per l’implementazione di un sistema
ERP regionale per la contabilità unificata delle
aziende sanitarie ed il relativo monitoraggio della
spesa sanitaria giusta DGR 2427/2014. Al fine di
completare le attività tecniche preliminari per l’im‐
plementazione del sistema ERP il Servizio GFS è
incaricato di istituire entro 45 giorni dalla approva‐
zione del presente provvedimento un tavolo di
lavoro a cui prendono parte d un rappresentante
per ogni Azienda, indicato dal Direttore Generale;

6. Di prevedere che le risorse accantonate sul
capitolo 741084, anche a seguito della riconcilia‐
zione tra bilancio regionale e bilanci aziendali rela‐
tiva agli esercizi 2001‐2012, siano utilizzate per la
definitiva chiusura di partite intercompany dell’ASL
di Lecce anni 2008‐2011 per prestazioni di riabilita‐
zione e per la remunerazione dei maggiori costi per
File F e Mobilità Extraregionale riferita gli Enti Eccle‐
siastici e IRCCS privati, così come già previsti dai
DIEF degli anni precedenti nonché per l’esercizio in
corso. La puntuale definizione delle suddette poste
all’intero del Fondo sarà effettuata in sede di ado‐
zione del Bilancio di Esercizio 2014 della GSA;

7. Di prevedere, per quanto riguarda i progetti e
gli obiettivi prioritari per il SSR, ex art. 10 della LR
38/94, dettagliatamente riportati nell’allegato “L” ‐
colonna “2014‐2015‐2016”che i Servizi competenti
siano autorizzati ad assumere i relativi impegni di
spesa a fronte dello stanziamento del capitolo
741090/2015 ovvero dei capitoli oggetto di spac‐
chettamento a seguito di appositi atti giuntali di
variazioni compensative da assumere a loro cura ed

a procedere alla liquidazione di spesa con riferi‐
mento al capitolo 741090/2014, già impegnato con
AA.DD. 80/168/2014;

Bilancio di Esercizio
8. In attuazione dell’art. 38 della L.R. 4/2010, che

testualmente riporta al comma 1 “Fatto salvo
quanto previsto dal documento di indirizzo econo‐
mico funzionale (DIEF) del SSR in materia [….]”per
l’esercizio 2014 e 2015, tenuto conto anche della
riduzione del Fondo Sanitario per gli anni 2015 e
2016, le Aziende procedono ad accantonare la sola
differenza positiva tra quota annua e fondo residuo
al 31.12.2014;

9. Di prevedere la possibilità per le Aziende Sani‐
tarie, ex art. 2364 del Codice Civile, di adottare il
Bilancio di Esercizio 2014 entro l’8 maggio 2015. Le
aziende devono inviare i modelli economici, patri‐
moniali e finanziari entro il 7 maggio 2015 al Servizio
GFS;

10. Di prevedere la possibilità per i Direttori
Generali di approvare specifica deliberazione anche
dopo l’adozione del Bilancio di Esercizio per riclas‐
sificare eventuali voci del Modello Ministeriale CE,
SP e LA da inviare al Sistema Informativo Ministe‐
riale ad invarianza di risultato;

11. Di precisare che la quota della ASL di Taranto
degli Obiettivi di Piano, ripartiti con il presente prov‐
vedimento, include la quota per il Piano Straordi‐
nario in favore del territorio della provincia di
Taranto, art.3 co.3 della L.231/2012;

12. Di prevedere, che la quota di finanziamento
regionale all’A.O.U. ove si svolga attività assisten‐
ziale con apporto universitario è così determinata
per l’esercizio 2014:
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Il Servizio PAOSA procede all’erogazione finan‐
ziaria per la quota eccedente il capitolo 721070 con
proprio provvedimento sul capitolo 741090/2014
ed all’erogazione dei saldi relativi agli esercizi pre‐
cedenti nella misura di quanto già stanziato sul capi‐
tolo 721070 dei relativi esercizi finanziari con DIEF
2012 e DIEF 2013;

13. Di prevedere, nelle more della sottoscrizione
del nuovo protocollo d’Intesa Regione‐Università
l’anticipazione del Contributo di Esercizio per le
A.O.U. con le modalità già utilizzate per il 2013 ex
DGR 751/14;

14. Di prevedere, tenuto conto della natura delle
risorse riferite al FSN ed al fine di ultimare le ope‐
razioni di riconciliazione tra bilancio regionale e
bilanci aziendali, per l’ASL Bari la compensazione del
debito v/regione con i crediti dello stesso esercizio
e per l’IRCCS De Bellis l’insussistenza del debito
v/regione a conto economico 2014.

Disposizioni Finanziarie
15. di incaricare il Servizio Gestione Accentrata

Finanza Sanitaria di procedere:
I. ai saldi per l’esercizio 2014 in favore delle

Aziende Sanitarie, Aziende Ospedaliere ed IRCCS
pubblici;

II. All’adeguamento delle erogazioni mensili del
2015 in misura pari alle assegnazioni indistinte
riportate nell’allegata tabella “N” comprensive
dei risparmi obiettivo 2015 che costituiscono
assegnazioni per il 2015 ed al relativo conguaglio
con riferimento alle mensilità 2015 già antici‐
pate;

16. di disporre annualmente l’anticipazione
all’80% della quota stanziata per l’Integrazione tra
attività didattica scientifica ed assistenziale artt. 1
e 2 del D.Lgs. 21/12/1999 n. 517;

17. Di precisare che le risorse iscritte al capitolo
721055 devono essere utilizzate per il cofinanzia‐
mento dei progetti di ricerca anche per le spese in
c/capitale.

Esercizio 2015
18. Le Aziende sanitarie locali devono ridurre la

spesa per farmaci e dispositivi medici in misura non
inferiore a 110 milioni di euro, così come riportata
nella tabella “K”. Si precisa che le assegnazioni indi‐
stinte riportate nell’allegata tabella “N”, compren‐
sive dei risparmi obiettivo 2015, costituiscono asse‐
gnazioni definitive per il 2015;

19. Le AOU e IRCCS pubblici devono conseguire
un aumento della produzione e della complessità
della stessa con conseguente risparmi tali da con‐
sentire nel 2015 la riduzione del contributo di eser‐
cizio di almeno il 25% rispetto a quanto previsto nel
2014;

20. Le Aziende devono procedere al monito‐
raggio trimestrale dei costi ed alla relativa riduzione
degli stessi al fine di garantire l’equilibrio economico
di esercizio;

21. Si dispone che, ai fini del contenimento dei
costi, le Aziende del SSR debbano provvedere:
I. Alla riorganizzazione dei magazzini intraziendali

al fine della corretta gestione delle rimanenze,
laddove non già effettuata;

II. Alla puntuale e corretta gestione delle rima‐
nenze di magazzino, procedendo, a cura delle
strutture aziendali addette al Controllo di
Gestione a verificare la gestione degli eventuali
scaduti;

III. Alla riduzione dei tempi per la gestione delle
protesi in conto;

IV. Alla verifica che gli acquisti di beni e servizi siano
preceduti da un ordine informatizzato incluse le
spese con cassa economale ad esclusione delle
spese obbligatorie;

V. Alla attuazione di tutte le misure utili al rispetto
dei tempi di pagamento dei fornitori onde evi‐
tare l’addebito, per ritardo nella liquidazione, di
interessi di mora;

VI. Le eventuali inadempienze di cui al presente
punto rilevano ai fini della valutazione della per‐
formance individuale dei dirigenti responsabili
e comportano responsabilità dirigenziale e disci‐
plinare ai sensi degli articoli 21 e 55, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni.

22. Al fine del contenimento dei costi, in caso di
carenze di organico, i Direttori Generali possono
fare ricorso ad accordi interaziendali per la gestione
dei servizi amministrativi senza aggravio di costi per
il SSR;

23. Di dare mandato al Servizio GFS di concerto
con il Servizio PAOSA di avviare un tavolo di lavoro
per la definizione di specifiche quote a funzione, per
la copertura dei maggiori costi per le Aziende Ospe‐
daliere, IRCCS ed EE da approvare con apposito
provvedimento di Giunta, anche sulla base delle
esperienze già avviate da altre Regioni;
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24. I Direttori Generali delle Aziende Sanitarie
devono raggiungere il sotto riportato obiettivo
minimo per la spesa per ADI per l’anno 2015:

25. Di confermare per l’esercizio 2015 gli importi
già stanziati sul Bilancio Regionale 2015, al fine di
dare continuità ai progetti avviati e da avviare così
come sotto riportato:
‐ Cap. 711033, Potenziamento delle attività dei

centri di igiene mentale;
‐ Cap. 712048, Potenziamento dei servizi territoriali

di Neuro Psichiatria Infantile;

26. Le Aziende Ospedaliere, gli IRCSS, gli E.E. e
tutte le strutture sanitarie accreditate che utilizzano
il file F per i farmaci sottoposti a monitoraggio ed
ad alto costo hanno l’obbligo di rendicontare e rim‐
borsare con lo stesso File, le note di accredito alle
ASL corrispondenti, relative ai rimborsi AIFA (Pay‐
ment by results, Cost sharing Risk sharing, Success
fee).

27. Di prevedere, per l’AOU Policlinico, AOU
OO.RR., per l’IRCCS Casa Sollievo della Sofferenza,
IRCCS DeBellis, un incremento dell’anticipazione
2015 del file F per la somministrazione dei farmaci
per il trattamento dell’HCV (Epatite C cronica) ex
DGR 539/2015 e s.m.i., così come riportato nella
tabella allegata “N”. Per la rendicontazione dei sud‐
detti costi si farà riferimento esclusivamente ai trat‐
tamenti inseriti rivalutati e chiusi nei registri di
monitoraggio AIFA. In mancanza di tale adempi‐
mento le aziende saranno tenute alla restituzione
delle somme anticipate.

28. Di prevedere per l’ASL Bari:
I. per il 2015 giusta nota prot. 76559/UOR del 17

aprile u.s. della Direzione Generale dell’ASL l’ag‐
giornamento del fabbisogno delle prestazioni
riabilitative;

II. un maggiore budget per la CBH per l’attivazione
del pronto soccorso nella misura di 7,5 milioni di
euro su base annua. In ogni caso l’ASL dovrà pro‐

cedere al saldo delle relative prestazioni solo
dopo puntuale rendicontazione.

Per le motivazioni innanzi riportate, si propone:
‐ Di approvare le linee di Indirizzo Econo mico Fun‐

zionale del Servizio Sanitario Regionale, ed ilRi‐
parto econo mico 2014 allegato al presente prov‐
vedimento per formarne parte integrante e
sostanziale;

‐ Di disporre che le assegnazioni indistinte riportate
nell’allegata tabella “N” comprensive dei risparmi
obiettivo 2015 costituiscono assegnazioni per il
2015;

Quanto sopra pre messo:

VISTA lalegge regionale 16 novembre 2001, n. 28
e s.m.i., art. 42, comma 1;

VISTA la legge regionale di approvazione del
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2013
pluriennale 2013 ‐2015,n.46 del 28.12.2012;

Il presente provvedi m ento rientra nella specifica
co m p etenza della Giunta Regionale ai sensi del‐
l’art. 4,co m m a 4, lett. d) della L.R. n. 7/1997

Copertura finanziaria ai sensi della legge regio‐
nale n. 28/2001 e s.m.i.

La spesa derivante dal presente provvedimento,
al netto dello sbilancio di mobilità interregionale,
pari a complessivi euro 6.836.116.013,00 dettaglia‐
tamente riepilogata nell’allegato “I” trova copertura
sugli stanziamenti dei sottoelencati capitoli al lordo
degli impegni già registrati con Atti Dirigenziali
80/168/2014 e 11/168/2015:
Capitolo 712070/2014 16.153.000,00
Capitolo 741010/2014 14.481.135,00
Capitolo 742005/2014 3.200.000,00
Capitolo 712050/2014 83.000,00
Capitolo 783050/2014 300.000,00
Capitolo 712041/2014 70.000,00
Capitolo 741012/2014 38.014.436,00
Capitolo 721060/2014 2.600.000,00
Capitolo 721070/2014 27.000.000,00
Capitolo 741016/2014 2.500.000,00
Capitolo 751050/2014 500.000,00
Capitolo 711022/2014 2.000.000,00
Capitolo 711033/2014 2.200.000,00
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Capitolo 711034/2014 3.500.000,00
Capitolo 741093/2014 16.000,00
Capitolo 741015/2014 560.000,00
Capitolo 712039/2014 100.000,00
Capitolo 712043/2014 80.000,00
Capitolo 751009/2014 400.000,00
Capitolo 721075/2014 600.000,00
Capitolo 712048/2014 1.800.000,00
Capitolo 751051/2014 4.573.025,66
Capitolo 741090/2014 6.715.385.416,34__________
Totale 6.836.116.013,00

oltre alle risorse del FSR vincolato per l’anno 2014,
quantificate, in complessivi euro 150.891.250,00 ed
impegnate con AA.DD. 80/168/2014 ed 11/168/2015
sui rispettivi capitoli del bilancio vincolato (capp.
761021‐761027‐761030‐711052‐761026‐722080‐
711046‐721043‐711047‐751068);

oltre al PayBack 2013 per euro 53.193.804 (quota
su accertata capitolo di entrata del bilancio 2014 n.
2035783 connesso al capitolo di spesa 771098, di
cui € 30.000.000,00 impegnate con AD 80/168/2015
ed € 23.193.804,00 iscritte fra le economie vinco‐
late anno di formazione 2014 del cap. 771098) ed
alle risorse aggiuntive pari ad euro 22.400.000,00
cap. 731030/2014 (Tab. I) e oneri per accertamenti
medico‐legali sui dipendenti assenti dal servizio per
malattia pari ad euro 1.159.702,36 per i quali si
provvede alla relativa iscrizione in bilancio, ai sensi
dell’art.14, comma 4 della L.R. 53/2014:

Intesa CSR 34 del 19 febbraio 2015 FSN 2014
Riparto degli oneri sostenuti per accertamenti
medico‐legali su dipendenti assenti dal servizio per
malattia effettuati dalle Aziende Sanitarie Locali.

PARTE ENTRATA
Capitolo 2055796 del bilancio 2015 “ Trasferimenti
dello stato per gli accertamenti medico‐legali
disposti dalle amministrazioni pubbliche per i dipen‐
denti assenti dal servizio a causa di malattia” €
1.159.702,36 ‐ U.P.B. 2.1.15, 2.01.01.01.001;

PARTE SPESA
Capitolo.711050de1 bilancio 2015 ‐ Trasferimento
alle A.S.L.. delle risorse statali per la copertura delle
spese da queste sostenute per gli accertamenti
medico‐legali disposti dalle amministrazioni pub‐
bliche per i dipendenti assenti dal servizio per
malattia” U.P.B. 5.7.1. con iscrizione in termini di

competenza e cassa della complessiva somma di
euro € 1.159.702,36, Missione 13 Programma 1
codifica economica 1‐4‐1‐2‐ Codice UE 8

Per l’e.f. 2015 le assegnazioni sono contenute nel
limite degli stanziamenti dei capitoli finanziati dal
FSN indistinto e vincolato iscritti nel bilancio di pre‐
visione per re.f.2015 con L.R‐ 53/2014.

Ai successivi adempimenti contabili provvede‐
ranno con propri atti i Dirigenti competenti.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore
proponente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dai Dirigenti dei Servizi dell’Asses‐
sorato alle Politiche per la Salute e del direttore
dell’Area Politiche per la Promozione della Salute
delle Persone e delle Pari Opportunità

A voti unanimi espressi dai presenti;

DELIBERA

di fare propria la relazione dell’Assessore al Wel‐
fare che qui si intende integralmente riportata e tra‐
scritta;

‐ di approvare il Docu mento di Indirizzo Econo
mico Funzionale del Servizio Sanitario Regionale
anno 2014‐2015 incluso l’allegato costituito dai
prospetti econo mico‐finanziarie dai progettio‐
biettivo;

‐ di confermare ed approvare tutto quanto ripor‐
tato in narrativa;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul sito ufficiale della Regione Puglia.

‐ di pubblicare la presente deliberazione sul Bollet‐
tino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29
aprile 2015, n. 870

Programmazione 2014‐2020. Strategia nazionale
Aree Interne. Individuazione area pilota: Monti
Dauni.

Il Presidente della Giunta Regionale, on. Nichi
Vendola, di concerto con l’Assessore Fabrizio Nar‐
doni, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Pianificazione, confermata dal Dirigente del Servizio
Attuazione del Programma e dall’Autorità di
Gestione del PSR 2014‐2020, riferisce quanto segue:

Il documento “Metodi e obiettivi per un uso effi‐
ciente dei fondi comunitari 2014‐2020” predisposto
dal Ministro per la Coesione territoriale, d’intesa
con i Ministri del Lavoro e delle Politiche Sociali e
delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali e
oggetto di formale informativa nel Consiglio dei
Ministri il 21 dicembre 2012, ha dato avvio al per‐
corso di concertazione per la predisposizione del‐
l’Accordo di Partenariato.

Nell’ambito del documento sono state proposte
tre opzioni strategiche per il sistema Paese: Mezzo‐
giorno, città e aree interne.

Con riferimento a quest’ultimo aspetto in parti‐
colare, nel Piano Nazionale di Riforma (PNR) 2014
finalizzato a definire la politica di rilancio del Paese,
è stata formulata la Strategia Nazionale per le Aree
Interne volta a contrastare la caduta demografica e
rilanciare lo sviluppo e i servizi di queste aree attra‐
verso fondi ordinari della Legge di Stabilità e fondi
comunitari.

In particolare per Aree Interne si intende “quella
parte del territorio nazionale ‐ circa tre quinti del ter‐
ritorio e poco meno di un quarto della popolazione
distante dai centri di agglomerazione e di servizio e
con traiettorie di sviluppo instabili, ma al tempo
stesso dotata di risorse che mancano alle aree cen‐
trali, “rugosa”, con problemi demografici, ma al
tempo stesso fortemente policentrica e con elevato
potenziale di attrazione”. La strategia ha il duplice
obiettivo di adeguare la quantità e qualità dei servizi
di istruzione, salute, mobilità (cittadinanza) e di pro‐
muovere progetti di sviluppo che valorizzino il patri‐
monio naturale e culturale di queste aree, puntando
anche su filiere produttive locali (mercato). Al primo

obiettivo sono assegnate le risorse nazionali pre‐
viste appositamente dalla Legge di Stabilità 2014; al
secondo obiettivo contribuiscono le Regioni desti‐
nando i fondi comunitari (FESR, FSE, FEASR, FEAMP)
2014‐2020

E’ previsto che ogni Regione possa candidare
nella prima fase di avvio della Strategia Nazionale
Aree interne una sola area pilota, la cui individua‐
zione avviene nell’ambito di un processo sequen‐
ziale di:

a) analisi delle mappe e degli indicatori selezio‐
nati dal MISE‐DPS alla luce delle conoscenze del
proprio territorio;

b) individuazione di un insieme di aree di inter‐
vento potenziali attraverso la lettura delle vocazioni
e dei servizi

c) interlocuzione diretta con le Amministrazioni
Locali, i presìdi locali di offerta dei servizi e altri sog‐
getti attivi del partenariato economico e sociale.

A livello nazionale è stata pertanto predisposta
una diagnosi del territorio regionale basata sulle
seguenti variabili di contesto:

1. persistenza di fenomeni di spopolamento negli
ultimi venti anni;

2. fenomeni negativi nell’uso del suolo (superficie
agricola utilizzata, superficie forestale, fenomeni di
dissesto idrogeologico);

3. episodi di crisi del tessuto produttivo esistente,
anche in aree fortemente legate in maniera funzio‐
nale alle aree interne

Queste variabili hanno permesso l’individuazione
di un primo gruppo di aree selezionate all’interno
delle mappe predisposte dal DPS, sulle quali sono
stati analizzati anche i dati relativi alle cosiddette
“precondizioni”, ovvero all’organizzazione dei ser‐
vizi di scuola, sanità e mobilità.

Dalla lettura della diagnosi territoriale realizzata
dal DPS e del Rapporto di Istruttoria del Comitato
Nazionale per le AREE Interne trasmesso alla
Regione Puglia in data 2.04.2015, prot. ALCT‐DPS
2708, emerge una particolare debolezza dell’area
dei Monti Dauni che più di altri territori della
regione si inquadra nella classificazione di area
interna.

Dal punto di vista demografico i 29 comuni con‐
siderati, tra il 1971 e il 2011 hanno registrato uno
spopolamento superiore al 10%, con delle punte
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che superano il 25% nei comuni collinari e montani.
L’abbandono ha riguardato soprattutto le classi più
giovani della popolazione, determinando un forte
squilibrio nella composizione sociale e nella strut‐
tura della popolazione.

Questo fenomeno ha determinato anche un
abbandono dell’attività agricola, come evidente dal
decremento della Superficie Agricola utilizzata.

Di rilievo, inoltre, l’area in questione presenta
anche una forte esposizione al rischio frane che con‐
tribuisce ad aggravare il fenomeno dello spopola‐
mento e che interessa tutti i Comuni compresi nella
fascia demografica tra le 250 e le 3.000 unità, tra
l’altro tra i più ricchi di superficie forestale, impor‐
tante antagonista del dissesto geologico.

Dal punto di vista dell’accessibilità emerge la
mancanza di collegamenti interni tra i piccoli centri,
mentre il Trasporto Pubblico Locale, oltre ad essere
inefficiente dal punto di vista qualitativo, ha un
costo del servizio elevato che ricade sull’utenza,
soprattutto quella scolastica. Sul servizio di tra‐
sporto incide in misura significativa la fragilità del
tessuto viario, ulteriormente acuita dalle conse‐
guenze del dissesto idrogeologico che interessano
in modo particolare alcuni Comuni dell’area.

Si tratta di un territorio che presenta valori di cri‐
ticità negli indicatori demografici, economici, sociali
o ambientali, evidenziando maggiori problematiche
rispetto alle altre aree regionali e tali da richiedere
una adeguata concentrazione territoriale degli
interventi.

Il territorio dei Monti Dauni, inoltre, è ricompreso
nel Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014‐2020
nelle “aree rurali con complessivi problemi di svi‐
luppo” con tipologia elettiva dell’intervento attra‐
verso lo strumento di sviluppo locale di tipo parte‐
cipativo del CLLD.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N.
28/01 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il Relatore sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del seguente atto finale che rientra nella com‐
petenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4,
c. lettera d) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Attuazione
del Programma;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di individuare in questa prima fase di attuazione
della Strategia Nazionale Aree interne, i Monti
Dauni quale area pilota della Regione Puglia;

‐ di inserire nei programmi comunitari 2014‐2020
(POR Puglia FESR ‐FSE e PSR) in fase di elabora‐
zione e negoziato con la Commissione Europea la
scelta dei Monti Dauni, quale area interna pilota,
garantendo l’attivazione degli strumenti più
idonei allo sviluppo del territorio, in coerenza con
i Regolamenti comunitari;

‐ di attivare, a cura delle Autorità di Gestione dei
Programmi Comunitari, l’interlocuzione con il ter‐
ritorio dei Monti Dauni, affinché siano rispettati i
requisiti previsti dalla Strategia Nazionale;

vdi pubblicare la presente deliberazione sul
B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/01 s.m.i.
e sul sito web www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29
aprile 2015, n. 871

Acque dolci destinate alla vita dei pesci ‐ Confor‐
mità annualità 2013.

Assente l’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità
con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Gian‐
nini, sulla base dell’istruttoria operata dall’ufficio
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competente, confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Monitoraggio e Gestione Integrata Risorse e dal
Dirigente del Servizio Risorse Idriche riferisce
quanto segue l’Ass. Godelli:

PREMESSO:
che il D.Lgs. 152/06 recante “Norme in materia

ambientale”, in adempimento a quanto disposto
dalla direttiva 2000/60/CE, persegue la salva‐
guardia, la tutela e il miglioramento della qualità
ambientale delle risorse idriche. A tal fine individua
anche gli obiettivi di qualità per le acque a specifica
destinazione funzionale ‐ che le Regioni sono chia‐
mate a perseguire entro orizzonti temporali ben
precisi ‐ e sancisce il ruolo fondamentale della pia‐
nificazione e del monitoraggio, quali strumenti
guida dell’azione di tutela;

che, ai sensi del D.M. 260/2010 recante i “Criteri
tecnici per la classificazione dello stato dei corpi
idrici superficiali”, i programmi di monitoraggio
delle acque a specifica destinazione funzionale,
costituiscono parte integrante del monitoraggio
qualitativo e quantitativo dei Corpi Idrici Superficiali
adottato dalle Regioni;

che, ai sensi dell’art. 79 del D.Lgs 152/2006, sono
acque a specifica destinazione funzionale:
a) le acque dolci superficiali destinate alla produ‐

zione di acqua potabile;
b) le acque destinate alla balneazione;
c) le acque dolci che richiedono protezione e

miglioramento per essere idonee alla vita dei
pesci;

d) le acque destinate alla vita dei molluschi;
che, relativamente alle acque dolci che richie‐

dono protezione e miglioramento per essere idonee
alla vita dei pesci, ai sensi dell’art. 84 del D.Lgs.
152/06, le Regioni effettuano preliminarmente la
designazione delle stesse, privilegiando i corpi idrici
di particolare pregio ambientale, scientifico o natu‐
ralistico e, successivamente, provvedono alla clas‐
sificazione in acque dolci “salmonicole” o “ciprini‐
cole”; la designazione e la classificazione sono sotto‐
poste a revisione in relazione ad elementi imprevisti
o sopravvenuti;

che, ai sensi dell’art. 85 del D.Lgs. 152/2006, le
acque così designate e classificate si considerano
idonee alla vita dei pesci se rispondono ai requisiti
riportati nella Tabella 1/E3 dell’Allegato 2 alla parte
terza del decreto medesimo; se dai campionamenti

risulta che non sono rispettati uno o più valori dei
parametri riportati nella succitata Tabella, dovranno
essere accertate le cause dell’inosservanza al fine di
predisporre le misure appropriate;

che, tuttavia, ai sensi dell’art. 86 del D.Lgs
152/2006, le Regioni possono derogare al rispetto
dei parametri riportati nella suddetta Tabella 1/B,
in caso di arricchimento naturale del corpo idrico da
sostanze provenienti dal suolo senza intervento
diretto dell’uomo e, limitatamente ad alcuni para‐
metri indicati nella medesima Tabella, in caso di cir‐
costanze meteorologiche eccezionali o speciali con‐
dizioni geografiche;

CONSIDERATO:
che la Regione Puglia, in attuazione di quanto

previsto dalla normativa vigente, recepita ed aggior‐
nata da ultimo con D.Lgs. 152/06, con D.G.R. n.
742/96 ha effettuato la prima designazione delle
acque dolci che richiedono protezione o migliora‐
mento per essere idonee alla vita dei pesci e con
D.G.R. n. 6415 del 05.08.1997 ha classificato le
stesse come “ciprinicole”;

che la prima designazione è stata poi sottoposta
a revisione con successive D.G.R. n. 467 del
23.02.2010 e D.G.R. n. 2904 del 20.12.2012, all’esito
delle quali risultano attualmente designati n. 15 siti
‐ le cui acque sono classificate tutte quali “ciprini‐
cole” ‐ sui quali sono allocate 20 stazioni di monito‐
raggio;

che, conformemente al D.Lgs. 152/2006 e ai suoi
decreti attuativi e di modifica, è stato definito e
attuato il Piano di Monitoraggio qualitativo e quan‐
titativo dei Corpi Idrici Superficiali, comprendente i
programmi di monitoraggio delle acque dolci super‐
ficiali idonee alla vita dei pesci (approvato dalla
Giunta regionale, per le varie annualità, rispettiva‐
mente, con deliberazioni n. 1640 del 12.07.2010, n.
1255 del 19.06.2012, n. 1914 del 15.10.2013 e n.
1693 del 01.08.2014), la cui realizzazione è stata
affidata all’ARPA Puglia, nell’ambito dell’azione
2.1.4 del P.O. FESR 2007/2013;

che, all’esito dei monitoraggi effettuati, la Giunta
Regionale ha approvato i giudizi di conformità delle
acque dolci superficiali destinate alla vita pesci,
rispettivamente, con deliberazione n. 2904 del
20.12.2012 per gli anni 2010 e 2011 e con delibera‐
zione n. 1694 del 01.08.2014 per l’anno 2012;
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che con la suddetta D.G.R. n. 1694 del
01.08.2014, prendendo atto del trend evolutivo
delle conformità/non conformità dei siti designati
relativamente al quadriennio 2009‐2012, ha altresì
disposto di individuare appositi programmi di
miglioramento della qualità delle acque dolci
idonee alla vita dei pesci, all’interno dell’aggiorna‐
mento del Piano di Tutela delle Acque;

che l’ARPA Puglia, a conclusione delle attività di
monitoraggio relative all’annualità 2013, con nota
prot. n. 10191 del 24.02.2015 ha trasmesso la rela‐
zione “Acque dolci superficiali idonee alla vita dei
pesci ‐ Annualità 2013” in cui sono riportati i dati
analitici dei parametri monitorati, le relative elabo‐
razioni e la valutazione della conformità di ciascun
sito designato rispetto ai limiti tabellari. In partico‐
lare, nel documento sono formulati:
‐ valutazione delle conformità/non conformità dei

singoli parametri per ciascun sito‐stazione nelle
acque designate, che per alcuni di essi è subordi‐
nata a proposta motivata di deroga ai sensi del‐
l’art. 86 del D.Lgs. 152/06;

‐ giudizio di conformità/non conformità globale per
ciascun sito‐stazione nelle acque designate.

RILEVATO:
che per alcuni dei siti designati, l’Arpa Puglia ha

proposto la deroga ai parametri “Materiali in
sospensione” e “BODs”, ai sensi dell’art. 86 del
D.Lgs. 152/2006, come esplicitato nella suddetta
relazione e riepilogato nella tabella A allegata al pre‐
sente atto (allegato 1);

che dalla valutazione di conformità globale pro‐
posta per ciascun sito‐stazione, risulta che il 20% dei
siti monitorati (4 su 20) è conforme e che per due
di questi, il giudizio di conformità è subordinato alla
proposta di deroga ai parametri “Materiali in
sospensione” ‐ motivata da specifiche situazioni di
natura idrogeologica a livello locale ‐e “BOD5” ‐
motivata da valori anomali, attesa la serie storica ‐
come riepilogato nella tabella A allegata al presente
atto (allegato 1);

che, per il restante 80% dei siti (16 su 20), i valori
di alcuni parametri risultano superiori ai limiti pre‐
visti dalla normativa nazionale, comportando la non
conformità dei siti medesimi e in particolare, come
dettagliato nella tabella A allegata al presente atto
(allegato 1):

‐ 12 stazioni non risultano conformi per 1 para‐
metro;

‐ 1 stazione non risulta conforme per 3 parametri;
‐ 1 stazione non risulta conforme per 4 parametri;
‐ 2 stazioni non risultano conformi per 5 parametri.

che Arpa Puglia ha altresì rilevato i parametri
determinanti ai fini del giudizio di non conformità,
evidenziando che le principali criticità riscontrate
attengono alle concentrazioni nelle acque di BOD5,
dei composti dell’ammoniaca e del cloro residuo
totale, dovute a differenti pressioni antropiche pre‐
senti sul territorio, come riepilogato nella tabella A
allegata al presente atto (allegato 1);

che i risultati dell’attività di monitoraggio svolta
nel corso del 2013, nel convalidare il trend evolutivo
delle conformità/non conformità dei siti designati,
rilevato per il quadriennio 2009‐2012, confermano
la necessità di identificare all’interno dell’aggiorna‐
mento del Piano di Tutela delle Acque, appositi pro‐
grammi di miglioramento della qualità delle acque
dolci idonee alla vita dei pesci;

RITENUTO NECESSARIO sottoporre alle determi‐
nazioni della Giunta Regionale gli esiti del monito‐
raggio delle acque destinate alla vita dei pesci per
l’annualità 2013 ‐ come risultanti dalla relazione
“Acque dolci superficiali idonee alla vita dei pesci ‐
Annualità 2013”nonché i conseguenti giudizi di con‐
formità globale (Allegato 1), anche al fine di consen‐
tire il successivo trasferimento di dati tramite
upload sul SINTAI ‐ Sistema Informativo Nazionale
per la Tutela delle Acque Italiane ‐ a cura del Punto
Focale Regionale.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.
28/01 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E MODIFICA‐
ZIONI

La presente Deliberazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale.

Il presente atto rientra nella competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, let‐
tera d) della L.R. n. 7/1997 che detta “norme in
materia di organizzazione dell’Amministrazione
Regionale”.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dall’Assessore relatore, che si intende qui di seguito
integralmente riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte dell’istruttore, del Diri‐
gente dell’Ufficio “Monitoraggio e Gestione Inte‐
grata Risorse” e del Dirigente del Servizio Regionale
“Risorse Idriche” che ne attestano la conformità alla
legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI PRENDERE ATTO di tutto quanto espresso in
premessa ed in particolare:
a) che a conclusione dell’attività di monitoraggio

delle acque superficiali dolci idonee alla vita dei
pesci, l’ARPA Puglia, con nota prot. n. 10191 del
24.02.2015 ha trasmesso la relazione “Acque
dolci superficiali idonee alla vita dei pesci ‐
Annualità 2013” (depositata agli atti del Servizio
Risorse Idriche) contenente l’elaborazione dei
risultati del monitoraggio finalizzata alla valuta‐
zione delle conformità per le acque idonee alla
vita dei pesci;

b) che l’Arpa Puglia ha proposto la deroga ad alcuni
parametri limitatamente ad alcuni siti designati

ed i conseguenti giudizi di conformità/non con‐
formità delle acque dolci superficiali destinate
alla vita dei pesci, come restituiti nella tabella A
allegata alla presente delibera (Allegato 1), nella
quale sono altresì riportati i parametri determi‐
nanti ai fini del giudizio di non conformità;

DI AUTORIZZARE, in attuazione dell’art. 86 del
D.lgs 152/06, la deroga ad alcuni parametri e limi‐
tatamente ad alcuni siti designati, relativamente
all’annualità 2013, come proposto da Arpa Puglia e
riepilogato nella tabella A allegata al presente atto
(Allegato 1);

DI APPROVARE i giudizi di conformità/non con‐
formità globale delle acque dolci superficiali desti‐
nate alla vita dei pesci, proposti da Arpa Puglia
all’esito del monitoraggio per l’annualità 2013 e
riportati nella tabella A allegata al presente atto
(Allegato 1), confermando la necessità di identifi‐
care appositi programmi di miglioramento della
qualità delle acque dolci idonee alla vita dei pesci
all’interno dell’aggiornamento del Piano di Tutela
delle Acque, le cui attività sono tuttora in corso;

DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del pre‐
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito internet regionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

21139Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 73 del 27‐05‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 73 del 27‐05‐201521140



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29
aprile 2015, n. 872

Acque dolci destinate alla vita dei molluschi ‐ Con‐
formità annualità 2013.

Assente l’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità
con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Gian‐
nini, sulla base dell’istruttoria operata dall’ufficio
competente, confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Monitoraggio e Gestione Integrata Risorse e dal
Dirigente del Servizio Risorse Idriche riferisce
quanto segue l’Ass. Godelli:

PREMESSO:
che il D.Lgs. 152/06 recante “Norme in materia

ambientale”, in adempimento a quanto disposto
dalla direttiva 2000/60/CE, persegue la salva‐
guardia, la tutela e il miglioramento della qualità
ambientale delle risorse idriche. A tal fine individua
anche gli obiettivi di qualità per le acque a specifica
destinazione funzionale ‐ che le Regioni sono chia‐
mate a perseguire entro orizzonti temporali ben
precisi ‐ e sancisce ii ruolo fondamentale della pia‐
nificazione e del monitoraggio, quali strumenti
guida dell’azione di tutela;

che, ai sensi del D.M. 260/2010 recante i “Criteri
tecnici per la classificazione dello stato dei corpi
idrici superficiali”, i programmi di monitoraggio
delle acque a specifica destinazione funzionale,
costituiscono parte integrante del monitoraggio
qualitativo e quantitativo dei Corpi Idrici Superficiali
adottato dalle Regioni;

che, ai sensi dell’art. 79 del D.Lgs 152/2006, sono
acque a specifica destinazione funzionale:
a) le acque dolci superficiali destinate alla produ‐

zione di acqua potabile;
b) le acque destinate alla balneazione;
c) le acque dolci che richiedono protezione e

miglioramento per essere idonee alla vita dei
pesci;

d) le acque destinate alla vita dei molluschi;
che, relativamente alle acque destinate alla vita

dei molluschi, ai sensi dell’art. 87 del D.Lgs. 152/06,
le Regioni, d’intesa con il Ministero delle Politiche
Agricole e Forestali, designano, nell’ambito delle
acque marine costiere e salmastre che sono sede di
banchi e popolazioni naturali di molluschi bivalvi e

gasteropodi, quelle richiedenti protezione e miglio‐
ramento per consentire la vita e lo sviluppo degli
stessi e per contribuire alla buona qualità dei pro‐
dotti della molluschicoltura direttamente comme‐
stibili per l’uomo;

che le acque così designate, ai sensi dell’art. 88
del D.Lgs 152/2006, si considerano conformi se
rispondono ai requisiti di qualità di cui alla Tabella
1/C dell’Allegato 2 alla parte terza del decreto
medesimo, fermo restando l’attuazione delle norme
sanitarie relative alla classificazione delle zone di
produzione e di stabulazione dei molluschi bivalvi
vivi;

CONSIDERATO:
che la Regione Puglia, in attuazione di quanto

previsto dall’allora vigente D. Lgs. 131/92 abrogato
dal D.Lgs. 152/99 e quindi dall’attuale D.Lgs 152/06
‐ ha proceduto con D.G.R. n. 785 del 24.06.1999 alla
ridesignazione delle acque superficiali destinate alla
vita dei molluschi (già designate con D.G.R. 968/96),
individuando sia le aree che necessitano di tutela e
sia quelle che necessitano di azioni di migliora‐
mento per consentire la vita e lo sviluppo dei mol‐
luschi, per complessive 10 aree, come indicate nelle
nove cartografie allegate alla medesima delibera‐
zione;

che, conformemente al D.Lgs. 152/2006 e ai suoi
decreti attuativi e di modifica, è stato definito e
attuato il Piano di Monitoraggio qualitativo e quan‐
titativo dei Corpi Idrici Superficiali, comprendente i
programmi di monitoraggio delle acque destinate
alla vita dei molluschi (approvato dalla Giunta regio‐
nale, per le varie annualità, rispettivamente, con
deliberazioni n. 1640 del 12.07.2010, n. 1255 del
19.06.2012, n. 1914 del 15.10.2013 e n. 1693 del
01.08.2014), la cui realizzazione è stata affidata
all’ARPA Puglia, nell’ambito dell’azione 2.1.4 del
P.O. FESR 2007/2013;

che, all’esito dei monitoraggi effettuati, la Giunta
Regionale ha approvato i giudizi di conformità delle
acque superficiali destinate alla vita dei molluschi ‐
con deliberazione n. 3061 del 27.12.2012 (rettificata
con n. 353 del 07.03.2013) per gli anni 2010 e 2011
e con deliberazione n. 548 del 02.04.2014 per l’anno
2012 ‐ rilevando una costante conformità delle
stesse;

che l’ARPA Puglia, a conclusione delle attività di
monitoraggio effettuate su 16 siti ‐ stazione rica‐
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denti nelle 10 aree designate, conformemente al
piano di monitoraggio, con nota prot. n. 12782‐32
del 05.03.2015 ha trasmesso la relazione “Acque
superficiali destinate alla vita dei molluschi ‐ Annua‐
lità 2013” (depositata agli atti del Servizio Risorse
Idriche) in cui sono riportate le valutazioni delle con‐
formità relative ai singoli parametri analizzati e il
conseguente giudizio di conformità globale per cia‐
scun sito‐stazione nelle acque designate;

RILEVATO:
che la valutazione proposta da Arpa Puglia per

ciascun sito‐stazione evidenzia la conformità
rispetto ai singoli parametri di tutti i siti oggetto
dell’indagine e, conseguentemente, formula un giu‐
dizio di conformità globale sul 100% dei siti moni‐
torati ‐ confermando il risultato delle precedenti
annualità di monitoraggio ‐ come riepilogato nella
Tabella A allegata al presente atto (allegato 1);

che, l’ARPA Puglia, oltre al monitoraggio dei para‐
metri imposti dalla Tabella 1/C dell’Allegato 2 alla
parte terza del D.Lgs. 152/06, ha indagato l’even‐
tuale contaminazione da parte di altri microinqui‐
nanti organici e inorganici, attraverso l’analisi di
campioni di “biota”; i risulti analitici non hanno evi‐
denziato superamenti delle concentrazioni limite
dei microinquinanti organici, né casi di non confor‐
mità rispetto agli standard di qualità e rispetto ai
limiti massimi imposti dai regolamenti CE1881/2006
e 1259/2011 (che definiscono i tenori massimi di
contaminanti nei prodotti alimentari) per i metalli
mercurio, piombo e cadmio.

RITENUTO NECESSARIO sottoporre alle determi‐
nazioni della Giunta Regionale gli esiti del monito‐
raggio delle acque destinate alla vita dei molluschi
per l’annualità 2013 ‐ come risultanti dalla relazione
“Acque superficiali destinate alla vita dei molluschi
‐ Annualità 2013”, nonché i conseguenti giudizi di
conformità globale (Allegato 1), anche al fine di con‐
sentire il successivo trasferimento di dati tramite
upload sul SINTAI ‐ Sistema Informativo Nazionale
per la Tutela delle Acque Italiane ‐ a cura del Punto
Focale Regionale.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.
28/01 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E MODIFICA‐
ZIONI

La presente Deliberazione non comporta impli‐

cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale.

Il presente atto rientra nella competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, let‐
tera d) della L.R. n. 7/1997 che detta “norme in
materia di organizzazione dell’Amministrazione
Regionale”.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dall’Assessore relatore, che si intende qui di seguito
integralmente riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte dell’istruttore, del Diri‐
gente dell’Ufficio “Monitoraggio e Gestione Inte‐
grata Risorse” c del Dirigente del Servizio Regionale
“Risorse Idriche” che ne attestano la conformità alla
legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI PRENDERE ATTO di tutto quanto espresso in
premessa ed in particolare:
a) che a conclusione dell’attività di monitoraggio

delle acque superficiali destinate alla vita dei
molluschi, l’ARPA Puglia, con nota prot. n.
12782‐32 del 05.03.2015, ha trasmesso la rela‐
zione “Acque superficiali destinate alla vita dei
molluschi ‐ Annualità 2013” (depositata agli atti
del Servizio Risorse Idriche) contenente la valu‐
tazione della conformità rispetto ai singoli para‐
metri di tutti i siti designati;

b) che l’Arpa Puglia ha proposto i giudizi di confor‐
mità globale delle acque superficiali destinate
alla vita dei molluschi, come restituiti nella
tabella A allegata alla presente delibera (Allegato
1);
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DI APPROVARE i giudizi di conformità globale
delle acque superficiali destinate alla vita dei mol‐
luschi, proposti da Arpa Puglia all’esito del monito‐
raggio per l’annualità 2013 e riportati nella tabella
A allegata al presente atto (Allegato 1);

DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del pre‐
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito internet regionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29
aprile 2015, n. 873

D.lgs n. 152/06 e ss.mm.ii., l.r. n. 11/01 e ss.mm.ii.
‐ Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale
di competenza statale ‐ Permessi di prospezione di
idrocarburi liquidi e gassosi in mare convenz. deno‐
minati d80FR‐GP, d81FR‐GP, d82FR‐GP, d83FR‐GP,
ubicati nel Mar Adriatico meridionale, all’interno
della zona marina “F” a largo delle coste pugliesi ‐
Proponente: Global Petroleum Ltd ‐ Parere su inte‐
grazione proget.

Assente l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente,
dott. Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria
espletata dagli Uffici e confermata dal Dirigente del
Servizio Ecologia, riferisce l’Ass. Barbanente:

PREMESSO CHE:
Con Deliberazione della Giunta Regionale 27

ottobre 2014, n. 2234, nell’ambito del procedi‐
mento ministeriale di V.I.A., in conformità a quanto
disposto dal Comitato Regionale per la V.I.A. nella
seduta del 14.10.2014, è stato espresso parere sfa‐
vorevole di compatibilità ambientale per i progetti
concernenti i permessi di prospezione di idrocarburi
liquidi e gassosi in mare convenzionalmente deno‐
minati d 80 F.R. ‐ G.P., d 81 F.R. ‐ G.P. d 82 F.R. ‐ G.P.,
d 83 F.R. ‐ G.P., ubicati nel Mar Adriatico meridio‐
nale, all’interno della zona marina “F” a largo delle
coste pugliesi, proposti da Global Petroleum
Limited, in Italia elettivamente domiciliata presso lo
Studio Legale Turco ‐ Viale G. Rossini, 9 Roma ‐;

VISTO CHE:
In data 13.01.2015 la società proponente ha tra‐

smesso le integrazioni progettuali richieste dal Mini‐
stero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e
del Mare (di seguito MATTM) con nota prot n. DVA‐
2014‐37599 del 04.11.2014;

RILEVATA quindi la necessità di integrare il
parere endoprocedimentale precedentemente for‐
malizzato con d.g.r. n. 2234/2014, in premessa
esplicitata;

CONSIDERATO CHE:
Nella seduta del14.04.2015 il Comitato Regionale

V.I.A., cui compete la responsabilità dell’istruttoria
tecnica ai sensi del comma 6, art. 4 e del comma 4,
art. 11 del Regolamento Regionale 10/2011, esami‐
nata evalutata la documentazione progettuale inte‐
grativa, si è espresso con il parere tecnico allegato
alla presente deliberazione per farne parte inte‐
grante;

La Presente proposta deliberativa riveste carat‐
tere di urgenza stante la necessità di provvedere
alla emissione del parere di competenza della
Regione entro i termini normativi fissati dal D.lsg
152/06.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 E S.M. E I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui fattispecie di cui all’art. 20, comma 1, L.R.
11/2001 e s.m.i. e della lett. f) c.4, art.4, L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio V.I.A./VAS, dal Dirigente del Ser‐
vizio Ecologia nonché del Direttore dell’Area Poli‐
tiche per l’ambiente, le reti e la qualità urbana;

Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di confermare, nell’ambito del procedimento
ministeriale di V.I.A., in conformità a quanto
disposto dal Comitato Regionale per la V.I.A. nella
seduta del14.04.2015 a seguito della valutazione
di documentazione integrativa, il parere sfavore‐
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vole di compatibilità ambientale già formalizzato
con Deliberazione della Giunta Regionale 27
ottobre 2014, n. 2234,come si evince dall’allegato
alla presente deliberazione per farne parte inte‐
grante,per i progetti concernenti i permessi di
prospezione di idrocarburi liquidi e gassosi in
mare convenzionalmente denominati d 80 F.R. ‐
G.P., d 81 F.R. ‐ G.P. d 82 F.R. ‐ G.P., d 83 F.R. ‐
G.P., ubicati nel Mar Adriatico meridionale, all’in‐
terno della zona marina “F” a largo delle coste
pugliesi, proposti daGlobal Petroleum Limited, in
Italia elettivamente domiciliata presso lo Studio
Legale Turco ‐ Viale G. Rossini, 9 Roma;

‐ di notificare il presente provvedimento al Mini‐

stero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio ‐
Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali‐
ed al Ministero per i Beni e le Attività Culturali ‐
Direzione Generale per la Qualità e la Tutela del
Paesaggio, l’Architettura e l’Arte Contemporanee
‐, al Ministero dello Sviluppo Economico Diparti‐
mento per l’Energia ‐ Direzione Generale per le
Risorse Minerarie ed Energetiche a cura all’Asses‐
sorato alla Qualità dell’Ambiente della Regione
Puglia ‐;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29
aprile 2015, n. 874

L.R. 01/08/2014 n. 37 art. 26 “Finanziamento pub‐
blico regionale per garantire la raccolta delle bar‐
babietole ‐ campagna 2013‐2014 ‐ mediante aiuti
de minimis nel settore della produzione dei pro‐
dotti agricoli previsti dal reg. (CE) n. 1408/2013”.
Modalità di richiesta ed erogazione dell’aiuto.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari Dott.
Fabrizio NARDONI, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dall’A.P. “Servizi al Territorio” e confermata
dalla Dirigente del Servizio Alimentazione, riferisce:

La L.R. n. 37 del 01/08/2014 all’art. 26 denomi‐
nato “Finanziamento pubblico regionale per garan‐
tire la raccolta delle barbabietole ‐ campagna
2013‐2014 ‐ mediante aiuti de minimis nel settore
della produzione dei prodotti agricoli previsti dal
reg. (CE) n. 1408/2013” prevede la concessione di
aiuti, secondo il sistema del de minimis, per la rac‐
colta delle barbabietole da zucchero da parte dei
bieticoltori pugliesi, per la campagna 2013 ‐ 2014;

Lo stesso articolo 26 riporta:
‐ al comma 1: “ Al fine di garantire la raccolta delle

barbabietole della campagna di produzione 2013
‐ 2014 da parte dei bieticoltori pugliesi, la Regione,
nei limiti dello stanziamento di cui al comma 2,
assegna contributi, secondo la regola degli aiuti
“de minimis”, nel rispetto del regolamento (CE) n.
1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013. 01/08/2014 n. 37 art.26;”

‐ al comma 2: “ Per le finalità di cui al presente arti‐
colo è istituito, nel bilancio regionale autonomo,
nell’ambito della U.P.B. 01.03.03, il capitolo dl
spesa n. 112005, denominato Finanziamento pub‐
blico regionale per la raccolta delle barbabietole ‐
campagna 2013 ‐ 2014 ‐ mediante aiuti “de
minimis” nel settore della produzione dei prodotti
agricoli previsti dal reg. (CE) n. 1408/2013, con
una dotazione finanziaria per l’esercizio finan‐
ziario 2014, in termini di competenza e cassa, di
euro 2 milioni”;

con determinazione della Dirigente del Servizio
Alimentazione n. 143 del 04.12.2014, esecutiva, è

stata impegnata la so m ma di €. 2.000.000,00 a
carico del capitolo 112005 del bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2014 a favore dei bieticol‐
toripugliesi;

in applicazione del co m ma 1 del precitato art.26
la Giunta Regionale,con apposito atto, deve deter‐
minare le m odalità di erogazione dell’aiuto e con‐
seguentemente criterie priorità per larichiesta del‐
l’aiuto m edesimo;

in data 10.03.2015 presso ilServizio Alimenta‐
zione, si è tenuto apposito incontro con le organiz‐
zazioni professionali agricole e con quelle dei bieti‐
coltori, utile ad individuare e condividere criteri e m
odalità univoche per larichiesta del beneficio.

Limitatamente alle m odalità di individuazione
dei beneficiari dei contributi assegnati dalla Regione
Puglia ai sensi della L.R. n.37/2014, art.26, si è con‐
diviso che per “bieticoltori pugliesi” bisogna inten‐
dere esclusivamente quei bieticoltori che, per la ca
mpagna bieticolo ‐ saccarifera 2013/ 2014, hanno:
‐ condotto terreni coltivati a barbabietola da zuc‐

chero nel territorio regionale pugliese;
‐ sottoscritto contratti con lo zuccherificio del

Molise;
‐ conferito il loro prodotto al edesimo zuccherificio

del Molise;

nello stesso incontro è stato condiviso che i m ede‐
simi bieticoltori, per la richiesta del beneficio,
devono:
1. presentare apposita istanza alla Regione Puglia

‐ Area Politiche per lo Sviluppo Rurale Servizio
Alimentazione ‐ A.P. “ Servizi al Territorio”
secondo il modello allegato sub A) alpresente
provvedimento;

2. essere in possesso del fascicolo aziendale con
l’indicazione delle superficicondotte a barbabie‐
tola da zucchero,per laca mpagna 2013/2014;

3. essere iscritti alla C.C.I.A.A. co mpetente per ter‐
ritorio nell’elenco speciale degli imprenditori
agricoli almeno dalla ca mpagna bieticolo sacca‐
rifera 2012 ‐ 2013 e continuare ad esserlo. Tale
iscrizione deve essere autocertificata ai sensi del
D.P.R. 445/2000 o allegata all’istanza de qua;

4. aver sottoscritto contratti, in proprio o tra mite
le organizzazioni di categoria, per la fornitura
delle barbabietole da zucchero per la ca m pagna
2013/2014 con lo zuccherificio del M olise ed
aver conferito la produzione di barbabietole da
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zucchero della ca m pagna 2013/2014 al m e desi
mo stabilimento. Tale evenienza deve essere
dichiarata dallo zuccherificio del M olise;

5. aver condotto nella ca m pagna bieticolo ‐ sac‐
carifera 2013/2014 terreni coltivati a barbabie‐
tola da zucchero nel territorio regionale
pugliese. La conduzione deve essere attestata
per il tra mite del fascicolo aziendale detenuto
da A G E A e per essa dai C.A.A. ed attraverso la
“domanda unica” della campagna 2013/2014
che deve essere allegata in copia all’istanza;

6. autocertificazione ai sensi del D.P.R. 445/2000,
attestante di essere soggetto non sottoposto agli
obblighi del D.U.R.C. in quanto non assu m e per‐
sonale dipendente o qualora sottoposto, deve
allegare ilnu m ero di iscrizione all’INPS per la
richiesta del D.U.R.C. da parte dell’ufficio regio‐
nale competente;

7. dichiarare il proprio codice IBAN che dovrà
essere utilizzato per il pagame nto ed impegnarsi
a comunicare, al servizio Alimentazione, ogni
variazione del codice IBAN medesimo;

8. autocertificare ai sensi del D.P.R. 445/2000 di
non aver ricevuto nel triennio precedente aiuti
“de minimis” o se ricevuti, dichiararne l’importo
ottenuto;

limitata m ente alle procedure di pagamento, anche
in applicazione del beneficio massimo concedibile
al singolo produttore ai sensi del Reg. (CE)
1408/2013, si è convenuto di individuare la somma
spettante al singolo produttore nel seguente modo:
1. €. 1.000.000,00 da attribuire, rapportato agli

ettari condotti a barbabietola da zucchero nella
ca m pagna bieticolo saccarifera 2013/2014 dal
singolo produttore, così come si evince dal fasci‐
colo aziendale detenuto da A G E A e per essa dai
C.A.A. e dalla domanda unica di pagamento per
la campagna 2013/2014 del m desimo produt‐
tore;

2. €. 1.000.000,00 da attribuire, in riferi mento alla
polarizzazione e saccarosio ottenuto dalle bar‐
babietole conferite dal singolo produttore allo
zuccherificio del M olise nella ca m pagna bieti‐
colo saccarifera 2013/2014;

le organizzazioni professionali agricole e quelle dei
bieticoltori hanno co m u nicato, in tale incontro, la
propria disponibilità ad assistere le aziende agricole

nella fase di presentazione delle istanze anche attra‐
verso co m unicati sta m pa ed hanno chiesto la
disponibilità dell’a m ministrazione regionale, qua‐
lora residuassero so m m e a seguito dei paga m e
nti ai beneficiari,a concedere dei contributi alle
stesse per l’attività svolta.

Alla luce di quanto innanzi, ritenendo accoglibili
le proposte innanzi riportate, si propone:

REQUISITI PER ACCEDERE AL BENEFICIO
1. essere titolare di impresa agricola, iscritto

all’INPS nella gestione previdenziale ed assisten‐
ziale dei “Coltivatori Diretti” e/o degli Imprendi‐
tori Agricoli Professionali (I.A.P) almeno dal 2012
e continuare ad esserlo;

2. essere in possesso del fascicolo aziendale con
l’indicazione delle superfici condotte a barbabie‐
tola da zucchero, per la campagna 2013/2014;

3. essere iscritti alla C.C.I.A.A. competente per ter‐
ritorio nell’elenco speciale degli imprenditori
agricoli almeno dalla campagna bieticolo sacca‐
rifera 2012 ‐ 2013 e continuare ad esserlo. Tale
iscrizione deve essere autocertificata ai sensi del
D.P.R. 445/2000 o allegata all’istanza de qua;

4. aver sottoscritto contratti, in proprio o tramite
le organizzazioni di categoria, per la fornitura
delle barbabietole da zucchero per la campagna
2013/2014 con lo zuccherificio del Molise ed aver
conferito la produzione di barbabietole da zuc‐
chero della campagna 2013/2014 al medesimo
stabilimento. Tale evenienza deve essere dichia‐
rata anche dallo zuccherificio del Molise;

5. aver condotto nella campagna bieticolo ‐ sacca‐
rifera 2013/2014 terreni coltivati a barbabietola
da zucchero nel territorio regionale pugliese. La
conduzione deve essere attestata per il tramite
del fascicolo aziendale detenuto da AGEA e per
essa dai C.A.A. ed attraverso la “ domanda unica
“ della campagna 2013/2014 che devono essere
allegati in copia all’istanza;

6. essere in regola con le norme in materia di assun‐
zione in campo agricolo ed aver versato e conti‐
nuare a versare contributi agricoli. Tale eve‐
nienza deve essere autocertificata ai sensi del
DPR 445/2000;

7. non rientrare tra coloro che hanno ricevuto e,
successivamente, non rimborsato o depositato in
un conto bloccato gli aiuti che sono individuati
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quali illegali o incompatibili dalla Commissione
Europea. Tale evenienza deve essere autocertifi‐
cata ai sensi del DPR 445/2000;

8. non aver beneficiato, a qualsiasi titolo, nel
triennio precedente, di aiuti de minimis o, in caso
di averne beneficiato, di non aver superato la
soglia di €. 15.000,00 nel biennio precedente.
Entrambe le condizioni vanno autocertificate ai
sensi del DPR 445/2000 e nel caso di aver bene‐
ficiato di aiuti occorre autocertificare l’ammon‐
tare ricevuto e l’entità dell’aiuto da beneficiare
con il presente provvedimento che non deve,
cumulato a quelli precedentemente ottenuti,
superare la somma totale di €. 15.000,00 nel
triennio.

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
La domanda, redatta secondo lo schema di cui

all’allegato al presente provvedimento sub A), deve
pervenire entro e non oltre trenta giorni dalla data
di pubblicazione della presente deliberazione di G.R.
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, al pro‐
tocollo della Regione Puglia ‐ Assessorato Regionale
alle Risorse Agroalimentari ‐ Area Politiche per lo
Sviluppo Rurale ‐ Servizio Alimentazione ‐ A.P. “Ser‐
vizi al Territorio” Lungomare N. Sauro, 45 70121
Bari. Si specifica che qualora il trentesimo giorno
vada a scadere di sabato o di giorno festivo, la data
si intenderà spostata al primo giorno lavorativo
utile.

Per la compilazione della domanda e per la con‐
segna delle stesse al protocollo dell’Assessorato
regionale alle Risorse Agroalimentari,, il richiedente
potrà avvalersi della consulenza delle associazioni
professionali agricole e delle associazioni bieticole.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALL’ISTANZA
1) Istanza in carta semplice, come specificato al

punto “ PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA”
intestata alla Regione Puglia, secondo lo schema
allegato al presente provvedimento sub A);

2) autocertificazione ai sensi del D.P.R. 445/2000,
attestante di essere soggetto non sottoposto agli
obblighi del D.U.R.C. in quanto non assume per‐
sonale dipendente o qualora sottoposto, deve
allegare il numero di iscrizione all’INPS per la
richiesta del D.U.R.C. da parte dell’ufficio regio‐
nale competente;

3) certificazione rilasciata dall’INPS attestante
l’iscrizione nella gestione previdenziale ed assi‐

stenziale dei “ coltivatori diretti” e/o degli
Imprenditori Agricoli Professionali (I.A.P.) a far
data almeno dall’anno 2012, continuativamente
fino alla data di presentazione della domanda in
oggetto e impegno a continuare ad esserlo, per
almeno un anno a far seguito dal percepimento
dell’aiuto de quo. In alternativa alla certifica‐
zione rilasciata dall’INPS, quanto richiesto può
essere oggetto di relativa autocertificazione ai
sensi del D.P.R. 445/2000;

4) autocertificazione ai sensi del D.P.R. 445/2000,
attestante:
‐ l’iscrizione alla C.C.I.A.A. nell’elenco speciale

degli imprenditori agricoli e impegno a conti‐
nuare ad esserlo per al meno un anno a far
seguito dal percepi mento dell’aiuto de quo.;

‐ gli eventualiaiuti “ de mini mis” ottenuti nel
biennio precedente l’istanza;

‐ che il richiedente non rientra tra coloro che
hanno ricevuto e, successiva mente, non rim‐
borsato o depositato in un conto bloccato gli
aiuti che sono individuati quali illegali o inco m
patibili dalla Co m missione Europea;

5) copia fascicolo aziendale detenuto da AGEA e
per essa dai C.A.A.per l’annata agraria
2013/2014;

6) copia della do manda unica di paga mento rela‐
tiva all’annata agraria 2013/2014;

7) dichiarazione dello zuccherificio de Molise atte‐
stante che il richiedente ha sottoscritto contratti,
in proprio o tramite le organizzazioni di cate‐
goria, per la fornitura delle barbabietole da zuc‐
chero per la ca mpagna 2013/2014 con lo zuc‐
cherificio del Molise e che lo stesso ha conferito
la produzione di barbabietole da zucchero della
ca mpagna 2013/2014 alm edesimo stabili‐
mento;

8) autocertificazione ai sensi del D.P.R. 445/2000
attestante il proprio codice IBA N da utilizzare
per ilpaga m ento ed impegnarsi a co m u nicare,
al Servizio Ali mentazione, ogni variazione del
codice IBA N m e desi mo,

9) copia fotostatica di un valido docu m ento
d’identità del sottoscrittore.

GRADUATORIA DELLE ISTANZE AMMESSE
ALL’AIUTO

Ai fini della concessione dell’aiuto con atto del
Dirigente del Servizio Alimentazione è approvata la
graduatoria delle domande ammissibili e, in rela‐
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zione alle risorse finanziarie disponibili, la gradua‐
toria delle domande ammesse all’aiuto medesimo.

Ritenuto, pertanto, necessario procedere all’ap‐
provazione delle modalità operative di accesso
all’aiuto, secondo quanto stabilito dalla L. R.
01/08/2014 n. 37 art. 26, si propone alla Giunta
Regionale, di adottare il presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L. R
N° 28/01 E S. M. I.

L’applicazione dei criteri e modalità previsti dal
presente provvedimento comportano una spesa
complessiva pari ad €. 2.000.000,00 che trovano
copertura finanziaria sul Capitolo 112005 del
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2014
per il cui impegno si è provveduto con Determina‐
zione Dirigenziale n. 143 del 04.12.2014, esecutiva.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai
sensi dell’art. 4 comma 4 lettera k) della legge regio‐
nale n. 7/97 e s.m.i.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile dell’A.P. “ Servizi
al Territorio” e dalla Dirigente del Servizio Alimen‐
tazione;

Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di prendere atto di tutto quanto nelle premesse
riportato, che si intende come integralmente tra‐
scritto;

2. di approvare le modalità ed i criteri operativi per
la concessione dell’aiuto come innanzi indicate;

3. di stabilire che parte delle eventuali somme che
residueranno a seguito dei pagamenti effettuati
a tutti i beneficiari aventi diritto, con apposito
atto dirigenziale, si provvederà a concedere dei
contributi alle associazioni professionali agricole
ed alle associazioni dei bieticoltori per l’attività
di assistenza svolta in favore delle aziende agri‐
cole, nella fase di presentazione delle istanze,
nonché per le attività di divulgazione dell’aiuto
in questione, anche attraverso comunicati
stampa;

4. di dare mandato all’Ufficio competente di curare
i provvedimenti successivi;

5. di trasmettere il presente provvedimento all’Uf‐
ficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP ed
all’Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pubbli‐
cizzazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

6. di incaricare la Dirigente del Servizio Alimenta‐
zione a trasmettere il presente provvedimento
al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29
aprile 2015, n. 875

Beni Riforma Fondiaria ‐ Artt.4 e 11 Legge Regio‐
nale 30 Giugno 1999 n.20 e s.m.i. vendita della
quota n.1087 di Ha 3.16.10 in agro di Brindisi in
favore del coltivatore Rispoli Marco.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla competente
Struttura Provinciale di Brindisi del Servizio Riforma
Fondiaria, confermata dal Dirigente dello stesso Ser‐
vizio Riforma Fondiaria, riferisce quanto segue:

con Legge Regionale 18 giugno 1993 n° 9, art. 35
e seguenti, stata disposta la soppressione dell’Ente
Regionale di Sviluppo Agricolo della Puglia;

visto l’art. 24 della Legge 8 maggio 1998 n. 146
con cui sono state trasferite alle regioni le funzioni
normative, relative ai beni immobili di riforma fon‐
diaria di cui agli artt. 9, 10 e 11 della legge 30 aprile
1976 n. 386, acquisiti al patrimonio dagli Enti gestori
in forza dei citati articoli e delle rispettive leggi
regionali istitutive degli Enti stessi;

con L.R. n° 18 del 4.7.1997 la Regione Puglia,
subentrata al soppresso ex ERSAP, ha istituito la
Gestione Speciale Riforma Fondiaria per la gestione
dei terreni e delle opere di Riforma fondiaria “…
sulla base di direttive della Giunta Regionale”, suc‐
cessivamente adottate con deliberazione giuntale
n. 3985 del 28.10. 1998;

con L.R. n° 5 del 20.01.1999 detto settore ha
assunto la denominazione di Settore Riforma Fon‐
diaria ‐ Ufficio Stralcio ex E.R.S.A.P.;

con L.R. n° 20 del 30.06.1999 e s.m.i. sono state
dettate norme e altre disposizioni per la definizione
delle procedure di assegnazione e vendita dei beni
di Riforma Fondiaria;

con Deliberazione di G.R. n. 1351 del 28.07.2009
e successivo D.P.G.R. n. 787 del 30.07.2009, la deno‐
minazione del predetto Settore è stata cambiata in:
Servizio Riforma Fondiaria;

con l’art. 31 comma 2 della L.R. n. 38 del
20.12.2011 e successiva D.G.R. n. 353 del
28.02.2012, sono state individuate le attività di ordi‐
naria gestione rimaste in capo al Servizio Riforma
Fondiaria;

con Delibera di G.R. n° 185 del 20.02.2015 è stata
affidata la direzione del Servizio Riforma Fondiaria
al Dirigente Dr. Giuseppe MAESTRI;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.
3985 del 28/10/1998 avente ad oggetto: “ art. 5
della Legge Regionale n. 18/97 concernente la
Gestione Speciale di Riforma Fondiaria. Direttive
per lo svolgimento dei compiti ad esaurimento rela‐
tivi alla conservazione e gestione dei terreni e delle
opere di Riforma Fondiaria”, con la quale in attua‐
zione dei principi contenuti nella Legge Regionale
7/97, vengono disciplinate le funzioni di ordinaria
amministrazione distintamente dalle attività di stra‐
ordinaria amministrazione;

VISTA la Direttiva allegata alla citata delibera‐
zione che individua tutte le attività configurabili in
“ATTRIBUZIONE PATRIMONIALE DISPOSITIVA” da
sottoporre al preventivo controllo del Comitato Tec‐
nico Consultivo (istituito con L. R. n. 18/97 art. 2),
in particolare:

1. i provvedimenti di assegnazione e vendita di
unità poderali di cui all’art.10 della Legge n.386/76
in possesso (precario) di manuale ed abituale colti‐
vatore della terra senza preventivo formale provve‐
dimento deliberativo degli organi istituzionali del‐
l’Ente soppresso o del Commissario Liquidatore;

2. i provvedimenti di assegnazione e vendita di
unità poderali di cui all’art.10 della legge n.386/76,
tornati in disponibilità a seguito e per effetto di
rinuncia dal precedente assegnatario, revoca o eser‐
cizio del diritto di prelazione;

3. i provvedimenti di trasferimento a titolo one‐
roso gratuito di beni di cui all’art.11 della legge
n.386/76 per i quali non sia stato adottato formale
provvedimento deliberativo di trasferimento degli
organi istituzionali dell’ente soppresso o del Com‐
missario liquidatore.

PRESO ATTO che il Comitato Tecnico Consultivo,
istituito con L.R. n. 18/97 art. 2, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 31 della L. R. n. 38 del 20.12.2011, è
stato soppresso e che, a seguito dei chiarimenti
applicativi emanati in ordine al citato art. 31 con
Deliberazione di Giunta n. 353 del 28/02/2012,
provvede il Dirigente del Servizio Riforma Fondiaria,
limitatamente ai provvedimenti di assegnazioni e di
trasferimenti di cui ai punti sopra richiamati, con
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atto da sottoporre all’approvazione della Giunta tra‐
mite l’Assessorato competente;

CHE sulla scorta dell’istruttoria eseguita dalla
competente Struttura Posizione Organizzativa di
Brindisi del Servizio Riforma Fondiaria, confermata
dal Dirigente del medesimo Servizio, viene sotto‐
posta all’approvazione della Giunta Regionale la
vendita della quota n. 1087 sita nel territorio di Brin‐

disi, proveniente dalle ex unità poderali di riforma
fondiaria, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 della
Legge regionale 30 giugno 1999 e s.m.i., come di
seguito descritto;

la quota n. 1087 è censita all’attualità nel Catasto
Terreni del comune di Brindisi in ditta: REGIONE
PUGLIA Gestione Speciale ad Esaurimento Riforma
Fondiaria con sede in Bari C.F. 80017210727, al
foglio e particelle di seguito elencate:

Il fondo confina: a nord con strada, a sud con pro‐
prietà NIGO Dora F.sca, Maria Fontana e NIGRO
Anna; a est con proprietà RISPOLI Marco; a ovest
con canale di bonifica. Si precisa che le particelle
729 e 731 sono inframmezzate da pista ciclabile la
cui procedura di voltura in favore dell’Ente espro‐
priante è in itinere;

con istanza pervenuta il 29.04.2009 prot. 2986 la
sig.ra RONDINI Maria Carmela, nata a <omissis> il
<omissis> residente a <omissis> Via <omissis>, in
possesso dei requisisti soggettivi di cui all’art. 17
della Legge n. 230/50, ha chiesto l’acquisto del‐
l’unità produttiva de qua, quale unica erede dell’ori‐
ginario assegnatario sig. RUGGIERO Vincenzo, dece‐
duto;

con nota prot. AOO_113‐0006705 del 3.07.2009,
la Struttura Provinciale ha notificato alla parte il
valore della predetta unità produttiva, determinato,
al netto dell’importo di € 766,60 per oneri fondiari
già versati, in complessivi € 3.033,80. Con la succi‐
tata missiva, ai sensi del disciplinare approvato con
D.G.R. n. 734/07, è stato concesso il termine di tre
mesi per il perfezionamento dell’atto di vendita;

non avendo, la sig.ra RONDINI Maria Carmela
mostrato alcun interesse all’acquisto del fondo, in
data 19.04.2012, la Struttura Prov.le ha proceduto
alla ripresa di possesso del fondo, in attuazione
della determinazione dirigenziale n. 311 del
31.10.2011;

con nota n. AOO_113‐0004612 del 2.05.2012 la
Struttura Prov.le, ha sottoposto a giudizio di con‐
gruità il prezzo della quota n. 1087 di originari Ha.

3.22.34, determinato, ai sensi del 3° comma dell’art.
4 della L.R. n. 20/99, in complessivi € 11.923,74, di
cui: ‐ € 11.823,74 per valore del terreno al
31.12.2012; € 100,00 per rimborso forfettario spese
d’istruttoria;

l’Ufficio Prov.le dell’Agricoltura di Brindisi, visti i
valori medi riferiti ad unità di superficie ed ai tipi di
coltura determinati dalla Commissione Provinciale
a norma dell’art. 6 della L.R. n. 66 del 9.06.1980 rife‐
riti all’anno 2005 attualmente in vigore, con atte‐
stazione prot. AOO_030‐0037949 del 17/05.2012
ha dichiarato congruo il prezzo della quota sopra
evidenziata;

la Struttura Prov.le, in attuazione dell’art. 11 della
L.R. n. 20/99 e dell’art. 1 del “DISCIPLINARE” rela‐
tivo alle assegnazioni delle unità poderali in dispo‐
nibilità: criteri e procedure, approvato con D.G.R.
545 del 9.05.2007, ha notificato a mezzo plico rac‐
comandato a tutti i confinanti il valore dell’unità
produttiva ed il disciplinare sopra detto al fine di
partecipare alla selezione per l’acquisto della quota
n. 1087, rientrata nella piena disponibilità della
Regione Puglia;

il procedimento è risultato infruttuoso per cui la
Struttura, in applicazione dell’art. 6 del predetto
disciplinare approvato con D.G.R. 545/07, ha
indetto nuova procedura di vendita con il metodo
di avviso pubblico. Alla scadenza dell’avviso, nessun
soggetto ha mostrato interesse all’acquisto del
fondo;
‐ con lettera pervenuta il 14.01.2014 acquisita al

prot. n. AOO_113‐000418, il sig. RISPOLI Marco,

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 73 del 27‐05‐201521160



nato a <omissis> il <omissis> e residente a
<omissis> Via <omissis> cod. fisc.: <omissis>,
quale nuovo proprietario delle particelle nn. 150‐
184‐644‐645 confinanti con la quota in oggetto,
ha chiesto l’acquisto della medesima unità pro‐
duttiva. Il predetto, a corredo dell’istanza ha tra‐
smesso la fotocopia della seguente documenta‐
zione;

‐ decreto di trasferimento ex art. 586 del C.P.C., con
il quale il Giudice delle Esecuzioni, presso il Tribu‐
nale di Brindisi, ha aggiudicato al predetto istante
i terreni in agro di Brindisi al fg. 17, mappali 150‐
184‐644‐645;

‐ certificato di iscrizione all’INPS sede di Brindisi,
nella categoria dei coltivatori diretti;

a seguito di ulteriori accertamenti catastali, per
effetto di procedura espropriativa a cui è stato sot‐
toposto il fondo, l’Ufficio ha rideterminato in Ha.
3.16.10 la superficie da alienare, anziché Ha.
3.22.34, e il valore del terreno, in complessivi €
11.761,50, compreso € 100,00 per rimborso forfet‐
tario spese d’istruttoria. Di conseguenza con nota
prot. AOO_113‐2609 del 7.03.14 è stato notificato
all’istante, il valore del cespite;

con lettera pervenuta il 14.03.2014 prot.
AOO_113‐0002966, il promittente acquirente ha
dichiarato di accettare il prezzo del terreno ed ha
chiesto la rateizzazione decennale del prezzo.
Inoltre, ha versato in data 17.03.2014, sul c.c.p. n.
16723702 intestato a: “Regione Puglia Direzione
Prov.le Riforma di Bari Servizio tesoreria”, il depo‐
sito cauzionale infruttifero di € 1.241,80 sul capitolo
2057960 con bonifico postale n° POYP 0227 presso
l’Ufficio postale 87/108 di Carovigno;

richiamata la circolare del Settore Riforma Fon‐
diaria, n. 2 del 28.03.2007, “Direttive per la sempli‐
ficazione delle procedure amministrative relative
alle cessioni già autorizzate di immobili di riforma
(artt. 2‐3‐4‐5‐11‐13‐16 L.R. n. 20/99 e s.m.i.)”;

visto il disciplinare contenente le” modalità e
procedure per il pagamento del prezzo e per la sti‐
pula degli atti di vendita” di immobili di riforma fon‐
diaria, approvato con D.G.R. n. 734/07;

ritenuto pertanto, che per effetto del combinato
disposto dagli artt. 4 e 11 della Legge Regionale 30

giugno 1999 n. 20 e s.m.i.., il predetto iter istruttorio
finalizzato alla vendita di beni immobili della
Regione Puglia, provenienti dalle ex unità poderali
di riforma fondiaria, possa ritenersi concluso in
favore del sig. RISPOLI Marco, al valore complessivo
di vendita di € 11.761,50, salvo conguaglio. Detto
valore, ai sensi del 5° comma dell’art. 4 della pre‐
detta L.R. n. 20/99, su richiesta dell’istante può
essere rateizzato fino ad un massimo di 10 annua‐
lità, comprensive degli interessi legali vigenti all’atto
della stipula. II promissario acquirente, ha versato
l’importo di € 1.241,80, quale deposito cauzionale,
quindi dovrà corrispondere ulteriori 9 rate annuali
cadauna pari ad € 1.208,74, salvo conguaglio, con
scadenza il 31 ottobre di ogni anno;

il terreno oggetto della presente vendita ricade
per il PRG: “in zona E agricola”, come si rileva dal
certificato di Destinazione Urbanistica rilasciato dal
Comune di Brindisi in data 1.04.2014 progressivo n.
79;

l’unità produttiva da alienare è soggetta ai vin‐
coli, divieti e limitazioni, stabiliti dal combinato
disposto dell’art. 7 della L.R. n. 20 del 30.06.1999 e
degli artt. 4 e 5 della legge n. 379/’67, tali gravami
si estinguono automaticamente con il pagamento
dell’ultima rata;

accertato infine, che sul terreno in parola non
esistono manufatti realizzati in violazione delle
norme vigenti in materia di edilizia urbana e rurale
come da verbale di sopralluogo effettuato dalla
Struttura Provinciale di Brindisi in data 19.09.2013
prot. AOO_113‐0010963;

che le spese notarili di registrazione, d’iscrizione
d’ipoteca e di quant’altro necessario per la stipula
dell’atto saranno a totale carico e cura dell’acqui‐
rente;

ritenuto, quindi, che nulla osta alla alienazione
ed alla stipula del conseguente contratto di vendita;

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
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secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L. R.
28/2001 s.m.i.

Il sig. RISPOLI Marco ha già versato la somma di
€ 1.241,80, quale deposito cauzionale sul valore di
vendita del fondo per complessivi € 11.761,50. Il
promissario acquirente corrisponderà ulteriori 9
rate annuali cadauna pari ad € 1.208,74, con sca‐
denza il 31 ottobre di ogni anno, sul c/c postale n°
16723702, intestato a: Regione Puglia Direzione
Provinciale di Bari Servizio Tesoreria ‐ Corso Son‐
nino, 177 Bari sul capitolo di competenza del
bilancio regionale.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu‐
strate e motivate, trattandosi di materia rientrante
nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del‐
l’art. 4 della Legge regionale 7/97, e tenuto conto
della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261
del 29/07/1998 che detta le direttive per la separa‐
zione dell’attività di direzione politica da quella di
gestione amministrativa, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla pre‐
sente proposta di provvedimento dal funzionario
istruttore, dal Responsabile della Struttura Provin‐
ciale di Riforma Fondiaria e dal Dirigente del Servizio
Riforma Fondiaria;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore propo‐
nente così come in narrativa indicata, che qui si
intende integralmente trascritta;

di autorizzare, in attuazione dell’art. 11 della L.R.
n. 20/99 e dell’art. 1 del disciplinare approvato con
D.G.R. 545 del 9.05.2007, l’alienazione del fondo di
proprietà regionale ricadente nell’agro del comune
di Brindisi in località “Apani”, riportato al Catasto
Terreni, foglio n° 17 particelle nn. 149‐183‐729‐731
per complessivi Ha. 3.16.10, in favore del coltivatore
RISPOLI Marco nato a <omissis> il <omissis> e resi‐
dente a <omissis> Via <omissis> cod. fisc.:
<omissis>;

di disporre che il valore dell’immobile definito ai
sensi dell’art. 4 della legge regionale n° 20/’99 e
s.m.i., in € 11.761,50, salvo conguaglio, da corri‐
spondere in dieci annualità, comprensive degli inte‐
ressi legali vigenti all’atto della stipula. Ai sensi del
5° comma del predetto articolo, la rata deve essere
versata entro il 31 ottobre di ogni anno, sul c/c
postale n° 16723702, intestato a: Regione Puglia
Direzione Provinciale di Bari Servizio Tesoreria ‐
Corso Sonnino 177 Bari codice IBAN n.
IT49Z07601040000 00016723702, da imputare sul
capitolo n. 2057960. La parte privata con il versa‐
mento del deposito cauzionale pari ad € 1.241,80
ha già versato, il 1° rateo, e dovrà pagare ulteriori 9
rate annuali cadauna pari ad € 1.208,74, con sca‐
denza il 31.10 di ogni anno;

di dare mandato al dirigente del Servizio Riforma
Fondiaria, ovvero soggetto individuato con specifica
procura speciale, per la sottoscrizione dell’atto pub‐
blico di compravendita, con spese notarili, di regi‐
strazione, d’iscrizione di ipoteca e di quant’altro
necessario per la stipula, a totale carico e cura del‐
l’acquirente. Nonché per la rettifica di eventuali
errori materiali riguardanti sia l’identificazione cata‐
stale del bene che la denominazione esatta delle
controparti che intervengono nel contratto di ven‐
dita, ivi compresi gli allineamenti catastali di cui al
D.L. n. 78/2010 convertito in legge n. 122/2010;

di autorizzare il dirigente del Servizio Riforma
Fondiaria o in subordine il responsabile della Strut‐
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tura Provinciale di Brindisi a rilasciare in favore
dell’acquirente apposita “Attestazione di Quie‐
tanza” relativamente al pagamento di quanto com‐
plessivamente versato in ordine all’alienazione;

di approvare la scheda anagrafica acquisita agli
atti del servizio, che non sarà pubblicata in nessuna
forma e che sarà disponibile al pubblico solo nei casi
di richiesta di accesso agli atti, per come regolamen‐
tato dalle norme vigenti in materia;

di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29
aprile 2015, n. 876

Beni Riforma Fondiaria ‐ Artt. 2 (c.1), 3 e 5 della
Legge Regionale 30 Giugno 1999 n.20 e s.m.i. ven‐
dita Ha 2.10.35 di terreno agricolo in agro di Brin‐
disi in favore del coltivatore Sig. Galeone Damiano.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla competente
Struttura Provinciale di Brindisi del Servizio Riforma
Fondiaria, confermata dal Dirigente dello stesso Ser‐
vizio Riforma Fondiaria, riferisce quanto segue:

con Legge Regionale 18 giugno 1993 n° 9, art. 35
e seguenti, stata disposta la soppressione dell’Ente
Regionale di Sviluppo Agricolo della Puglia;

visto l’art. 24 della Legge 8 maggio 1998 n. 146
con cui sono state trasferite alle regioni le funzioni
normative, relative ai beni immobili di riforma fon‐
diaria di cui agli artt. 9, 10 e 11 della legge 30 aprile
1976 n. 386, acquisiti al patrimonio dagli Enti gestori
in forza dei citati articoli e delle rispettive leggi
regionali istitutive degli Enti stessi;

con L.R. n° 18 del 4.7.1997 la Regione Puglia,
subentrata al soppresso ex ERSAP, ha istituito la
Gestione Speciale Riforma Fondiaria per la gestione
dei terreni e delle opere di Riforma fondiaria “…

sulla base di direttive della Giunta Regionale”, suc‐
cessivamente adottate con deliberazione giuntale
n. 3985 del 28.10. 1998;

con L.R. n° 5 del 20.01.1999 detto settore ha
assunto la denominazione di Settore Riforma Fon‐
diaria ‐ Ufficio Stralcio ex E.R.S.A.P.; 

con L.R. n° 20 del 30.06.1999 e s.m.i. sono state
dettate norme e altre disposizioni per la definizione
delle procedure di assegnazione e vendita dei beni
di Riforma Fondiaria;

con Deliberazione di G.R. n. 1351 del 28.07.2009
e successivo D.P.G.R. n. 787 del 30.07.2009, la deno‐
minazione del predetto Settore è stata cambiata in:
Servizio Riforma Fondiaria;

con l’art. 31 comma 2 della L.R. n. 38 del
20.12.2011 e successiva D.G.R. n. 353 del
28.02.2012, sono state individuate le attività di ordi‐
naria gestione rimaste in capo al Servizio Riforma
Fondiaria;

con Delibera di G.R. n° 185 del 20/02/2015 è
stata affidata la direzione del Servizio Riforma Fon‐
diaria al dirigente Dr. Giuseppe MAESTRI;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.
3985 del 28/10/1998 avente ad oggetto: “ art. 5
della Legge Regionale n. 18/97 concernente la
Gestione Speciale di Riforma Fondiaria. Direttive
per lo svolgimento dei compiti ad esaurimento rela‐
tivi alla conservazione e gestione dei terreni e delle
opere di Riforma Fondiaria”, con la quale in attua‐
zione dei principi contenuti nella Legge Regionale
7/97, vengono disciplinate le funzioni di ordinaria
amministrazione distintamente dalle attività di stra‐
ordinaria amministrazione;

VISTA la Direttiva allegata alla citata delibera‐
zione che individua tutte le attività configurabili in
“ATTRIBUZIONE PATRIMONIALE DISPOSITIVA” da
sottoporre al preventivo controllo del Comitato Tec‐
nico Consultivo (istituito con L. R. n. 18/97 art. 2),
in particolare:

1. i provvedimenti di assegnazione e vendita di
unità poderali di cui all’art.10 della Legge n.386/76
in possesso (precario) di manuale ed abituale colti‐
vatore della terra senza preventivo formale provve‐
dimento deliberativo degli organi istituzionali del‐
l’Ente soppresso o del Commissario Liquidatore;

2. i provvedimenti di assegnazione e vendita di
unità poderali di cui all’art.10 della legge n.386/76,
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tornati in disponibilità a seguito e per effetto di
rinuncia dal precedente assegnatario, revoca o eser‐
cizio del diritto di prelazione;

3. i provvedimenti di trasferimento a titolo one‐
roso gratuito di beni di cui all’art.11 della legge
n.386/76 per i quali non sia stato adottato formale
provvedimento deliberativo di trasferimento degli
organi istituzionali dell’ente soppresso o del Com‐
missario liquidatore.

PRESO ATTO che il Comitato Tecnico Consultivo,
istituito con L.R. n. 18/97 art. 2, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 31 della L. R. n. 38 del 20.12.2011, è
stato soppresso e che, a seguito dei chiarimenti
applicativi emanati in ordine al citato art. 31 con
Deliberazione di Giunta n. 353 del 28/02/2012,
provvede il Dirigente del Servizio Riforma Fondiaria,
limitatamente ai provvedimenti di assegnazioni e di
trasferimenti di cui ai punti sopra richiamati, con
atto da sottoporre all’approvazione della Giunta tra‐
mite l’Assessorato competente;

CHE sulla scorta dell’istruttoria eseguita dalla
competente Struttura Posizione Organizzativa di
Brindisi del Servizio Riforma Fondiaria, confermata
dal Dirigente del medesimo Servizio, viene sotto‐
posta all’approvazione della G.R. la vendita del ter‐
reno proveniente dalle ex unità di riforma sito nel
territorio di Brindisi, in favore dell’attuale posses‐
sore, soggetto avente titolo, ai sensi e per gli effetti
del combinato disposto degli artt. 2 (c. 1), 3 e 5 della
L.R. n. 20/99 e s.m.i., come di seguito descritto:
‐ il terreno oggetto della presente cessione, in loca‐

lità “Apani”, è censito al Catasto Terreni del
comune di Brindisi al foglio n. 18 particella n. 174
di Ha. 2.10.35 qualità seminativo Cl. 4^ Red. Dom.
€ 59,75 Red. Agrario €. 54,32 in ditta: “Regione
Puglia ‐ Gestione Speciale ad esaurimento
Riforma Fondiaria ‐ con sede in Bari ‐ C.F.
80017210727”;

‐ il terreno de quo è pervenuto alla Sezione Spe‐
ciale per la Riforma Fondiaria in virtù di decreto
di esproprio n. 1725 del 3/10/1952 pubblicato sul
s.o. della G.U. n. 278 del 1/12/1952, in danno di
“Istituto Fondi Rustici”;

‐ il bene è nella disponibilità della Regione Puglia
per essere assegnato a manuali coltivatori della
terra, ai sensi delle vigenti leggi;

‐ il mappale n. 174 confina a: nord con proprietà

eredi Siciliano Arcangelo, a ovest con strada, a est
con proprietà D’Errico Sante, a sud con altra pro‐
prietà della Regione Puglia;

‐ con atto del 5.06.1961 per Ufficiale Rogante Giu‐
seppe RIZZI, registrato a Bari l’8.07.1961, la
Sezione Speciale per la Riforma Fondiaria ha asse‐
gnato al coltivatore GALEONE Edmondo la quota
n. 998/a ‐ b in agro di Brindisi estesa Ha. 4.28.95;

‐ lo stesso Ente con autorizzazione n° 43622/Direz.
Ass. 2785/6983 del 29/07/1963, ha assegnato
precariamente a GALEONE Edmondo il terreno in
oggetto (ex quota 1034 retrocesso rispettiva‐
mente dai sigg.: CARLUCCI Giuseppe e poi da
POMES Vincenzo), ad integrazione della quota n.
998 già stipulata;

‐ in seguito al decesso del coltivatore, GALEONE
Edmondo, con Deliberazione Commissariale
E.R.S.A.P. del 27/11/1978, è subentrato nell’asse‐
gnazione dell’unità produttiva n. 998/ a ‐ b il figlio
Damiano, giusto atto Uff. Rogante in data
27.11.1978 rep. 37682/32289;

‐ con lettera del 21/07/1986 il sig. GALEONE
Damiano ha avanzato richiesta di acquisto della
ex quota 1034 di Ha 2.10.35, concessa in condu‐
zione al proprio genitore, non perfezionata con la
stipula dell’atto pubblico;

‐ la Direzione Provinciale di Brindisi, dopo oppor‐
tuna istruttoria, con nota n. 450 del 9.02.1988 ha
proposto l’assegnazione del fondo a rubrica al
citati coltivatore GALEONE Damiano, figlio del de
cujus

‐ con nota raccomandata n. AOO_113‐0013123 del
27/11/2014 la Struttura proponente, tenuto
conto che il sig. GALEONE Damiano è succeduto
al padre Edmondo conduttore dell’unità produt‐
tiva di che trattasi sin dall’anno 1963, ha notificato
al predetto il relativo prezzo determinato, ai sensi
degli artt. 2 (comma 1), 3 e 5 della L.R. n. 20/99,
in complessivi € 1.459,90 salvo conguaglio, come
da sottostante riepilogo:________________________
art. 3 c. 1) prezzo del terreno rivalutato all’attua‐

lità e ridotto di 1/3 € 922,85________________________
opere di trasformazione eseguite dall’Ente: £.

281.222 ridotti di 1/3 € 96,85________________________
Totale comma 1 € 1.019,70________________________
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art. 3 c. 2) Rimborso ILOR, ICI, Tributo Consortile
conguaglio al 31.12.2014 € 340,20________________________

Rimborso forfettario spese di istruttoria € 100,00________________________
Totale comma 2 € 440,20________________________

‐ con lettera pervenuta in data 22/01/2015, acqui‐
sita al prot. n. AOO_113‐0000792, il sig. GALEONE
Damiano, nato a <omissis> il <omissis> e resi‐
dente a <omissis> via <omissis> cod. fisc.:
<omissis>, ha dichiarato di accettare il prezzo
dell’unità produttiva. Il predetto in data
19/12/2014 ha versato sul c/c postale n.
16723702 intestato a: “Regione Puglia Direzione
Prov.le Riforma di Bari Servizio tesoreria”, il depo‐
sito cauzionale infruttifero di € 102,00 sul capitolo
2057960 giusta attestazione di versamento n.
VCYL 0002 ed € 44,00 sul capitolo 4091100 giusta
attestazione di versamento n. VCYL 0003 eseguiti
presso l’ufficio postale 87/180 di Serranova (Caro‐
vigno);

‐ da accertamenti eseguiti presso l’I.N.P.S. è
emerso che l’istante è abituale coltivatore della
terra, come si rileva dall’estratto contributivo del
22/01/2015 ed è in possesso degli altri requisiti
richiesti dalla normativa vigente, in materia di
assegnazione di terreni espropriati dalla Riforma
Fondiaria;

richiamata la circolare del Settore Riforma Fon‐
diaria, n. 2 del 28.03.2007, “Direttive per la sempli‐
ficazione delle procedure amministrative relative
alle cessioni già autorizzate di immobili di riforma
(artt. 2‐3‐4‐5‐11‐13‐16 L.R. n. 20/99 e s.m.i.)”;

visto il disciplinare contenente le” modalità e
procedure per il pagamento del prezzo e per la sti‐
pula degli atti di vendita” di immobili di riforma fon‐
diaria, approvato con D.G.R. n. 734/07;

ritenuto pertanto, che per effetto del combinato
ai sensi degli artt. 2 (c. 1), 3 e 5 della Legge Regio‐
nale 20/99 e s.m.i., il predetto iter istruttorio fina‐
lizzato alla vendita di beni immobili della Regione
Puglia, possa ritenersi concluso in favore del sig.
GALEONE Damiano, al prezzo complessivo di ven‐
dita determinato in € 1.459,90 salvo conguaglio;

‐ il terreno oggetto della presente vendita ricade
per il PRG: “in zona E agricola”, come si rileva dal

certificato di Destinazione Urbanistica rilasciato
dal Comune di Brindisi in data 11/03/2015 pro‐
gressivo n. 64;

‐ l’unità produttiva da alienare non è soggetta ai
vincoli, divieti e limitazioni, stabiliti dal combinato
disposto dell’art. 7 della L.R. n. 20 del 30.06.1999
e degli artt. 4 e 5 della legge n. 379/’67, essendo
decorsi trent’anni dal 1963 data di inizio condu‐
zione da parte del coltivatore GALEONE Edmondo
padre dell’istante;

accertato infine, che sul terreno in parola non
esistono manufatti realizzati in violazione delle
norme vigenti in materia di edilizia urbana e rurale
come da verbale di sopralluogo effettuato dalla
Struttura Provinciale di Brindisi in data 7/11/2014,
prot. 0012272 dell’11.11.2014;

che le spese notarili di registrazione e di quan‐
t’altro necessario per la stipula dell’atto saranno a
totale carico e cura dell’acquirente;

ritenuto, quindi, che nulla osta alla alienazione
ed alla stipula del conseguente contratto di vendita;

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L. R.
28/2001 s.m.i.

Il coltivatore sig. GALEONE Damiano ha già ver‐
sato la somma di € 146,00, quale deposito cauzio‐
nale sul prezzo di vendita di € 1.459,90. Il saldo del
prezzo, pari ad € 1.313,00 salvo conguaglio, sarà
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corrisposto dall’acquirente prima della stipula del‐
l’atto di vendita sul c/c postale n° 16723702, inte‐
stato a: Regione Puglia‐ Direzione Provinciale di Bari
Servizio Tesoreria ‐ Corso Sonnino, 177 Bari sui capi‐
toli di competenza del bilancio regionale anno 2015.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu‐
strate e motivate, trattandosi di materia rientrante
nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del‐
l’art. 4 della Legge regionale 7/97, e tenuto conto
della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261
del 29/07/1998 che detta le direttive per la separa‐
zione dell’attività di direzione politica da quella di
gestione amministrativa, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla pre‐
sente proposta di provvedimento dal funzionario
istruttore, dal Responsabile della Struttura Provin‐
ciale di Riforma Fondiaria e dal Dirigente del Servizio
Riforma Fondiaria;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di approvare la relazione dell’Assessore propo‐
nente così come in narrativa indicata, che qui si
intende integralmente trascritta;

‐ di autorizzare, ai sensi degli artt. 2 (c. 1), 3 e 5
della L.R. n° 20/’99 e s.m.i., per le motivazioni
espresse in narrativa, l’alienazione del fondo di
proprietà regionale ricadente nell’agro del
comune di Brindisi in località “Apani”, riportato al
Catasto Terreni al foglio n° 18 particella 174
estesa Ha. 2.10.35, in favore del coltivatore sig.
GALEONE Damiano, nato a <omissis> il <omissis>
e residente a <omissis> Via <omissis> cod. fisc.:
<omissis>;

‐ di disporre che la vendita dell’immobile sarà defi‐
nita al prezzo complessivo di € 1.459,90, salvo
conguaglio, e di prendere atto che il coltivatore,
GALEONE Damiano, ha già versato il deposito cau‐

zionale di € 146,00 e la restante somma di €
1.313,90, salvo conguaglio, sarà versata prima
della stipula dell’atto di vendita;

‐ di dare mandato al dirigente del Servizio Riforma
Fondiaria, ovvero soggetto individuato con speci‐
fica procura speciale, per la sottoscrizione del‐
l’atto pubblico di compravendita, che sarà rogato
dal notaio designato dall’acquirente. Nonché per
la rettifica di eventuali errori materiali riguardanti
sia l’identificazione catastale del bene che la
denominazione esatta delle controparti che inter‐
vengono nel contratto di vendita, ivi compresi gli
allineamenti catastali di cui al D.L. n. 78/2010 con‐
vertito in legge n. 122/2010;

‐ di autorizzare il dirigente del Servizio Riforma
Fondiaria o in subordine il responsabile della
Struttura Provinciale di Brindisi a rilasciare in
favore dell’acquirente apposita “Attestazione di
Quietanza” relativamente al pagamento di quanto
complessivamente versato in ordine all’aliena‐
zione;

‐ di approvare la scheda anagrafica acquisita agli
atti del servizio, che non sarà pubblicata in nes‐
suna forma e che sarà disponibile al pubblico solo
nei casi di richiesta di accesso agli atti, per come
regolamentato dalle norme vigenti in materia;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29
aprile 2015, n. 877

Art. 42, comma 1, legge regionale 16/11/2001,
n.28 e s.m.i., art. 14, comma 1, legge regionale 23
dicembre 2014, n.53. Fondo Unico Regionale.
Quota rientri Foncooper ‐ Fondo di rotazione per
la promozione e lo sviluppo della cooperazione ‐
Titolo I Legge n.49/85 ‐ Variazione amministrativa
al Bilancio di previsione anno 2015.

Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico,
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Lavoro e Innovazione, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Servizio Competitività, riferisce quanto
segue l’Ass. Barbanente:

Premesso che:
Il D.Lgs. 31/3/1998, n.112, recante il conferi‐

mento di funzioni e compiti amministrativi dallo
Stato alle Regioni, in attuazione dei Capi II e III della
legge n.59/97, ha delegato alle Regioni le funzioni
amministrative per la concessione di agevolazioni
alle PMI e Artigianato, prevedendo, all’uopo, l’isti‐
tuzione presso ogni Regione di un Fondo Unico nel
quale confluiscono i fondi statali relativi alle materie
delegate;

Con legge 29 giugno 2004, n.10, la Regione ha
inteso disciplinare gli interventi a sostegno delle
attività produttive conferiti dallo Stato alla Regione
e l’amministrazione del relativo Fondo Unico regio‐
nale ai sensi dell’art.19 del decreto legislativo 21
aprile 1998, n.112, “Conferimento di funzioni e
compiti amministrativi dello Stato alle Regioni e agli
Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15
marzo 1997, n.59”;

Tra le funzioni trasferite dallo stato risultano
essere state destinate nell’ambito dell’Unità Previ‐
sionale di Base 2.3.4 gli incentivi relativi al Fondo di
rotazione per la promozione e lo sviluppo della coo‐
perazione ‐ Titolo I Legge n.49/85 (Marcora);

La suddetta legge trasferita dallo Stato prevede
un incentivo attraverso mutui agevolati con il con‐
corso in interessi e quindi il rientro delle somme
attraverso un fondo rotativo;

Con il trasferimento della funzione sono stati tra‐
sferiti anche i rientri del fondo rotativo atteso che
sono ancora attivi alcune concessioni attivate dal
Ministero con alcune cooperative;

Rilevato che
il Servizio Bilancio e Ragioneria ha richiesto a

questo Ufficio, con nota n. AOO_116/2823 del
04.03.2015, di comunicare il capitolo del bilancio
Regionale su cui accreditare le somme riscosse da
Foncooper L. 49/85 Tit.1 pari 6.833,63 (Provv.
688/2015) e € € 215.738,46 (Provv. 707/2015);

Considerato che
con la nota suddetta il Servizio Ragioneria ha

comunicato l’avvenuto accreditamento delle
somme richiedendo la regolarizzazione contabile

dei provvisori di entrata, nn. 688/2015 e 707/2015,
imputando le somme al capitolo in entrata di
bilancio regionale ai sensi della vigente Legge di
contabilità Regionale n. 28/01 e s.m.i. e in partico‐
lare gli artt.42 (Variazione al bilancio) e n.72 (recu‐
pero crediti, rimborsi somme, rateizzazione, riutiliz‐
zazione);

trattasi di fondi con destinazione di vincolo e rela‐
tivi alle attività delegate trasferite alle Regioni, si
può procedere, ai sensi e per gli effetti dell’art.42,
comma 1, legge regionale 16/11/2001, n.28 e art.
14, comma 1, Legge Regionale 23 dicembre 2014,
n.53, alla variazione amministrativa al corrente
Bilancio di previsione nei termini di competenza e
cassa, mediante iscrizione ai rispettivi capitoli di
parte entrata e di parte spesa della complessiva
somma di € 222.572,09.

occorre procedere alla regolarizzazione contabile
della somma complessiva di € 222.572,09 versata
dall’Istituto Banca Nazionale del Lavoro S.p.A.;

Occorre procedere alla regolarizzazione contabile
della somma stanziando € 222.572,09 sul capitolo
di spesa 211060 “Fondo di rotazione per la promo‐
zione e lo sviluppo nella cooperazione”;

Occorre procedere ad una variazione ammini‐
strativa al bilancio di previsione per l’esercizio finan‐
ziario 2015 nei termini riportati nella seguente
sezione.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L. R. N.
28/01 E S. M. I.

Regolarizzazione contabile dei provvisori di
entrata nn. 688/2015 e 707/2015 stanziando €
222.572,09 sul capitolo di spesa 211060 “Fondo di
rotazione per la promozione e lo sviluppo nella coo‐
perazione”;

U.P.B. 4.3.6
Parte Entrata: in termini di competenza di cassa
Cap. di Entrata 2032351 Fondo Unico Regionale art.
19 comma 6 D. lgs 112/98

+ € 222.572,09
Piano dei Conti finanziario: 4.3.10.1.1

U.P.B. 2.3.2.
Parte Spesa: in termini di competenza e di cassa
Cap. di SPESA 211060 Fondo di rotazione per la pro‐
mozione e lo sviluppo nella cooperazione

+ € 222.572,09
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Missione, Programma: 14.01
Titolo Macroaggregato: 02.03.03.03

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale ai sensi della L. R. n.7/97 art.4
comma 4 e lettera K;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Competi‐
tività;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA:

‐ di prendere atto di quanto riportato in narrativa
che qui si intende integralmente riportato;

‐ di apportare ai sensi del combinato disposto del‐
l’art. 72 della L.R. 28/01 e smi e dell’art. 14
comma 1 della L.R. n. 53/2014 la seguente varia‐
zione al Bilancio di Previsione 2015;

‐ di indicare il Servizio Ragioneria ad apportare le
seguenti variazioni al Bilancio di previsione del
corrente esercizio finanziario 2015, come di
seguito indicato:

U.P.B. 4.3.6.
Parte Entrata: in termini di competenza di cassa
Cap. di Entrata 2032351 Fondo Unico Regionale

art. 19 comma 6 D.lgs 112/98
+ € 222.572,09

U.P.B. 2.3.2.
Parte Spesa: in termini di competenza e di cassa
Cap. di SPESA 211060 Fondo di rotazione per la

promozione e lo sviluppo nella cooperazione
+ € 222.572,09

‐ Di procedere alla regolarizzazione contabile dei
provvisori di entrata, nn. 688/2015 e 707/2015,
stanziando €222.572,09 sul capitolo di spesa
211060 “Fondo di rotazione per la promozione e
lo sviluppo nella cooperazione”;

‐ Di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento nel Bollettino Ufficiale e sul sito della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29
aprile 2015, n. 878

P.O. FESR 2007‐2013. Asse I ‐ Linea di Intervento
1.1 ‐ Azione 1.1.2; Linea di Intervento 1.4 ‐ Azione
1.4.1 ‐ Asse II ‐ Linea di Intervento 2.4 ‐ Azione
2.4.2 ‐ Asse VI ‐ Linea di Intervento 6.1 ‐ Azione
6.1.2. Avviso D. D. n. 589 del 26.11.2008, pubbli‐
cato sul BURP n. 191 del 10.12.2008 e s.m.i.

Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico,
sulla base della relazione istruttoria espletata dal‐
l’Ufficio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, e con‐
fermata dal Dirigente del Servizio Competitività dei
Sistemi Produttivi e dal Dirigente del Servizio
Ricerca Industriale ed Innovazione riferiscono
quanto segue l’Ass. Barbanente:

VISTO:
‐ la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante

“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e succes‐
sive modificazioni e integrazioni;

‐ il PO 2007‐2013 FESR della Regione Puglia, come
approvato dalla Commissione Europea con C
(2007) 5726 del 20.11.2007;

‐ la DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta Decisione
Comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);
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‐ il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen‐
zione (BURP n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n. 13
suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19 del
10 agosto 2009 (BURP n. 123 suppl. del
11.08.2009) e dal Regolamento n. 4 del
24.03.2011 (BURP n. 44 del 28.03.11);

‐ la DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO FESR
2007‐2013 della Regione Puglia come adottato
dalla Commissione Europea con Decisione
C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (BURP n. 7 del
16.01.2012);

‐ il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI per
Programmi Integrati di Agevolazione”.

VISTO ALTRESI’:
‐ il D.P.G.R. n. 161 del 22.02.2008, con cui è stato

adottato l’Atto di alta Organizzazione della Presi‐
denza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
Aree di Coordinamento Servizi Uffici;

‐ il D.P.G.R. n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato
emanato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione
del P.O. FESR 2007‐13;

‐ la DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del P.O. FESR
2007‐2013, nonché i Responsabili degli Assi in cui
si articola;

‐ la DGR n. 2152 del 14.11.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle
Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Pro‐
grammi Integrati di Agevolazione e individuato
Puglia Sviluppo S.p.A. (già Sviluppo Italia Puglia
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attua‐
zione dello strumento ai sensi dell’art. 1, comma
5, del Regolamento n. 1/2009 e dell’art. 6 del
DPGR n. 886/2008”;

‐ l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 41 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona‐
lizzazione n. 589 del 26 novembre 2008 e pubbli‐
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008 e modificato dalla Determina

del Dirigente Servizio Ricerca e Competitività n. 611
del 05/10/2009 pubblicata sul B.U.R.P. n. 157 del
08.10.2009.

CONSIDERATO CHE:
‐ l’impresa R.I. S.p.a. ‐ Trepuzzi (Le) in data

10/10/2013 ha presentato l’istanza di accesso,
agli atti del Servizio al prot. n. AOO_158/8880 del
16/10/2013;

‐ con D.G.R. n. 954 del 20/05/2014 è stata
ammessa alla fase di presentazione del progetto
definitivo, l’impresa proponente R.I. S.p.a.

‐ con sede legale in Trepuzzi (Le) ‐ Via Surbo n. 38
P. IVA. 02042710752, per un investimento com‐
plessivo di € 2.469.072,16;

‐ il Servizio Competitività con nota ‐ pec prot. n.
AOO_158/04884 del 27/05/2014 ha comunicato
all’impresa proponente l’ammissibilità della pro‐
posta alla presentazione del progetto definitivo;

‐ l’impresa proponente ha presentato, nei termini
di legge, il progetto definitivo, successivamente
rimodulato;

‐ la Soc. Puglia Sviluppo S.p.A. di Bari con nota del
13/04/2015 prot. n. 2520/BA, agli atti del Servizio
al prot. n. AOO_158/03283 del 14/04/2015, ha
trasmesso la Relazione istruttoria sulla verifica di
ammissibilità del progetto definitivo presentato
dall’impresa proponente R.I. S.p.a. ‐ Trepuzzi (Le)
con esito positivo.

RILEVATO CHE:
‐ dalla suddetta relazione istruttoria redatta da

Puglia Sviluppo S.p.A. Bari emerge che l’ammon‐
tare finanziario teorico della agevolazione conce‐
dibile, pari a complessivi € 946.695,62 a valere
sulla linea di intervento 6.1 Azione 6.1.2 e sulla
linea di intervento 1.1 ‐ Azione 1.1.2;

‐ la spesa di € 946.695,62 a valere sulla Linea d’in‐
tervento 6.1 Azione 6.1.2 e sulla linea di inter‐
vento 1.1 ‐ Azione 1.1.2 è garantita dalla dota‐
zione finanziaria di cui all’impegno assunto con
determinazione n. 589/2008 e 556/2011.

Tutto ciò premesso, si propone di approvare il
progetto definitivo presentato dall’impresa propo‐
nente R.I. S.p.a. ‐ con sede legale in Trepuzzi (Le) ‐
Via Surbo n. 38 P. IVA. 02042710752 e di procedere
alla sottoscrizione del disciplinare.
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Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e s.m.i.

Gli eventuali oneri derivanti dalla conclusione
positiva del procedimento pari ad € 946.695,62
sono coperti con le risorse di seguito:
‐ €. 425.628,86 impegnate con A.D. n.

158/DIR/2011/556 di cui l’85% pari ad €.
361.784,53 sul Cap 1156010 impegno n. 12 del
13.4.2011 ed €. 63.844,33 pari al 15% sul Cap.
211085 ‐ impegno 12 del 13/04/2011, a valere
sulla linea di intervento 6.1.

‐ €. 521.066,76 impegnate con A.D. n.
044/DIR/2008/0589 del 26/11/2008 sul Cap.
1151010 ‐ impegno n. 4 del 01/12/2008, a valere
sulla linea di intervento 1.1.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 comma 4 lettere D/K della L. R. n. 7/97;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Funzionario Istruttore,
dai Responsabili di Azione, dai Dirigenti di Ufficio,
dai Dirigenti del Servizio Competitività dei Sistemi
Produttivi e del Servizio Ricerca Industriale ed Inno‐
vazione che ne attestano la conformità alla legisla‐
zione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ Di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe, che costituiscono parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

‐ Di prendere atto della Relazione istruttoria predi‐
sposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. di Bari

del 13/04/2015 prot. n. 2520/BA, agli atti del Ser‐
vizio al prot. n. AOO_158/03283 del 14/04/2015,
relativa all’analisi e valutazione del progetto defi‐
nitivo presentato e variato dall’impresa propo‐
nente R.I. S.p.a. Trepuzzi (Le) per la realizzazione
del progetto industriale dell’importo complessivo
di € 2.405.708,04 conclusasi con esito positivo e
allegata al presente provvedimento per farne
parte integrante (Allegato A);

‐ Di approvare il progetto definitivo, sulla base delle
risultanze della fase istruttoria svolta dalla Società
Puglia Sviluppo S.p.A. di Bari per la realizzazione
del progetto industriale da realizzarsi negli anni
2014 ‐2015, presentata dall’impresa R.I. S.p.a. ‐
Trepuzzi (Le) per un importo complessivo ammis‐
sibile di € 2.405.708,04 comportante un onere a
carico della finanza pubblica di € 946.695,62 e con
la previsione di realizzare nell’esercizio a regime
un incremento occupazionale non inferiore a n.
+12 unità lavorative (ULA), come di seguito speci‐
ficato:
‐ programma di investimento in “Attivi Mate‐

riali” e “Servizi di Consulenza”da realizzarsi
negli anni 2014‐2015, per un importo comples‐
sivo ammissibile di € 1.538.634,87 con un onere
a carico della finanza pubblica di € 425.628,86;

‐ programma di investimento in “Ricerca Indu‐
striale” e “Sviluppo Sperimentale” da realiz‐
zarsi negli anni 2014‐2015, per un importo com‐
plessivo ammissibile di € 867.073,17 con un
onere a carico della finanza pubblica di €
521.066,76;

‐ Di dare atto che i Dirigente del Servizio Competi‐
tività dei Sistemi Produttivi provvederà alla sotto‐
scrizione del Disciplinare ed alla adozione di tutti
gli atti necessari e consequenziali, ivi comprese
quella dell’atto di Concessione Provvisoria delle
agevolazioni e le eventuali liquidazioni;

‐ Di stabilire in 15 giorni dalla notifica della Conces‐
sione Provvisoria delle agevolazioni la tempistica
per la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi del‐
l’art. 44 comma 1 del Regolamento Regionale n.
9 del 26.06.2008 recante la disciplina dei Regimi
di Aiuto regionali in esenzione e s.m.i.;

‐ Di autorizzare il Dirigente del Servizio Competiti‐
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vità dei Sistemi Produttivi a concedere eventuali
proroghe al termine di cui al punto precedente in
caso di motivata richiesta da parte del Soggetto
Proponente;

‐ Di autorizzare il Dirigente del Servizio Competiti‐
vità dei Sistemi Produttivi di approvare eventuali
modifiche che, in conformità con quanto disposto
dalle clausole del Disciplinare, dovessero interve‐
nire nel corso di realizzazione del programma di
investimenti ammessi;

‐ Di notificare il presente provvedimento all’im‐
presa proponente R.I. S.p.a. ‐ Trepuzzi (Le), a cura
del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi;

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29
aprile 2015, n. 879

Linee guida per l’adozione degli atti aziendali di
Aziende Sanitarie Locali ed Aziende Ospedaliere ‐
Universitarie della Regione Puglia ‐ Approvazione.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata e confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Rapporti Istituzionali e dal Di rigente ad interim del
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica ed Accreditamento, riferisce quanto
segue:

Visto il D.Lgs. n. 502 del 30/12/1992 s.m.i.,
recante “Riordino della disciplina in materia sani‐
taria, a norma dell’articolo 1 della L. 23 ottobre
1992, n. 421”, che definisce l’atto aziendale delle
Aziende Sanitarie Locali come di seguito:
‐ La Regione disciplina, fra l’altro, “i principi e criteri

per l’adozione dell’atto aziendale di cui all’articolo
3, comma 1‐bis” (art. 2, co. 2‐sexies, lett. b);

‐ Le Unità Sanitarie Locali, in funzione del persegui‐
mento dei propri fini istituzionali, “si costituiscono
in Aziende con personalità giuridica pubblica e
autonomia imprenditoriale”, la cui organizzazione
ed il cui funzionamento “sono disciplinati con atto
aziendale di diritto privato, nel rispetto dei prin‐
cipi e criteri previsti da disposizioni regionali.
L’atto aziendale individua le strutture operative
dotate di autonomia gestionale o tecnico‐profes‐
sionale, soggette a rendicontazione analitica” (art.
3, co. 1‐bis);

‐ Il Direttore generale dell’Azienda “adotta l’atto
aziendale di cui al comma 1‐bis “ (art. 3, co. 1‐
quater);

‐ L’atto aziendale “disciplina l’attribuzione al diret‐
tore amministrativo, al direttore sanitario, nonché
ai direttori di presidio, di distretto, di dipartimento
e ai dirigenti responsabili di struttura, dei compiti,
comprese ‐ per i dirigenti di strutture complesse ‐
le decisioni che impegnano l’azienda verso
l’esterno, per l’attuazione degli obiettivi definiti
nel piano programmatico e finanziario aziendale”
(art. 15‐bis, co. 1);

‐ La direzione delle strutture e degli uffici è affidata
ai dirigenti secondo i criteri e le modalità stabiliti
nel predetto atto aziendale e nel rispetto, per la

dirigenza sanitaria, delle disposizioni di cui all’ar‐
ticolo 15‐ter (art. 15‐bis, co. 2).

Visto il D.Lgs. n. 517 del 7/12/1999 s.m.i., recante
“Disciplina dei rapporti fra Servizio sanitario nazio‐
nale ed università, a norma dell’articolo 6 della L.
30 novembre 1998, n. 419”, in base al quale con
specifico riferimento all’atto aziendale delle Aziende
Ospedaliero‐Universitarie:
‐ I protocolli d’intesa stipulati dalla Regione con le

Università ubicate nel proprio territorio stabili‐
scono ‐ anche sulla base della disciplina regionale
di cui all’articolo 2, comma 2‐sexies, lettera b), del
Decreto legislativo n. 502/1992 e successive
modificazioni ‐ criteri generali per l’adozione, da
parte del Direttore generale delle Aziende Ospe‐
daliero‐Universitarie, degli atti normativi interni,
ivi compreso l’atto aziendale previsto dall’articolo
3 (art. 1, co. 3);

‐ Nell’atto aziendale di cui all’articolo 3 del Decreto
legislativo n. 502/1992 e successive modificazioni
“sono altresì disciplinati, sulla base dei principi e
dei criteri stabiliti nei protocolli d’intesa tra
regione e università, la costituzione, l’organizza‐
zione e il funzionamento dei dipartimenti ad atti‐
vità integrata e sono individuate le strutture com‐
plesse che li compongono, indicando quelle a
direzione universitaria” (art. 3, co. 2).

‐ L’atto aziendale è adottato dal Direttore generale,
d’intesa con il Rettore dell’Università limitata‐
mente ai dipartimenti ed alle strutture di cui al
comma 2 (art. 3, co. 3).

‐ Le strutture complesse che compongono i singoli
dipartimenti ad attività integrata “sono istituite,
modificate o soppresse dal direttore generale, con
l’atto aziendale di cui al comma 2, in attuazione
delle previsioni del Piano sanitario regionale e dei
piani attuativi locali, nei limiti dei volumi e delle
tipologie della produzione annua assistenziale
prevista, nonché delle disponibilità di bilancio,
ferma restando la necessaria intesa con il rettore
per le strutture qualificate come essenziali ai fini
dell’attività di didattica e di ricerca ai sensi dell’ar‐
ticolo 1, comma 2, lettera d)” (art. 3, co. 6).

‐ L’atto aziendale di cui all’articolo 3 del Decreto
legislativo n. 502/1992 e successive modificazioni
“può prevedere, oltre ai dipartimenti ad attività
integrata di cui al presente articolo, la costitu‐
zione di dipartimenti assistenziali, ai sensi dell’ar‐
ticolo 17‐bis del medesimo decreto” (art. 3, co. 7).
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‐ Gli incarichi di natura professionale e quelli di
direzione di struttura semplice o complessa
nonché quella di direzione dei programmi, attri‐
buiti a professori o ricercatori universitari, “sono
soggetti alle valutazioni e verifiche previste dalle
norme vigenti per il personale del servizio sani‐
tario nazionale, secondo le modalità indicate da
apposito collegio tecnico disciplinato nell’atto
aziendale di cui all’articolo 3” (art. 5, co. 13).

Visto il D.P.C.M. 24/5/2001, recante “Linee guida
concernenti i protocolli di intesa da stipulare tra
regioni e università per lo svolgimento delle attività
assistenziali delle università nel quadro della pro‐
grammazione nazionale e regionale ai sensi dell’art.
1, co. 2 del D.Lgs. 517/1999”, che all’art. 4 definisce
gli indirizzi per l’organizzazione interna delle
Aziende Ospedaliero‐Universitarie, indicando le
materie che l’atto aziendale dell’AOU dovrà definire
nel rispetto del Protocollo d’intesa Regione/Univer‐
sità di riferimento.

Visto il D.Lgs. n. 288 del 16/10/2003 s.m.i.,
recante “Riordino della disciplina degli Istituti di
ricovero e cura a carattere scientifico, a norma
dell’articolo 42, comma 1, della L. 16 gennaio 2003,
n. 3”, che all’art. 5 con riferimento agli IRCCS pub‐
blici non trasformati in Fondazioni rinvia la disciplina
delle modalità di organizzazione, di gestione e di
funzionamento degli Istituti ad apposito Atto di
intesa in sede di Conferenza Stato‐Regioni.

Vista l’Intesa Stato‐Regioni dell’1/7/2004, che
all’art. 1 disciplina il regolamento di organizzazione
e funzionamento degli IRCCS pubblici non trasfor‐
mati in Fondazioni, adottato dal Direttore generale
dell’Istituto “sulla base dello schema‐tipo allegato
alla presente intesa, acquisito il parere del Consiglio
di indirizzo e verifica di cui all’art. 2” e trasmesso
“per l’approvazione alla Regione in cui l’Istituto di
ricovero e cura a carattere scientifico ha la sede pre‐
valente di attività ed al Ministero della salute”, sta‐
bilendo altresì che gli aspetti organizzativi non disci‐
plinati dalle predette fonti (D.Lgs. 288/2003 ed
Intesa Stato‐Regioni 1/7/2004) “saranno disciplinati
dalle Regioni, sulla base dei principi fondamentali
desumibili dalla legislazione vigente”.

Considerato che, ai sensi della normativa innanzi

citata, per la disciplina del regolamento di organiz‐
zazione e funzionamento degli IRCCS pubblici non
trasformati in Fondazioni si rinvia a quanto previsto
dall’Intesa Stato‐Regioni dell’1/7/2004 e successive
eventuali modifiche ed integrazioni, nonchè agli atti
normativi ed amministrativi statali e regionali riferiti
ai predetti IRCCS.

Vista la Legge Regionale n. 36 del 28/12/1994 ed
il relativo Regolamento attuativo in materia di orga‐
nizzazione generale delle Aziende UU.SS.LL. appro‐
vato ‐ ex art. 14 L.R. n. 36/1994 ‐ con Deliberazione
di Giunta Regionale n. 229 del 16/2/1996, che
hanno definito l’assetto organizzativo delle Unità
Sanitarie Locali dettagliandone l’articolazione
interna minima in strutture complesse e semplici.

Visto il Regolamento Regionale n. 9 del 20
dicembre 2002, che ha fissato i princìpi, criteri ed
indirizzi per l’adozione dell’atto aziendale delle
Aziende Sanitarie Locali del Servizio Sanitario Regio‐
nale della Puglia, in attuazione dell’art. 3 del D.Lgs.
502/1992 s.m.i., evidenziando l’importanza di
un’organizzazione aziendale delle risorse umane,
finanziarie e strumentali ispirata a principi di effi‐
cacia, efficienza ed economicità.

Viste le Leggi Regionali n. 25 del 3/8/2006 e n. 26
del 9/8/2006, che hanno ridefinito i principi e l’or‐
ganizzazione del Servizio Sanitario Regionale, modi‐
ficando il precedente assetto organizzativo e l’arti‐
colazione interna delle Aziende Sanitarie Locali.

Vista la Legge Regionale n. 39 del 28/12/2006,
che all’art. 5 ha ridefinito gli ambiti territoriali delle
Aziende Sanitarie Locali della Regione Puglia
secondo una prospettiva di razionalizzazione e con‐
tenimento della spesa, ed il relativo Regolamento
regionale attuativo n. 9/2007, il quale ha individuato
quale obiettivo specifico dei Direttori generali
quello dell’accorpamento dei dipartimenti territo‐
riali, delle aree, delle strutture e degli uffici di staff
della Direzione Generale aventi competenze omo‐
genee.

Visto il Piano Regionale di Salute approvato con
Legge Regionale n. 23 del 19/9/2008, che ha defi‐
nito le scelte programmatiche regionali finalizzate
al miglioramento dello stato di salute della popola‐
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zione ma anche, al tempo stesso, alla garanzia del‐
l’efficienza e sostenibilità tecnica, economica ed
etica del sistema.

Vista la Legge Regionale n. 4 del 25/2/2010, in
base alla quale:
‐ I Direttori generali delle Aziende ed Enti del Ser‐

vizio Sanitario Regionale istituiscono, mediante
apposito atto aziendale (o regolamento di orga‐
nizzazione e funzionamento, nel caso degli IRCCS
pubblici), i dipartimenti, le unità operative com‐
plesse, le unità operative semplici a valenza dipar‐
timentale, le unità operative semplici e le strut‐
ture di staff nel rispetto delle disposizioni vigenti
in materia (art. 19, comma 9);

‐ Le previsioni dell’atto aziendale, oltre ad adeguare
l’articolazione organizzativa aziendale alla norma‐
tiva nazionale e regionale di riferimento e a garan‐
tire il rispetto dei criteri e dei parametri standard
definiti dalla Giunta Regionale per l’individuazione
delle strutture semplici, semplici dipartimentali e
complesse, delle posizioni organizzative e di coor‐
dinamento in ottemperanza al disposto dell’art.
2, co. 71 e 72, della L. 191/2009 (Legge Finanziaria
2010), devono essere adeguatamente motivate
“in relazione alla tipologia delle strutture di cui è
prevista l’istituzione e alla coerenza della spesa
derivante dall’articolazione organizzativa con i
vincoli previsti dalle norme nazionali e regionali in
materia di patto di stabilità, spesa sanitaria e costi
del personale del SSR” (art. 19, comma 9);

‐ Le modalità di adozione dell’atto aziendale,
nonché quelle della successiva approvazione da
parte della Giunta Regionale, sono quelle di
seguito indicate (art. 19, comma 10):
‐ I Direttori generali sono tenuti ad adottare i

rispettivi atti aziendali entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della stessa L.R.
4/2010;

‐ Il provvedimento di adozione dell’atto aziendale
viene sottoposto alle valutazioni della Giunta
Regionale che, dopo averlo analizzato anche in
ragione della complessità dell’Azienda o Ente
proponente, provvede alla sua approvazione;

‐ Ogni successiva eventuale modifica o integra‐
zione dell’atto aziendale dovrà essere anch’essa
essere approvata dalla Giunta Regionale.

‐ L’articolazione organizzativa delle Aziende del Ser‐
vizio Sanitario Regionale come risultante dell’atto

aziendale approvato dalla Giunta regionale deve
essere registrata nel Sistema informativo sanitario
regionale (art. 19, comma 11).

Vista la Legge Regionale n. 2/2011 recante
“Approvazione del Piano di Rientro della Regione
Puglia 2010‐2012”, che ha previsto una serie di
interventi con effetti sulla riduzione della spesa fina‐
lizzati al risanamento finanziario ed alla riqualifica‐
zione del Sistema Sanitario Regionale.

Viste le Deliberazioni di Giunta Regionale n. 1388
del 21/6/2011 e n. 3008 del 27/12/2012, le quali
hanno rispettivamente approvato e confermato ‐ in
attuazione della predetta L.R. n. 2/2011 ‐ i parametri
standard regionali per l’individuazione di strutture
semplici e complesse, posizioni organizzative e
coordinamenti per il personale delle Aziende ed Enti
del SSR ex art. 12, co. 1, lett. b) Patto per la Salute
2010‐2012, definendo altresì le modalità applicative
dei predetti parametri standard, i quali comunque
dovevano essere tempestivamente “recepiti dalle
Aziende ed Enti del S.S.R. all’interno dei rispettivi
atti aziendali e regolamenti di organizzazione”.

Visto il “Programma Operativo della Regione
Puglia 2013‐2015”, approvato con D.G.R. n. 1403
del 4/7/2014 in applicazione dell’art. 15, co. 20 del
D.L. 95/2012 convertito in L. 135/2012, che con‐
ferma l’obiettivo di contenimento della spesa di
personale del S.S.R., attribuendo rilevanza a tale
fine all’aggiornamento delle Linee guida regionali
per la predisposizione degli atti aziendali delle
Aziende ed Enti del SSR ed alla conseguente ado‐
zione di atti aziendali coerenti con la programma‐
zione regionale.

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 427
dell’11/3/2015, recante adozione del “Regolamento
per la definizione dei criteri di riordino della rete
ospedaliera della Regione Puglia e dei modelli di
riconversione dell’assistenza ospedaliera in applica‐
zione dell’Intesa Stato‐Regioni del 10/7/2014 ‐ Patto
per la Salute 2014‐2016”.

Considerato che non tutte le Aziende Sanitarie
hanno proceduto all’adozione dei rispettivi atti
aziendali ‐ o alla modifica degli stessi qualora già
adottati ‐ secondo le disposizioni normative ed
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amministrative innanzi citate ed attesa la rilevanza
dell’approvazione di tali atti per la revisione degli
organigrammi aziendali ai fini della razionalizza‐
zione e del contenimento dei costi del S.S.R., si
ritiene opportuno procedere all’adozione delle
“Linee guida per l’adozione degli atti aziendali di
Aziende Sanitarie Locali ed Aziende Ospedaliero‐
Universitarie della Regione Puglia”, allegate al pre‐
sente schema di provvedimento quale sua parte
integrante e sostanziale, al fine di fornire alle
Aziende Sanitarie criteri condivisi per l’adozione dei
singoli atti aziendali, nell’ambito dei quali potrà
esplicarsi l’autonomia organizzativa di ciascuna
Azienda.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/2001 s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, co. 4, lett. k) della L.R. n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio
Rapporti Istituzionali e dal Dirigente ad interim del
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica ed Accreditamento.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che
quivi si intendono integralmente riportate,

‐ di approvare le “Linee guida per l’adozione degli

atti aziendali di Aziende Sanitarie Locali ed
Aziende Ospedaliero‐Universitarie della Regione
Puglia”, allegate al presente provvedimento quale
sua parte integrante e sostanziale.

‐ di rinviare, per la disciplina dei Regolamenti di
organizzazione e funzionamento degli Istituti pub‐
blici di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico non
trasformati in Fondazioni, a quanto previsto dal
D.Lgs. 288/2003 e dall’Intesa Stato‐Regioni
dell’1/7/2004, nonché dagli atti normativi ed
amministrativi regionali riferiti ai predetti
I.R.C.C.S.

‐ di stabilire che i Direttori generali delle Aziende
Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliero‐Uni‐
versitarie del S.S.R. sono tenuti ad adottare l’atto
aziendale nel rispetto delle Linee guida allegate al
presente provvedimento, ovvero ad adeguare atti
aziendali già esistenti, entro 3 (tre) mesi dalla pub‐
blicazione del presente provvedimento sul Bollet‐
tino Ufficiale della Regione Puglia.

‐ di disporre che all’interno dei singoli atti aziendali
i Direttori generali ‐ nel rispetto delle disposizioni
normative vigenti nonché secondo le modalità
operative richiamate nelle Linee guida allegate al
presente provvedimento ‐ possono individuare la
tipologia delle strutture organizzative aziendali
(complesse, semplici, semplici dipartimentali, di
staff), dandone opportuna motivazione in base
alle priorità strategiche dell’Azienda ed eventual‐
mente disponendo declassamenti, potenziamenti
o accorpamenti delle strutture già esistenti qua‐
lora ciò sia funzionale al contenimento dei costi
del personale dell’Azienda.

‐ di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzionali
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda‐
liera e Specialistica ed Accreditamento per tutti gli
adempimenti conseguenti all’adozione del pre‐
sente provvedimento.

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della
L.R. 13/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29
aprile 2015, n. 880

Deliberazione di Giunta Regionale n.2831 del
30/12/2014 “Determinazioni in materia di presta‐
zioni di Procreazione Medicalmente Assistita” ‐ Dif‐
ferimento termini.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla Responsabile della A.P “Riabilita‐
zione ‐ Strutture residenziali e semiresidenziali,
centri diurni e ambulatoriali ‐ Strutture sociosani‐
tarie”, confermata dal Dirigente del Servizio
P.A.O.S.A., riferisce quanto segue:

La legge 19 febbraio 2004, n. 40 “Norme in
materia di Procreazione Medicalmente Assistita” al
fine di favorire la soluzione dei problemi riproduttivi
derivanti dalla sterilità o dalla infertilità umana pre‐
vede il ricorso alla procreazione medicalmente assi‐
stita, alle condizioni e secondo le modalità previste
dalla stessa legge. Il ricorso alla procreazione medi‐
calmente assistita è consentito qualora non vi siano
altri metodi terapeutici efficaci per rimuovere le
cause di sterilità o infertilità. In particolare l’articolo
10, comma 2, prevede che le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano stabiliscano i
requisiti delle strutture sanitarie pubbliche e private
autorizzate ad eseguire interventi di Procreazione
Medicalmente Assistita (PMA).

Con deliberazione n. 233 del 18/02/2013 la
Giunta regionale ha recepito l’Accordo Stato‐
Regioni del 15 marzo 2012 ad oggetto “Requisiti
minimi organizzativi, strutturali e tecnologici delle
strutture sanitarie autorizzate di cui alla legge 19
febbraio 2004. n.40 per la qualità e la sicurezza nella
donazione, l’approvvigionamento, il controllo, la
lavorazione, la conservazione, lo stoccaggio e la
distribuzione di cellule umane” che definisce i requi‐
siti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici dei
Centri di PMA, riferiti agli standard di qualità e sicu‐
rezza, le prescrizioni in tema di rintracciabilità, la
notifica di reazioni ed eventi ‘avversi gravi e deter‐
minate prescrizioni tecniche per la donazione, l’ap‐
provvigionamento, il controllo, la codifica, la lavo‐
razione, la conservazione, lo stoccaggio e la distri‐
buzione di tessuti e cellule umani previste nel
decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 16.

I contenuti del predetto Accordo costituiscono
anche linee guida per l’accreditamento, ai sensi
dell’articolo 6, comma 1 del decreto legislativo n.
191 del 2007.

Con Regolamento regionale 12 febbraio 2014,
n.2 sono stati definiti il fabbisogno ed i requisiti
strutturali, organizzativi e tecnologici per l’autoriz‐
zazione all’esercizio dei Centri di PMA di I, II e III
livello.

Riconoscendo la valenza prevalentemente
sociale nel sostenere le coppie al fine di rimuovere
le cause impeditive alla procreazione (sterilità o
infertilità inspiegate), la Regione Puglia con legge n.
45 del 30 dicembre 2013, all’art. 22, nell’ambito
delle iniziative a sostegno delle responsabilità geni‐
toriali e di contrasto della povertà di nuclei familiari,
in applicazione del comma 3 dell’articolo 24 della
l.r. 19/2006, ha previsto un contributo economico,
a valere sul Fondo Sociale Regionale, per il sostegno
alle famiglie che accedono alle tecniche di PMA.

Pertanto, per sostenere la spesa delle coppie
genitoriali il predetto articolo di legge ha previsto
una compartecipazione al costo dei percorsi di pro‐
creazione medicalmente assistita (PMA) con un con‐
tributo nella misura di 400 euro per ciascun per‐
corso di PMA che si avvalga di tecniche di I livello,
ovvero nella misura di 1000 euro per ciascun per‐
corso di PMA che si avvalga di tecniche di II e III
livello, e comunque nella misura massima di due
percorsi per coppia.

A tal fine, quale atto propedeutico alla defini‐
zione delle modalità attuative della misura di inter‐
vento, si è reso necessario determinare le tariffe per
le prestazioni dei cicli di PMA di I, II e III livello
mediante la quantificazione dei costi di ogni singola
tecnica di PMA, con l’obiettivo di rendere omo‐
geneo il predetto sistema tariffario a livello regio‐
nale.

Con deliberazione di Giunta regionale n.851 del
13/05/2014 sono state approvate le tariffe di riferi‐
mento regionali per le prestazioni di Procreazione
Medicalmente Assistita di I, II e III livello.

La Corte Costituzionale con sentenza del 9 aprile
2014, n. 162, ha dichiarato l’illegittimità costituzio‐
nale dell’art. 4, comma 3 della legge n. 40 del 19
febbraio 2004 (Norme in materia di procreazione
medicalmente assistita), nella parte in cui stabilisce
il divieto del ricorso a tecniche di PMA di tipo ete‐
rologo, qualora sia stata diagnosticata una patologia
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che sia causa di sterilità o di infertilità assolute ed
irreversibili per la coppia di cui all’art. 5, comma 1
della medesima legge.

La Corte Costituzionale, a seguito della predetta
sentenza, con le motivazioni depositate in data 11
giugno 2014, ha precisato che la dichiarazione d’in‐
costituzionalità non produce alcun vuoto norma‐
tivo, costituendo la PMA di tipo eterologo una spe‐
cies della metodica generale già compiutamente
disciplinata nell’ordinamento vigente in tutti i vari
aspetti connessi al suo esercizio.

Come espressamente precisato dalla Corte Costi‐
tuzionale, dalle norme vigenti è già desumibile una
regolamentazione della PMA di tipo eterologo rica‐
vabile, mediante gli ordinari strumenti interpreta‐
tivi, dalla disciplina concernente in linea generale la
donazione di tessuti e cellule umani, in quanto
espressiva di principi generali pur nella diversità
delle fattispecie (in ordine alla gratuità e volonta‐
rietà della donazione, alle modalità di acquisizione
del consenso, all’anonimato dei donatori, alle esi‐
genze di tutela sotto il profilo sanitario, ecc.,
oggetto degli artt. 12‐13, commi 1, 14 e 15 del
Decreto Legislativo 6 novembre 2007, n. 191), cui
devono ritenersi estensibili per analogia le disposi‐
zioni di cui all’art. 177, comma 2, del Decreto Legi‐
slativo 196/2003 in tema di disciplina anagrafica,
all’art. 28 della legge 184/83 sull’adozione, come
modificato dall’art. 24 della Legge 141/2001, alla
Sentenza della Corte Costituzionale 278/2013, alla
Direttiva 2006/17/CE.

La Conferenza delle Regioni e delle Province
Autonome, in data 4 settembre 2014, con il “Docu‐
mento sulle problematiche relative alla feconda‐
zione eterologa a seguito della sentenza della Corte
Costituzionale n.162/2014”, ha concordato gli indi‐
rizzi operativi per consentire l’avvio delle tecniche
di PMA di tipo eterologo, elaborati dalla Commis‐
sione Salute a seguito del lavoro istruttorio con‐
dotto dallo specifico gruppo tecnico scientifico di
esperti sulla PMA. Tali linee guida definiscono i cri‐
teri di selezione dei donatori e dei riceventi, gli
esami infettivologici e genetici da effettuare, il
numero massimo dei nati dalle donazioni che un
donatore o donatrice può effettuare, le regole sul‐
l’anonimato dei donatori e la tracciabilità delle
donazioni.

Con nota prot. n. 3998/C7SAN del 4/9/2014 il
Presidente della Conferenza delle Regioni e delle

Province Autonome ha richiesto ai Presidenti degli
enti medesimi, al fine di rendere uniforme a livello
nazionale l’accesso alle procedure eterologhe, di
recepire con delibera di Giunta regionale o con spe‐
cifico provvedimento regionale il documento di cui
sopra.

La Regione Puglia, con deliberazione di Giunta
regionale n. 2065 del 09/10/2014 ha recepito il
documento ad oggetto “Documento sulle proble‐
matiche relative alla fecondazione eterologa a
seguito della sentenza della Corte Costituzionale n.
162/2014”.

Le Regioni e le Province Autonome, nelle pre‐
messe del predetto Documento, hanno rappresen‐
tato che le prestazioni di PMA omologa ed etero‐
loga, alla luce della sentenza della Corte Costituzio‐
nale, risultano entrambe modalità di PMA ricono‐
sciute LEA, anche sulla scorta del parere favorevole
espresso in sede di Conferenza Stato‐Regioni del 29
aprile 2004 sul riparto delle risorse destinate a favo‐
rire l’accesso alle tecniche di PMA, previsto dall’art.
18 della legge n. 40/2004. Inoltre, ai fini del ricono‐
scimento economico, le Regioni e le Province Auto‐
nome evidenziano la necessità di inserire nel
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
(DPCM) di adeguamento dei LEA, così come definito
nel Patto per la Salute 2014‐2016, la PMA omologa
ed eterologa.

Con successivo Documento del 25 settembre
2014 ad oggetto “Definizione tariffa unica conven‐
zionale per le prestazioni di fecondazione etero‐
loga” la Conferenza delle Regioni e delle Province
Autonome ha ribadito il principio di considerare la
PMA (sia l’omologa che l’eterologa) un LEA, in
attesa, come richiesto, del loro inserimento nel
DPCM sui livelli essenziali di assistenza che, come
previsto nel patto per la Salute 2014‐2016, doveva
essere rivisto entro la fine dell’anno 2014.

Con deliberazione n. 2831 del 30/12/2014 la
Giunta regionale, ritenendo di aderire agli indirizzi
concordati in sede di Conferenza delle Regioni e
delle Province Autonome, ha stabilito quanto
segue:
‐ di inserire le prestazioni di PMA omologa ed ete‐

rologa nel nomenclatore tariffario regionale
vigente;

‐ di individuare i seguenti criteri di accesso al fine
di erogare le prestazioni di PMA omologa ed ete‐
rologa con oneri a carico del Sistema Sanitario
Regionale:
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‐ l’età della donna, fino ai 43 anni non compiuti,
ovvero fino a 42 anni 11 mesi e 29 giorni;

‐ il numero di cicli di trattamento, fino a 3;
‐ eventuali cicli effettuati in precedenza presso

altre strutture pubbliche o private autorizzate
all’esercizio con oneri a carico del SSN dovranno
essere autocertificati dalla donna e concorrono
al raggiungimento del numero massimo di cicli
effettuabili;

‐ di confermare che l’art. 22 della legge n. 45 del 30
dicembre 2013, che ha introdotto il contributo
economico, a valere sul Fondo Sociale Regionale,
per il sostegno alle famiglie che accedono alle tec‐
niche di PMA, continui a produrre i propri effetti
fino alla data del 31 Marzo 2015, al fine di consen‐
tire alle strutture interessate di portare a termine
le prestazioni relative ai pazienti già presi in
carico, nonché per poter concludere il processo di
accreditamento entro il termine del 31.3.2015;

‐ di confermare quali tariffe per le prestazioni di
PMA quelle di cui alla DGR n. 851/2014 e quali
tariffe per le prestazioni di specialistica ambula‐
toriale necessarie per lo screening delle coppie
che ricorrono a tecniche di PMA e dei donatori di
gameti quelle individuate dal nomenclatore tarif‐
fario di cui alla DGR n. 951/2013;

‐ di prevedere, in riferimento alle prestazioni di cui
sopra, la compartecipazione alla spesa nel rispetto
della normativa regionale vigente in materia, pre‐
cisando che per ciascun pacchetto di prestazioni
individuato nei cicli di I, II e III livello di cui alla DGR
n. 851/2014 è previsto il pagamento del ticket ove
dovuto;

‐ di stabilire che per i donatori di gameti relativa‐
mente alle prestazioni per test e screening per il
controllo degli stessi, in analogia con quanto pre‐
visto per donazione di altre cellule, organi o tes‐
suti, è prevista l’esenzione dalla partecipazione
alla spesa;

‐ di individuare quali Centri di PMA pubblici e pri‐
vati che potranno erogare le prestazioni di PMA
con oneri a carico del SSR i Centri di PMA che risul‐
teranno autorizzati all’esercizio ai sensi del R.R.
n.2/2014, iscritti nel registro nazionale presso
l’istituto Superiore di Sanità, e che saranno accre‐
ditati a seguito di verifica del possesso degli ulte‐
riori requisiti di qualità di cui alla DGR n. 233/2013
che ha recepito l’Accordo Stato ‐Regioni del 15
marzo 2012;

‐ di stabilire che per la verifica degli ulteriori requi‐
siti di qualità ai fini dell’accreditamento il Diparti‐
mento di Prevenzione, individuato ai sensi della
legge regionale n.8/2004, deve essere integrato
da un esperto in materia indicato dal Centro
Regionale Trapianti;

‐ di provvedere ad abrogare l’art. 22 della legge n.
45 del 30 dicembre 2013 che ha introdotto il con‐
tributo economico, a valere sul Fondo Sociale
Regionale, per il sostegno alle famiglie che acce‐
dono alle tecniche di PMA.

Visto quanto stabilito dalla Giunta regionale con
provvedimento n. 2831/2014 e considerato che:
‐ sono ancora in corso le verifiche sul possesso dei

requisiti per la conferma dell’autorizzazione
all’esercizio ai sensi del R.R. n.2/2014, tenuto
conto che i termini decadenziali per l’adegua‐
mento ai predetti requisiti fissati dal R.R. n.2/2014
sono il 17/08/2014 per i requisiti organizzativi ed
il 17/02/2015 per i requisiti strutturali e tecnolo‐
gici;

‐ non è possibile procedere alle verifiche sul pos‐
sesso degli ulteriori requisiti per l’accreditamento
dei Centri di PMA, di cui alla DGR n. 233/2013,
atteso che tutti i Centri di PMA pugliesi non hanno
ancora ottenuto la conferma dell’autorizzazione
all’esercizio;

‐ ad oggi non tutti i Centri di PMA hanno presentato
istanza per l’ottenimento dell’accreditamento, ai
sensi della DGR n. 2831/2014;

‐ ai sensi del D.Lgs. n.502/92 e s.m.i. lo status di
soggetto accreditamento è imprescindibile per
poter accedere alla contrattualizzazione con le
Aziende Sanitarie al fine di erogare le prestazioni
in nome e per conto del Sistema Sanitario Nazio‐
nale;

‐ per quanto riportato innanzi il termine del
31/03/2015 stabilito dalla DGR n. 2831/2014,
quale termine per poter concludere il processo di
accreditamento, deve essere necessariamente
prorogato;

‐ non è ancora intervenuto l’aggiornamento del
DPCM 20 novembre 2001 sui Livelli Essenziali di
Assistenza con l’inserimento nei LEA delle presta‐
zioni di PMA omologa ed eterologa;

‐ la Conferenza delle Regioni e delle Province Auto‐
nome, in data 4 settembre 2014, con il “Docu‐
mento sulle problematiche relative alla feconda‐
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zione eterologa e seguito della sentenza della
Corte Costituzionale n. 162/2014”, ha rappresen‐
tato che le prestazioni di PMA omologa ed etero‐
loga, alla luce della sentenza della Corte Costitu‐
zionale, risultano entrambe modalità di PMA rico‐
nosciute LEA. Inoltre, ai fini del riconoscimento
economico, le Regioni e le Province Autonome
hanno evidenziato la necessità di inserire nel
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
(DPCM) di adeguamento dei LEA la PMA omologa
ed eterologa, così come definito nel Patto per la
Salute 2014‐2016;

‐ quanto condiviso in sede di Conferenza delle
Regioni e delle Province Autonome, ovvero con‐
siderare le prestazioni di PMA omologa ed etero‐
loga entrambe modalità di PMA riconosciute LEA,
trattasi di una interpretazione estensiva, atteso
che formalmente la PMA al momento non è inse‐
rita nel DPCM del 2001 che individua i LEA, il cui
aggiornamento era previsto dal Patto della Salute
entro la fine dell’anno 2014.

Si propone alla Giunta regionale, a modifica della
DGR n. 2831/2014:
‐ di procrastinare il termine per la conclusione delle

procedure di accreditamento dei Centri di PMA al
30/12/2015. A tal fine, il legale rappresentante
del Centro di PMA presenta al Servizio Program‐
mazione Assistenza Ospedaliera Specialistica e
Accreditamento dell’Area Politiche per la Promo‐
zione della Salute, delle Persone e delle pari
Opportunità istanza di accreditamento entro il
30/06/2015. Restano valide le istanze già presen‐
tate dai Centri entro la data del 31/03/2015, ai
sensi della DGR n. 2831/2014;

‐ di confermare che l’art. 22 della legge n. 45 del 30
dicembre 2013, che ha introdotto il contributo
economico, a valere sul Fondo Sociale Regionale,
per il sostegno alle famiglie che accedono alle tec‐
niche di PMA, continui a produrre i propri effetti
fino alla data del 31 dicembre 2015, al fine di con‐
sentire alle strutture interessate di portare a ter‐
mine le prestazioni relative ai pazienti già presi in
carico, nonché per concludere il processo di accre‐
ditamento.

L’approvazione del presente provvedimento
riveste carattere d’urgenza in considerazione del
fatto che il termine del 31/03/2015 stabilito dalla

DGR n. 2831/2014 non è risultato adeguato sia in
riferimento alla conclusione delle procedure di
accreditamento sia in riferimento all’aggiorna‐
mento del DPCM 29 novembre 2001 sui LEA con
l’inserimento delle prestazioni di PMA omologa ed
eterologa.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. n.
28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONE ED INTE‐
GRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nelle compe‐
tenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4,
comma 4 lettera k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dalla Responsabile della
A.P “Riabilitazione ‐ Strutture residenziali e semire‐
sidenziali, centri diurni e ambulatoriali ‐ Strutture
socio‐sanitarie” e dal Dirigente del Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica
e Accreditamento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per la relazione riportata in premessa che quivi si
intende integralmente riportata

‐ di modificare la deliberazione di Giunta regionale
n. 2831 del 30/12/2014 mediante:
‐ proroga del termine per la conclusione delle

procedure di accreditamento dei Centri di PMA
al 30/12/2015. A tal fine, il legale rappresen‐
tante del Centro di PMA presenta al Servizio
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Programmazione Assistenza Ospedaliera Spe‐
cialistica e Accreditamento dell’Area Politiche
per la Promozione della Salute, delle Persone e
delle pari Opportunità istanza di accredita‐
mento entro il 30/06/2015. Restano valide le
istanze già presentate dai Centri entro la data
del 31/03/2015, ai sensi della DGR n.2831/2014;

‐ conferma che l’art. 22 della legge n. 45 del 30
dicembre 2013 che ha introdotto il contributo
economico, a valere sul Fondo Sociale Regio‐
nale, per il sostegno alle famiglie che accedono
alle tecniche di PMA, continui a produrre i
propri effetti fino alla data del 31 dicembre
2015, al fine di consentire alle strutture interes‐
sate di portare a termine le prestazioni relative
ai pazienti già presi in carico, nonché per con‐
cludere il processo di accreditamento;

‐ di stabilire, tenuto conto di quanto disposto nel‐
l’art. 3, comma 32 della L.R. n.40/2007, che l’ac‐
creditamento dei Centri di PMA non rientra nelle
previsioni dell’art. 1, comma 796, lettera u) della
legge n. 296/2006 Finanziaria 2007), in quanto

trattasi di strutture per le quali la legge di riferi‐
mento in materia, ovvero la legge n. 40/2004, a
quella data non aveva previsto la fase di accredi‐
tamento ma soltanto la fase di autorizzazione
all’esercizio. Infatti, è soltanto con l’Accordo Stato
‐ Regioni del 15 marzo 2012 che si introducono i
requisiti per l’accreditamento, ai sensi dell’arti‐
colo 6, comma 1 del decreto legislativo n. 191 del
2007;

‐ di notificare il presente provvedimento alle
Aziende Sanitarie Locali, alle Aziende Ospedaliero‐
Universitarie e ai Centri di PMA di I, II e III livello
pubblici e privati, autorizzati all’esercizio ed iscritti
nel Registro nazionale presso l’Istituto Superiore
di Sanità;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul BURP ai sensi della L.R. n. 13/94 e l’in‐
serimento nei siti internet della Regione Puglia e
dell’A.Re.S.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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